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SOTTO IL FUOCO DEI CARRI ARMATI E DEGLI AEREI A REAZIONE SOVIETICI 


DIVAMPA ANCORA LA 
NELLE VIE INSANGUINATE 


Centinaia di morti negli assalti alle fabbriche, alle caserme e alla stazione radio 
La nomina di Imre Nagy non è servita a far desistere i patrioti dall’insurrezione 


ISPERATA RIVOLTA 
I BUDAPEST 


MITRA 


La ribellione di Budapest 
e di altri centri ungheresi 
ha suscitato in Ungheria un 
capovolgimento repentino 
della situazione politica: il 
‘segretario del partito comu- 
nista, Erno Geroe, aveva 
tentato fino al 23 ottobre di 
‘mantenere una posizione di 
equilibrio fra il gruppo dei 
Tiabilitati, primo fra essi lo 
ex Primo Ministro Imre Nagy 
(e prescindendo da Laszlo 
Rajk, riabilitato «post mor- 
tem») e il gruppo dei neo- 
esclusi, fra i quali in primo 
luogo Mathias Rakosi. I col- 
loqui che la delegazione del 
P.C. ungherese ha avuto nei 
giorni\scorsi a Belgrado ave- 
vano portato Erno Geroe al 
convincimento della necessi- 
tà di una scelta, definitiva: 
secondo osservatori occiden- 
tali nella capitale jugoslava, 
la delegazione ungherese 
mon aveva ottenuto, a Bel- 
grado, un ricevimento sullo 
stesso piano di quella rome- 
na. Il Presidente Tito non: 
aveva ricevuto Geroe e il 
comunicato diramato al ter- 
‘mine degli incontri non ave- 
va superato i limiti di una, 
formulazione protocollare. 

La città non era stata. im- 
bandierata, non.:si erano a- 
vuti festeggiamenti. Tito, nel 
‘pensiero degli osservatori oc- 
cidentali a Belgrado, non ac 
cettava l'atteggiamento. am- 
‘biguo di Geroe, intendeva 
che la vittoria. conseguita 
con l'allontanamento di Ra- 
kosi fosse completata con la 
tiassunzione del potere da 
parte di Imre Nagy. Ritor- 
nato.il 23. ottobre da Belgra- 
do, Geroe pronunciava un 
discorso per confermare che 
sarebbe stato proseguito il 
processo di «democratizza- 
zione» del partito; accen- 
nando agli incontri di Bel- 
grado egli diceva che agli 
‘ungheresi sono patrioti, ma 
non nazionalisti», e aggiun- 
geva: «Non l'interferenza ne- 
gli affari interni degli altri 
paesi, ma la. cooperazione 
con essi è umo del nostri 
fondamentali principii. Ecco 
perchè non intendiamo in- 
terferire negli affari interni 
della Polonia; ecco perchè 
abbiamo conseguito un ac- 
cordo con la Jugoslavia», 

Egli annunciava la con- 
vocazione del comitato cen- 
trale del partito per il 81 ot- 
tol 


bre. Ma nella stessa gior- |jit, 


nata. del 23 ottobre, la si- 
tuazione è precipitata; il 
comitato centrale del partito 
è stato convocato d'urgenza 
e ha deliberato, fra l’altro, la 
nomina di Imre Nagy a Pri- 
‘mo Ministro. 

E' stata la pressione della 
rivolta di Budapest a forza- 
re gli eventi? E’ ancora pre- 
sto, in assenza di informa- 
zioni complete, per valutare 
le origini e la portata di que- 
sta rivolta. E’ peraltro, già 
‘possibile affermare che essa 
si è sviluppata sulla base dei 
motivi che erano sostenuti 
dagli intellettuali del «Cir- 
colo,Petoefi» e dagli studenti 
‘universitari che, proprio nei 
giorni scorsi avevano fonda- 
to una «associazione» au- 
tonoma da quella controlla- 
ta dal partito comunista. Gli 
intellettuali e gli studenti 
universitari hanno esercita- 
to, dunque, una influenza 
decisiva sull’atteggiamento 
anche delle organizzazioni 
‘operaie, sì, che la ribellione 
‘ha assunto un carattere po- 
Polare, in senso lato, 

Forse, a differenza di ciò 
che è avvenuto in Polonia, 
l'esigenza, della. «democratiz- 
zazione» del partito comu- 
nista è stata sostenuta in 
‘misura più ampia, in Un- 
gheria, superando i limiti di 
un dibattito ideologico e po- 
litico, per. riguardare l’es- 
senza della vita politica, eco- 
momica e sociale, 

Se, infatti, nella rivolta di 
Poznan del giugno scorso 
era evidente una preoccupa- 
zione immediata, — il disa- 
gio dii le pessime condizioni 
di vita, conseguenza di trop- 

po bassi salari — nel caso 

‘Ungherese la ribellione è e- 

splosa per così dire, a fred- 

do; è‘stata motivata non da 
un immediato bisogno di pa- 

. ne, bensì da un generale de- 

siderio di cambiamento, 

# I comitato centrale del 

‘partito comunista, ha credu- 


to di poter infrenare la ri- 
volta annunciando: l'assun- 
zione del Governo da parte 
di Imre Nagy; ma si è trat- 
tato di un errore d’interpre- 
tazione dei sentiment della 
folla, del senso della ribel- 
lione. Non era più il confron- 
to, fra Nagy e Rakosi; l’in- 
certo atteggiamento di Geroe 
fra lo sconfitto di ieri e lo 
sconfitto di oggi non aveva 
bisogno di una chiarificazio= 
ne immediata. La ribellione 
era stata concepita contro 
il regime comunista, senza. 
differenziazioni occasionali 
di uomini, E Imre Nagy ha 
dimostrato subito di non po- 
ter risolvere la situazione: 
ha fatto appello ai sovietici, 
chiedendo l'intervento delle 
loro forze armate, in appli- 
cazione del trattato di Var- 
savia (l’organizzazione mil: 
tare sotto un comando unifi- 
cato, dei paesi a regime co- 
munista dell'Est europeo: a 
essa aderisce anche la Re- 
‘pubblica popolare cinese, ma 
con semplice qualifica di os- 
servatrice).. 

Si è così palesato: un al- 
tro aspetto, e forse il più 
grave della situazione: forze 
armate dell'URSS staziona- 
vano già in territorio ma- 
giaro, malgrado il fatto che 
dl, Trattato. di. Stato, con Ja 
Austria è ormai perfezionato 
e in vigore, I trattati di pa- 
ce con gli Stati dell’Europa 
centrale e orientale, in ef- 
fetti, attribuivano. all'URSS 
il diritto di mantenere pro- 
pri reparti in quei territo- 
Ti per garantire le comuni- 
cazioni con le truppe sovie- 
tiche di occupazione in Au- 
stria; ritirate, in conseguen- 
za del Trattato di Stato, le 
truppe di occupazione del- 
l'Austria, si doveva ritenere 
che anche dai paesi ‘a regime 
comunista dell'Est e del 
Centro Europa sarebbero 
state evacuate le truppe co- 
Ssiddette «di protezione», 

(Gli avvenimenti del 24 ot- 

tobre dimostrano che tale 
provvedimento, in trasgres- 
sione dei trattati di pace, 
non è stato adottato; ‘con- 
fermano inequivocabilmente 
che la pressione sovietica sui 
paesi del Centro e dell'Est 
di Europa si manifesta con- 
cretamente oltre che sul pia- 
no politico, anche con la 
Presenza di contingenti mi- 
ari. 
Nel.caso specifico dell’Un- 
gheria giova ricordare che 
il partito comunista magia- 
To ottenne, nelle ultime ele- 
zioni veramente libere, quelle 
del 1946, soltanto il 17 per 
cento dei voti: i comunisti, 
operando attraverso i Go- 
verni di coalizione, fino a 
fagocitare il partito agrario 
e quello socialista, dimostra- 
vano di avere appreso, con 
l'ausilio delle forze armate 
sovietiche, la lezione della 
«Repubblica di Bela Kunv 
del matzo-luglio 1919, il cui 
crollo fu imputato dagli 
stessi comunisti (rapporto di 
‘Rakosi al secondo congresso 
del Comintern) all'uestrema 
debolezza del metodo orga- 
nizzativo», 

Sì attende ora di conoscere 
con obiettiva esattezza quale 
sviluppo concreto abbia la 
rivolta iniziata il 23 otto- 
bre. Attualmente non resta 
che sottolineare il metodo 
con il quale il Governo, pur 
affidato a quel Nagy che due 
anni or sono era stato espul- 
so dal partito per «titismo», 
‘ha tentato di soffocarla con 
l'appoggio delle truppe e del- 
l'aviazione dell'URSS. 


Alfonso Sterpellone 


Ta sitnaziono esaminata 
da Eisenhower e Dulles 


Washington, 24 

La situazione in Polonia ed 
in Ungheria è stata oggetto di 
un colloquio di un'ora svoltosi 
oggi tra il Presidente Eisen- 
hower ed il Segretario di Stato 
Dulles, Lo ha dichiarato Jo 
stesso Dulles alla. stampa 
uscendo dalla Casa Bianca, do- 
po il colloquio con il Presiden- 
te. I Segretario di Stato ha 
aggiunto di avere discusso con 
Eisenhower anche’ gli ultimi 
sviluppi della crisi di Suez; 
ma non ha voluto pronunciarsi 
circa gli avvenimenti nell'Hu- 
ropa Orientale. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 24 

Divampa da più di #4 ore la 
rivolta in Ungheria, Centinaia, 
secondo le più recenti segnala- 
zioni, 4 morti in questa spetta 
colare sollevazione anti-comu. 
mista, per fronteggiare la quale 
il regime ‘è stato costretto. a 
convocare in suo appoggio le 
truppe sovietiche di stanza in 
terra magiara. Le comunicazio- 
ni telegrafiche e telefoniche 
con Budapest sono bloccate da 
ieri sera. 

Nonostante il rimaneggia- 
mento del Governo effettuato 
nel: corso della mattinata. sotto 
la pressione della rivolta, chia- 
mando alla presidenza del Gon- 
siglio Imre Nagy, ex epurato ed 
ex titoista, è numerosi suoi so- 
stenitori, la situazione è gravis- 
sima. a' Budapest la lotta in- 
calza senza interruzione da ieri 
sera alle dieci, Carri armati un- 
gheresi e sovietici mon sono 
stati in grado. di contenere la 
Juria dei rivoltosi. Stasera so- 
no intervenuti anche gli aerei 
con azioni di mitragliamento e 
di spezzonamento, 

L'ultimatum di resa che il re- 
gime aveva fissato per le sei di 
oggi è stato dilazionato alle sei 
di domani mattina. Ma la stes- 
sa Radio Budapest ammette 
senza reticenze che i ribelli non 
intendono cedere. «Numerosi 
gruppi di contro-rivoluzionari si 
sono arresi, ma: numerosi ‘altri 
resistono ancora», ha detto la 
emittente magiara, 

La legge marziale è in. atto 
su tutto il Paese dalle prime 
ore di stamane. A Budapest è 
în vigore un massiccio copriftto- 
co, che il regime va continua 
mente spostando. Alla popola- 
zione della capitale la radio ha 
imposto di non uscire di casa 
sino\alle sei di domani. «Tene- 
tevi in casa e non uscite per 
nessuna ragione», ha deito sta- 
sera con voce drammatica l'an- 
nunciatore. La sua voce era co- 
perta da echi di sparatoria 
serrata. ° 

La decisione del regime di 


chiamare in aiuto le truppe s0-|Gru; 


vietiche sembra aver portato 
all’esasperazione la rivolta. Va- 
rie fabbriche della capitale so- 
no state occupate dai ribelli e 
poi riconquistate a opera delle 
truppe, per la maggior parte 
sovietiche, poichè quelle unghe- 
resi si mostrano riluttanti, co- 
me la stessa radio ha ammesso, 
a fare fuoco sui connazionali. 
Alcuni viaggiatori arrivati 
stasera. da Bidapest, commer- 
cianti in massima parte, han- 
no riferito di aver assistito G 
esecuzioni capitali di soldati 
ungheresi a opera dei sovletici. 
sVentotto cadaveri ne abbiamo 
contati davanti al Parlamento 
stamattina», ha detto un com- 
merciante austriaco. Dall’alber- 
go «Duna», situato nei. pressi 
del Parlamento, dove il com: 
merciante alloggiava, aveva vi- 
sto pache sere prima che un 
reparto di soldati magiati non 
solo si. era rifiutato di fare fuo- 
co sulla folla, ma aveva passa- 
to le armi ai rivoltosi. «A Bu- 
dapest non si entra più», egli 
ha aggiunto. La polizia ferma 
tutti i viaggiatori @ una trenti. 
na di chilometri dalla capitale. 
«Sta succedendo il finimondo». 
Radio Budapest va ripetendo 
che la calma sarà ristabilita al 
più presto; ma è da stamane 


che lo afferma e la situazione 
va sempre più drammatizzan- 
dosi. La capitale è paralizzata. 
La popolazione non sa come 
fare per acquistare i generi di 
Prima necessità, «Abbiate un 
po’ di pazienza. Presto i negozi 
riapriranno», ha gridato l’an- 
nunciatore di Radio Budapest. 

La lotta è ai ferri corti, do- 
po un primo cauto tentativo 
del regime di scendere a patti 
con i rivoltosi. L'amnistia che 
il Governo aveva promesso sta- 
mane se il suo appetto alla re- 
sa fosse stato accolto, non a- 
vrà più corso. «Tutti coloro 
che saranno ‘catturati — ha 
detto stasera l'emittente — sa- 
ranno processati da corti mar- 
ziali con procedura sommaria». 

Viaggiatori austriaci e di al- 
tra nazionalità, giunti stasera 
a Vienna provenienti dall’Un- 
gheria, hanno riferito altri par- 
ticolari sull'insurrezione anti- 
comunista © ungherese. Molte 
strade di Budapest — essi han- 
no raccontato — erano inon- 
date di migliaia di volantini 
poligrajati, incitanti. il popolo 
ad unirsi ai «combattenti della 
resistenza» nella lotta «per la 
liberazione della Patria dal gio- 
90. TUSSON, 

Alcuni fra i viaggiatori han- 
no assistito di persona all’ab- 
battimento, a Budapest, della 
gigantesca statua di Stalin, al- 
ta otto metri, ed hanno preci- 
sato.che l'impresa, durata mol- 
te ore, si è conclusa con una. 
chiassosa dimostrazione: da par- 
te della folla, che ha snutato 
sul monumento del defunto 
dittatore sovietico e l'ha fatto 
a pezzi. Altri viaggiatori han- 
no detto di aver visto centi- 
naia di cadaveri nelle strade. 
di Budapest, piene del fumo 
delle esplosioni e degli incendi. 

Nella. sua trasmissione delle 
ore. 20.30, Radio Budupest ha. 
detto stasera che «violenti com- 
battimenti» sono ancora in cor- 
so intorno alla caserma mili- 
tare «Robert Karol e avanti 
alla sezione comunista del tre: 
dicesimo distretto delta cit 
‘ppi di ‘«anti-rivoluzionari», 

i di mitragliatrici, mi- 
tragliatori e bombe a mano — 
ha precisato l'emittente unghe- 
Tese — stanno cercando di im- 
padronirsi della caserma e del- 
la sede comunista suddette. 
Carri” armati, funzionari del 
partito e uoperai delle vicine 
fabbriche» — ha aggiunto Ra- 
dio Budapest — stanno com- 
battendo contro i ribelli. 

Svelando per la prima volta 
particolari inediti sui combat- 
timenti, Radio Budapest ha 
detto che gli scontri di mag- 
giore gravità si sono svolti ieri 
sera nei pressi della sede della 
emittente radiofonica. Una. jol- 
la di persone, che gridava «pa- 
role d'ordine. fasciste». — ha 
precisato Radio Budapest — si 
è diretta contro la stazione ra- 
dio in via Sandor, lanciando 
sassi contro l’edificio, rovescian- 
do le automobili parcheggiate 
nelle vicinanze ed incendian- 
done alcune. Appena i primi 
gruppi sono riusciti a penetra- 
re nell'edificio; il personale del- 
la Radio li ha accolti con get- 
ti di acqua e col lancio di 
bombe lacrimogene, Incurante 
della reazione, la folla ha fra- 
cassato porte e finestre ed ha 
invaso l'edificio. 

«Appena. i facinorosi hanno 


aperto il fuoco —-ha aggiun- 
to l'emittente ungherese — il 
personale della «Radio ha ri- 
sposto con le armi. Sei soldati 
e un certo numero di agenti 
di polizia sono rimasti ucci: 
La folla, penetrata anche neg 
edifici circostanti, si è data a 
sparare contro la Radio anche 
dalle nuove posizioni. Final: 
mente i ribelli sono stati me: 
si in fuga». Nessuna spiegazio= 
ne ha dato Radio Budapest sul- 
la circostanza che ìl proprio 
personale era munito di armi 
da fuoco e di bombe lacrimo- 
gene. 

In un’altra trasmissione, Ra- 
dio Budapest ha-diramato il 
testo di una dichiarazione del 
‘Primate cattolico. ungherese, 
Arcivescovo Groese, nel quale è 
detto: «Noi speriamo che. i fe- 
deli non partecipino. alle ucci- 
sioni e alle distruzioni». Altri 
appelli. sono stati trasmessi 
dalla stessa emittente a nome 
di varie organizzazioni come il 
«Movimento giovanile comuni- 
sta», il «Comitato della pace 
dei sacerdoti cattolici», il 
«Fronte patriottico popolare». 
tutti concordi nell’incitare la 
popolazione alla calma e nel 
deplorare l’azione «senza. spe- 
ranza» degli insorti, 

Più tardi, Radio Budapest 
ha diramato il seguente comu- 
nicato ufficiale: «Il Governo è 
padrone della situazione, ma 
l'ordine non è stato ancora 
ristabilito dappertutto. La siî- 
tuazione migliora continua- 
mente. Un numero ‘sempre 
maggiore di controrivoluzionari 
si arrende alle truppe e getta 
le armi, Stasera a Varsavia 
fonte bene informata ha di- 
chiarato di essere in grado di 
riferire quanto segue sulla si- 
tuazione a Budorest: 1) La co 
pitule ungherese ha tutto Ta- 
spetto di ‘una città occupata 
militarmente. 2) Truppe sovie- 
tiche hanno assunto il con- 
trollo dell'edificio dove ha se- 
de Radio Budapest, appauren- 
temente prima che il Primo 
Minîstro Nagy pronunciasse 
il suo discorso radiofonico. 3) 
Le strade della città sono in- 
cessantemente percorse da pat- 
tuglie militari. 4) A Varsa- 
via non è giunto oggi l'aereo 
giornaliero proveniente da Bu- 
dapest. 

Secondo notizie pervenute a 
Belgrado alle 1,30 della notte, 
tramite un radiogramma da 
Budapest, i combattimenti nel 
la capitale ungherese continue 
rebbero accanitamente. I rivol- 
tosi ‘avrebbero riorganizzato. le 
loro file applicando una tatti 
ca speciale, Alcuni grossi grup- 
pi sì sono sciolti per formare 
numerosi gruppi di tre perso- 
ne che continuano a lottare € 
attaccare. le truppe sovietiche 
in numerosi punti della città, 
Le truppe sovietiche si sareb- 
bero trovate. così in. condizioni 
sfavorevoli. dovendo lottare 
contro un nemico invisibile in 
tutta la città, 

Secondo lo stesso radiogram- 
ma, i rivoltosi sono capeggiati 
da uomini moîto abili ed esper- 
ti di tattica militare, Ciò ver- 
rebbe a riconfermare le notizie 
secondo cli giovani Ufficiali 
dell'esercito ungherese parteci- 


perebbero ui combattimenti. 
A.P. 


(Pelefoto, al «Piccolo») 


nuovo capo del comunismo polacco Gomulka parla ai cittadini di Varsavia durante il grande comizio di ieri 
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GLI AVVENIMENTI DI BUDAPEST VISTI VENTIQUATTRO ORE DOPO 


=2s 


Fu l’intervento della polizia 
a provocare la reazione della folla 


Senza effetto l'ordine di deporre le armi lanciato per radio 
dal nuovo Presidente Imre Nagy - Disordini in tutta P’Ungheria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 24 
La tempesta si scatenò; a Bu- 
dapest ieri ‘sera; nella scia_ di 
una dimostrazione. anti-sovieti- 
ca: che aveva. convogliato ; più 
di'centomila persone sulla piaz- 
za principale della capitale, do- 
Ve s: ‘ergevun gigantesco mo- 
numento a Stalin. La folla cer- 
cò di abbatterlo, ma senza suc- 
cesso. La furia si scatenò poi 
contro le stelle rosse e gli altri 
emblemi del comunismo dissi 
minati nella capitale, La tru 
pa non intervenne. Fu 'l'irru- 
zione della polizia che . dette 
fuocc ad una tempestosa rea- 
zione della: folla, che presto si 
trasformò in rivolta. 


Il primo annuncio ufficiale di 


Budapest sulla drammatica pie- 
ga assunta dagli avvenimenti si 
è avuto stamane, con la tra- 
smissione delle 440 quando 
Radio Budapest, rompendo un 
silenzio che durava da sei ore 
e mezzo, ha reso noto che «ele- 
menti fascisti e’ reazionari: 
avevaro attaccato la sede della 
polizia della capitale e nume- 
Tosi altri edifici pubblici. La 
‘emittente invitava la popola- 
zione a non uscire di casa, in 
attesa che avesse termine «il 
rastrellamento dei contre-rivo- 
luzionari», 

Alle sei, l'emittente magiara, 
interrompendo un programma 
di commento politico alla si 


tuazione elettorale negli Stati 
Uniti, rivolgeva un nuovo 


drammatico appello alla popo- 
lazione, reclamando «ordine e 
disciplina».  Informave ‘anche 
che le operazioni contro ele 
bande reazionarie» erano anco- 
ra in pieno sviluppo. 

Nuovo lungo silenzio sino alle 
815. Poi un comunicato che 
‘annunciava come imminente la 
nomma di Imre Nagy a Primo 
Ministro, Quella nomina era 
‘stata reclamata a furore di po- 
polo durante i disordini di ierì 
sera e di stanotte. Lo confer- 
mava la stessa radio, dicendo 
che le richieste della popola- 
zione «tanto a lungo sollecita- 
te» sarebbero state accolte. Da 
lina successiva | comunicazione 
della radio si apprendeva che 
‘durante la notte si era. riunito 


I POLACCHI NON 


rr 
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VOGLIONO SAPERNE 


DELL’AMICIZIA CON LA RUSSIA 


Contrastato comizio di Gomulka 
dinanzi a trecentomila persone a Varsavia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 24 

Più di trecentomila persone 
hanno partecipato oggi al co- 
mizio che Wladyslaw Gomul- 
ka ha tenuto sulla piazza che 
si spalanca di fronte al gigan- 
tesco «Palazzo della cultura». 
Grida di «fuori i russis e «Ro- 
Kossowski deve andarsene in 
Russia» hanno, intercalato il 
discorso del capo del partito, 
il quale faceva fronte con un 
ostentato sorriso alle acclama- 
zioni e alle invettive della folla. 

E’ stato, tuttavia, un comizio 
di riconciliazione. Gomulka ha 
promesso alla popolazione che 
le truppe sovietiche che si tro- 
vano in Polonia nel quadro 
del «Patto di Varsavia» (la 
NATO comunista) torneranno 
tentro 48 ore» nelle loro basi. 
La folla non ha mostrato di 
apprezzare l'annuncio. Grida 
di «devono tornare a casa loro» 
si sono levate da più parti. E 
un silenzio minaccioso ha ac- 
colto la. comunicazione di Go- 
mulka che «l'amicizia fra la 


a lanciare le forze armat 
contro î manifestanti, e tiene 
in azione invece, squadre di 
funzionari: governativi incari- 
cati di svolgere opera di di- 
stensione fra le. masse. Oggi, 
soprattutto, con il colossale co- 
mizio di Varsavia, Gomulka si 
è incaricato di garantire alla 
nazione che i rapporti fra Go- 
verno polacco e Governo sovie- 
tico sono: «nettamente impron- 
tati ad. uguaglianza e a reci- 
proca stima». 

Un'ovazione unanime ha ac- 
colto il riabilitato capo del 
partito comunista quando, a 
capo scoperto, sorridente e con 
un pae soprabito scuro, egli 
si è presentato alla folla. Gli 
era a fianco il generale Ma- 
rian Spychalski, anch'egli. di 
recente riabilitato e ierì nomi- 
mato Viceministro della Dife- 
sa, in sottordine al Marescial- 
lo Rokossowski. L’acclamazione 
che la folla ha riservato a Spy- 
chalski è stata assordante, e 
si è gridato: «Vogliamo Spy- 
chalski al posto di Rokossow- 


Polonia e l'Unione Sovietica |ski», 


deve continuare inalterata, e i 
rapporti fra ì due partiti de- 
yono essere sempre più raf- 
forzati», 

Il comizio del capo del parti» 
to è stato deciso, evidentemen- 
fe, per cercare di porre un ar- 
gine al dilagare delle manife- 
stazioni anti-russe che si se- 
gnalano ancora da varie parti 
della Polonia, Il regime esita 


Alla folla, Gomulka ha. co- 
Îmunicato che «non c'è crisi con 
1 dirigenti sovietici». Egli ha 
affermato: _«ì sccev mi ha 
assicurato che egli negli svi- 
luppi della situazione in Polo- 
nia non vede nulla che vada 
contro il Governo dii Mosca». 
Ed ha affermato anche che 
«sarà il regime di Varsavia a 
durare, senza interferenze da 


fe | parte di nessuno, la politica 


sia interna sia estera». «Noi 
— egli ha detto — desideriamo 
una cordiale amicizia con la 
URSS e io posso assicurarvi 
che non vè alcuna divergenza 
di opinione fra il partito co- 
munista polacco e quello sovie- 
ticos. 

Alle grida della folla che 
reclamava l’allontanamento de- 
gli ufficiali sovietici dai qua- 
dri delle Forze armate polacche 
egli ha risposto, tempestiva- 
mente, che «gli ufficiali russi 
saranno ritirati, ed anche quel- 
li che svolgono mansioni di 
consiglieri militari». 

‘Quando, tirandosi leggermen- 
te dietro, Gomulka ha fatto 
posto al generale Spychalski, 
il malumore, che, nonostante 
le acclamazioni che esplodeva- 
no di tanto in tanto, si era 
Ugualmente manifestato con 
Tobuste salve di fischi ogni 
volta che Gomulka accennava 
sì russi, è venuto completa- 
‘mente meno, Le grida di «viva 
Spychalski» sono state impe- 
tuose e cariche di un frenetico 
entusiasmo. 

Spychalski ha parlato per 
pochi minmti soltanto, limitan- 
dosi in sostanza a dare assi- 
curazione alla nazione che «le 
Forze armate polacche sì sono 
battute, e continueranno a bat- 
tersi in ogni caso per una libe- 


ra Polonia», 
Il gigantesco comizio si è 
chiuso al canto dell'inno na- 


ssi Pe! È. 


zionale. Gomulka aveva esor- 
tato la folla a rientrare edi- 
sciplinata» alle proprie case. 
Ma nonostante il suo appello, 
qualche migliaio di giovani è 
rimasto a lungo nelle strade, 
inscenando dimostrazioni di 
Simpatia al sregime' nazionales 
e continuando a lanciare in- 
vettive al Maresciallo Rokos- 
sowski, 

1 concetti che Gomulka ha 
svolto durante il comizio erano 
stati sviluppati, poco prima, di- 
nanzi al Parlamento, dal Pri- 
mo; Ministro Cyrankiewcez. U- 
guaglianza in ogni campo fra 
Polonia e Unione Sovietica, 
rientro delle truppe russe nelle 
loro basi entro 48 ore, strada 
polacca al socialismo, indipen= 
denza, schietta collaborazione 
eda pari a pari» con Mosca. 

Si va, in tal modo, delinean- 
do il compromesso che è in- 
tervenuto fra la nuova dire- 
zione polacca e il regime di 
Mosca. Gomulka ha promesso 
a Kruscev che il regime stron- 
cherà ogni avvisaglia di dimo- 
strazioni anti-sovietiche, man- 
terrà in carica come Ministro 
della Difesa il Maresciallo Ro- 
kossowski, farà in modo che la 
popolazione tratti con rispetto 
le Forze sovietiche di stanza 
in Polonia. 

Già sulla stampa di stamane, 


si leggevano esortazioni alla 
massa. perchè «manifesti cor- 
dialità verso i nostri amici ed 
alleati sovietici», E” impossibi» 


le dire quanto successo è de- 
stinato ad avere questo appel- 
lo. La permanenza di Rokos- 
sowski al Ministero della Di- 
fesa è motivo di indignazione 
per i polacchi. Nelle strade si 
dice senza reticenze che, se 
non lo manda via il regime, 
provvederà la popolazione a 
farlo sloggiare, 

Quando stasera sono State 
rese note a Varsavia le noti- 
zie dei sanguinosi disordini in 
corso in Ungheria, si sono svi- 
luppate dimostrazioni di sim- 
patia. Centinaia di bandiere 
‘imgheresi sono state esposte 
mi balconi, Quasi tutti i balco- 
ni dell’Università della capita- 
le polacca sono stati sommer- 
si da bandiere magiare, E so- 
no stati innalzati striscioni di 
tela sui quali si legge: «Viva 
la libertà in Ungheria». 


A. P. 


La rivolta di Poznan 


Rimessi in libertà 


novantaquattro imputati 


Londra, 24 
‘Radio Varsavia ha annuntia- 
to questa sera che, in seguito 
alla decisione di rivedere tutti i 


procedimenti giudiziari inten-| gli: 


tati in seguito ai fatti di Poz- 
nan del 28 giugno scorso, no- 
vantaquattro persone detenute 
nella prigione di Poznan sono 


state ieri rimesse in libertà. 
In un annuncio ufficiale è 
stato precisato che sono stati 
liberati tutti gli imputati dei 
disordini di Poznan eccezion 
fatta per i tre giovani condan- 
mati per l'omicidio di un capora- 
le di polizia. I tre sono Josef! 
Foltynowicz, Kazimierz Zurek. 
e Jerzy Sroka. Tutti i procedi- 
menti verranno riaperti. 
L'agenzia di stampa polacca 
ha annunciato che il Presiden- 
te del Consiglio polacco Cyran- 
lewicz, proposto oggi al 
Parlamento un rimpasto gover- 
nativo. È 
Il Presidente del Consiglio 
ha proposto Stefan Ignar, del 
partito contadino unificato al- 
la carica di vicepresidente del 
Consiglio e la soppressione del- 
le cinque cariche di vicepresi- 
denti del Consiglio ricoperte da 
Tadeusz Gede, Stefan J 
chowski (quest’ultimo conti 
muerebbe a ricoprire la carica 
di presidente della commissio- 
ne per la pianificazione), Fran- 
ciszec_ Jozwiak-Witold, Stani- 
slaw Lapot ed Eugene Stawin- 
ski (Ministro dell'industria leg- 
gera), Cyrankiewiez ha pari 
menti proposto la soppressione 
della carica di Primo vicepre- 
sidente . ricoperta da Zenon 
Nowak, il quale però rimarreb- 
be vicepresidente del Consi 


o. 

Il Presidente del Consiglio 
ha motivato questa proposta 
con la necessità di assicurare 
al Governo pieni poteri. 


in seduta speciale il-Comitato 
centrale del partito e ‘che si 
era proceduto a «variazioni» in 
seno al regime. 

Veniva. precisato, ‘poco dbpo, 
che nuovi membri erano stati 
chiamati a far parte del' Comi 
tato centrale e del Politburo. I 
nuovi eletti erano Nagy e i suoi 
collaboratori di un tempo. Di 
quando cioè Nagy ‘era Primo 
Ministro, carica dalla quale fu 
destituito, su. richiesta di Ma- 
tyas, Rakosi, il capo del partito 
silurato, come si sa, nel luglio 
scorso per. «violazione della le 
galità socialista». 

‘Tutto sembrava, secondo una 
benevola, visione panoramica, di 
‘Radio: Budapest, che stesse: per 
accomodarsi. Ma alle 9, la radio 
comunicava che il Governo si 
era visto nella necessità di «sol- 
lecîtare la collaborazione delle 
truppe sovietiche di stanza in 
Ungheria per ristabilire l’or- 
dine». «Il Governo — precisava 
l'emittente — non era prepara 
to a fronteggiare una rivolta 
del genere. Perciò, in base agli 
accordi previsti dal patto di 
Varsavia, esso ha chiesto.la col- 
Jaborazione delle truppe sovieti- 
che. Quelle truppe sono già in 
azione e partecipano al ristabi- 
limento, dell’ordine». Il Gover- 
no esortava quindi la popolazio- 
ne «a condannare i sanguinosi 
disordini, a tenersi calma ed a 
sostenere tl regime», 

La situazione continuava a 
precipitare, In un\incalzare di 
comunicati, Radio Budapest ine 
formava. che «molti sono stati i 
morti durante ‘i disordini di 
questa notte» e accusava i rivol. 
tosì di aver «assassinato ufficia- 
li, polizia’ e membri ‘del ‘par 
tito». 

Una folla di più di'250 mila 
persone — hanno riferito alcu- 
ni commercianti austriaci — 
tempestava. nelle prime ore di 
stamane davanti al Parlamen- 
to. Scendeva sulla strada il ca- 
po del partito Ernoe Geroe, ma 
la folla lo fischiava e gridava: 
«Vogliamo Nagy». Geroe sfuggi- 
va a stento alla furia dei dimo. 
stranti, Poco dopo la radio ane 
munciava che Imre Nagy si sa 
rebbe rivolto alla Nazione in 
‘un radio-discorso, ca 

L'appello di Nagy veniva in 
radiato poco prima di mezzo- 
giorno, Era diretto ai ribelli e 
alla popolazione. Ai ribelli egli 
ha detto: «Deponete le.armi en» 
tro le quattro del pomeriggio e 
noi revocheremo la legge mar 
ziale. Chi si arrenderà entro 
quell'ora non sarà processato». 
E alla popolazione: «Restate 
calmi e disciplinati. Invito i la. 
voratori a difendere le loro fab- 
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briche. Nessuno deve perdere la 
testa in questo momenton. 

Il discorso di Nagy è durato 
circa mezz'ora. Egli ha pro- 
messo di realizzare il program- 
ma che aveva proposto quando 
era Primo Ministro tre anni 
fa, e cioè «più beni di consumo 
è meno cannoni». Ha detto che 
«elementi ostili» sono impegna» 
ti a scatenare disordini e «van- 
no sollevando giovani e lavo- 
ratori contro la democrazia po- 
polare e il Governo popolare». 
Il suo discorso è stato. tutta 
una serie di ripetute esortazio- 
ni alla calma, in sostanza. Poi 
ha parlato l’èx Presidente Zol- 
tan Tildiy, sottolineando che 
«il ristabilimento dell'ordine è 
in questo momento un sacro 
dovere e la popolazione deve 
sostenere il Governo». 

A mezzogiorno Radio Buda- 
peset comunicava che «un pri- 
mo gruppo di ribelli, 120 giova- 
ni, si era arreson Tenevano 
sotto loro controllo il. ponte 
che è nelle vicinanze del Par- 
lamento. Una loro delegazione, 
ha detto l'emittente, è stata 
ricevuta dal Primo Ministro 
Nagy, il quale ha acconsentito 
2 concedere una ammistia in 
cambio di una resa totale. «AI 
tri gruppi si vanno arrenden- 
do», ha detto poco dopo la 
sor, 


“adio, 

Ma sì tratta di episodi di 
resa che non cambiavano la si- 
tuazione, Per tutto il pomerig- 
gia è stato un susseguirsi di 
comunicati allarmanti, con e 
sortazioni alla popolazione di 
Budapest affinchè coltaborasse 
al ristabilimento dell'ordine. 
Deve esservi stata oggi pome- 
riggio una grande confusione 
nella capitale; il coprifuoco de- 
ve avere avuto scarso Successo, 
perché la stessa radio ha chie- 
sto sì cittadini di «dare assi- 
stenza al trasporto dei feriti» 

Col passare delle ore la cri 
si, si è andata sempre più esa- 
sperando, E' venuto l'annuncio 
della convocazione dei carri 
armati, l'intervento delle forze 
aeree, la lotta contro le fabbri- 
che occupate dai rivoltosi, «Per 
la riconquista di una fabbrica 
— ha detto Radio Budapest, 
senza precisarla — Ie forze del 
l'ordine hanno lottato per più 
di tre ore», 

Dai comunicati dell’emitten- 
te magiara risulta che il gros- 
so della lotta è concentrato nel 
la vasta sezione di Pest, dove 
si trovano il Parlamento e nu- 
merosi altri edifici pubblici. 

Ma non soltanto nella capi- 
tale la rivolta è in corso, Se 
condo notizie portate dai com- 
mercianti austriaci, numerose 
altre località sono' in subbu- 


glio. 

Anche Radio Budapest ha ac- 
cennato, ma indirettamente, 
all’allargarsi della rivolta dalla 
capitale verso le province. Par- 
lando alla radio Janos Kadar, 
membro del Politburo, ha in: 
citato, infatti, i cittadini a 
contribuire al ristabilimento 
dell'ordine a Budapest e nelle 
province. Si tratta della prima 
‘ammissione ufficiale da parte 
ungherese del fatto che l'insur- 
rezione è scoppiata anche in 
altre località oltre Budapest. 

Del resto, commercianti au- 
striaci, rientrati stasera a Vien- 
na dall'Ungheria, hanno di- 
chiarato ai giornalisti di aver 
saputo dello svolgersi di com- 
battimenti a Debreczen, Szol- 
nok e Szeged. Gli stessi viag- 
giatori hanno confermato. no- 
tizie già note e cioè che i,mor- 
ti di Budapest sono «parecchie 


centinaia», 
E. Y, Colin 


OLI ULTIMI ANNUNCI 
delle radio comuniste 


Vienna, 24 

A tarda sera, Radio Mosca, 
Radio Berlino Est e Radio Bu- 
dapest hanno concordemente 
dichiarato che la rivolta di Bu- 
dapest è stata domata e che 
l’ordine è stato ristabilito. 

Mentre Radio Berlino Est, 
neils sua trasmissione delle ore 
23. ha aggiunto che sporadici 
combattimenti ancora. prose 
guono in tre località di Buda- 
pest, l'emittente magiara ha di- 
chiarato che le forze governati 
ve hanno vinto la battaglia 
contro gli antirivoluzionari ed 
ha rivolto un appello agli ope- 
Ta perchè domani riprendano 
incondizionatamente il lavoro e 
alle madri di famiglia perchè 
domani rimandino i loro figli 
a scuola, 

Radio Budapest, comunque, 
ha ripetuto l’ordine per i citta- 
dini di non lasciare le rispet- 
tive abitazioni durante la_notte 
ed ha trasmesso un appello 
della Croce Rossa ungherese ai 
donatori di sangue perchè si 
mettano a: disposizione delle 
autorità sanitarie per i soccorsi 
ai feriti. 

Dal canto suo, Radio Mosca, 
rompendo il silenzio finora 
mantenuto sugli avvenimenti 
di Budapest ne ha attribuito la 
responsabilità alle «xorganizza- 
zioni clandestine reazionarie» 
ed ha detto: «Questa. avventu 
ta dei nemici era stata eviden- 
temente preparata da tempo». 

"Verso mezzanotte Radio Bu- 
dapest ha ammesso che în ab 
cuni quartieri della capitale 
ancora proseguono «duri com- 
‘battimenti». Sostenendo nello 
stesso tempo, che truppe un- 
gheresi e russe «stanno vincen- 
do la battaglia di Budapest € 
che «un numero sempre cre- 
scente di giovani» depongono le 
armi e si arrendono. 

Comunque, nessuna delle 
tante trasmissioni della emit- 
tente ungherese ha ancora ac- 
cennato al modo come gli in- 
sorti siano riusciti a procurarsi 
armi in quantità e qualità tali 
da tener testa per molto tempo 
al massiccio attacco sferrato 
dai reparti militari ungheresi 
e sovietici e, in particolare, a 
resistere a lungo contro l'im- 
piego da parte dei Governo di 
mezzi così micidiali come i 
carri armati, gli aerei a reazio- 
ne e le mitragliatrici. 

Radio Budapest ha detto che 
i gruppi di ribelli che hanno 
tentato di impadronirsi di al- 
cune caserme dell’esercito un- 
gherese disponevano di mitra- 
gliatrici e bombe a mano e che 
«le guarnigioni attaccate hanno 
respinto gli attaccanti facendo 
uso di tutte le forze e di tutti 
i mezzi a loro disposizione» e 
sì preparano in vista di un nuo- 
vo attacco degli insorti. 

Radio Budapest. a_ partire 
dalle 21, ha usato, nei suoi mo- 
niti agli insorti, alternativa: 
mente la maniera dura .e la 
maniera blanda, . parlando tal- 
volta della inesorabilità della 
pena di morte decretata contro 
chi non si arrende, e accen- 
mando talaltra alla possibilità 
di concedere le «circostanze at- 
tenuanti» a chi si arrende an- 
che dopo scaduto l’ultimatum 
del Governo. 


Parigi, Il primo contingente di richiamati, che hanno par- 
tecipato alle tragiche giornate africane, è giunto alla stazio- 
ne della capitale, dove i reduci sono stati festosamente accolti 
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«UKASE» ALL'AMBASCIATA. DELL'URSS A ROMA 


Nordensonsisentemale 
dopo aver sbagliato dei calcoli 


Ha cercafo invano per mezz’ ora di risolvere um semplice, quesifo 
Fu scriffo dai suoi avvocafi il rapporfo sulla iragedia di Nanfuckef 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Il capitano Henry Norden- 
son, comandante della «Stock- 
‘holm», è stato colto oggi da im- 
proviiso malessere, e mon è 
riuscito @ eseguire in più di 
mezz'ora una semplice opera 


| zione matematica postagli dal- 


l'avv. Eugene Underwood, della 
Compagnia «Italia», che lo te 
neva da stamane sotto un serra 


3 | to interrogatorio. La seduta ha 


così dovuto essere sospesa. 

Si trattava di accertare gli 
ultimi rilevamenti fatti dal ca- 
pitano Ernest Cartens Johans- 
‘sen immediatamente prima del- 
la collisione. Secondo 4 dati for- 
niti anche dal capitano Norden- 
son l'ultimo avvistamento ra- 
dar della «Doria» situava la 
nave a dieci miglia. Nove mi- 
nuti dopo, ossia alle ore venti- 
trè e nove minuti. secondo le 
indicazioni di Nordenson, av 
veniva la collisione. IL quesito 
era questo: se due navi si trova- 
no a dieci miglia di distanza e 
la loro velocità complessiva è 
di quaranta nodi, quanto tem- 
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COMMENTI ROMANI AI FATTI DI UNGHERIA E POLONIA 


Il PSI critica il ricorso 
di Nagy alle forze russe 


Ma anche per i nenniani i controrivoluzionari sono fascisti) 
Aperto imbarazzo e disorientamento dei parlamentari del PC 


Roma, 24 

La situazione internazione. 
le che, mentre si discuteva per 
Suez, sembrava essere tornata 
ad una leggera schiarita si è 
di colpo nuovamente aggrava 
ta per gli avvenimenti contem- 
poranei di Polonia e di Un- 
gheria, per il fermento che ser- 
peggia in tutti gli altri paesi 
d'oltre cortina, per il violento 
inasprirsi dei ‘rapporti tra la 
Francia e il mondo arabo, per 
lo scacco subito dalla Granbre- 
tagna in Giordania, dove le 
elezioni sono state vinte dal 
partito antibritannico. 

Gli avvenimenti più commen- 
tati, anche per i riflessi che 
possono avere all'interno del 
nostro paese, sono quelli del- 
l'Europa orientale. E. ormai, 
nei corridoi della Camera e 
del Senato, i parlamentari co- 
munisti mon nascondono più 
il loro imbarazzo, tanto più 
dopo che questa mattina «l'U- 
nità» aveva chiaramente par 
lato di «grave tentativo réa- 
zionario di distorcere il pro- 
cesso di democratizzazione» 
della Polonia e dell'Ungheria, 
e di scontri armati per le vie 
di Budapest «provocati da 
gruppi armati controrivoluzio- 
nari». Una impostazione. chi 
forse fuori delle intenzio; 
denunciava la gravità della 
tuazione, specie in Ungheria, 
mettendo in risalto l’esistenza 
di un forte fermento antico 
munista in quel paese. Una 
impostazione che rendeva sen- 
za dubbio difficile poi sostenere 
che si tratta di un movimento 
che rientra nella fase di asse- 
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stamento del socialismo nei 
paesi orientali senza uscire dal 
quadro delle direttive comu- 
niste, 

Per questo, evidentemente, 
i gruppi comunisti della Came- 
ta e del Senato hanno deciso 
di adunarsi, allo scopo di sta- 
bilire un atteggiamento comu- 
ne di fronte agli avvenimenti 
in corso. E, secondo alcuni, gli 
«stalinisti» darebbero battaglia 
in queste occasione per dima- 
Strare che quello che sta suo 
cedendo dimostra come l’ab- 
bandono della «linea dura» di 
Stalin non può che danneggia- 
re il movimento comunista. 

E' stato notato, invece, che 
negli ambienti del PSI si è 
avvertito in pieno il significa 
fo degli avvenimenti tesi.a. re- 
stituire uno sviluppo veramen- 
te democratico ‘al socialismo 
© a dare ai polacchi evagli une 
gheresi più concrete garanzie 
di libertà, Pd ha meravigliato 
il telegramma di vsolidarietà 
spedito, con la firma di Nenni, 
ai polacchi (che l'«Avanti» sta- 
mane pubblicava con grande 
evidenza), Nenni stesso, con- 
versando con i giornalisti, 0g- 
gi, diceva che si tratta di mo- 
vimenti «molto seri», sui quar 
li è prematuro formulare giu- 
dizi conclusivi, anche perchè 
essi possono avere «ripercus- 
sioni notevoli a lunga scaden- 
za»: Ciononostante un giudizio 
Ufficiale il PSI lo formula in 
un editoriale che apparirà do- 
mattina nell’«Avanti» a firma 
del direttore Vecchietti noto- 
riamente vicino alle idee co- 
muniste. 


DIMOSTRAZIONE CONTRO L' ESPATRIO DEI CAPOLAVORI 


Pittori fiorentini 
«prigionieri» volontari 


Sono asserragliati in quattro per protesta 
nella torre di Arnolfo in Palazzo Vecchio 


Firenze, 2 

Poco prima di mezzogiorno 
quattro pittori, Mario Romoli, 
Pirzio, Vinicio Berti e Gian- 
carlo Pacini si sono rinchiusi 
nella torre di Arnolfo in Pa- 
lazzo Vecchio, sprangando dal 
di dentro una pesante porta di 
ferro, ed hanno chiesto di par- 
Jare con il Sindaco. 

Non è stato possibile suona= 
re la campana di mezzogiorno, 
L'episodio è in relazione con 
il noto movimento di protesta 
degli artisti fiorentini contro 
l'invio delle opere d'arte in 
America. 

Nelle prime ore del pome 
riggio, il Sindaco prof. La Pi- 
ta, salito fino al ballatoio, ha 
brevemente parlato con i quat- 
tro ricordando le decisioni 
adottate in questi giorni, con- 
fermate dal Consiglio comuna- 
le svoltosi ieri sera, e sottoli- 
neando come l'Amministrazio- 
ne comunale abbia fatto quan- 
to possibile nell'ambito della 
legalità. Gli artisti hanno ri- 
sposto di voler rimanere nella 
«Torre di Arnolfo» fino a che, 
da Roma, non giunga la dispo: 
sizione scritta che i capolavori 
d’arte resteranno in Italia. 

A tale scopo henno preso 
contatto con altri artisti i qua 
li provvedevano, eventualmen- 
te, a fornirli di viveri. 

Stasera i quattro «reclusi» 
della torre hanno in animo di 
utilizzare le epadelle» piene di 
sego (già allestite per l'illumi- 
nazione di Palazzo Vecchio del 
prossimo 4 novembre) per ef- 
fettuare una «illuminazione di 
protesta» della. «Torre di Ar- 
nolfos, i 

Il portone centrale di Palaz- 
zo Vecchio è stato ‘rinchiuso 
insolitamente. prima delle 18. 
All'imbrunire i quattro hanno 
‘predisposto nelle apposite «pa- 
delle» di coccio, che circondano 
i fastigi della torre, le fiaccole 
di sego, accendendole: subita- 
mente l’edificio è apparso ri- 
splendente di decine di fiam- 
melle. Poco prima, con una 


cerda calata dalla finestrella e 
pendente lungo la facciata del 
Falazzo della SignoMa, i quat- 
tro pittori hanno raccolto in- 
dumenti e viveri dagli amici 
che sostano sulla scalinata di 
Palazzo Vecchio. 

Si apprende intanto che la 
aspedizione» dei quattro era 
stata, accuratamente prepara- 
ta, Accompagnati da altri ami- 
ci pittori. Vinicio Berti, Mario 
Romoli, Giancarlo Pacini ed 
Elio Fiore, meglio noto come 
«Pirzio», si mescolavano sta- 
mane tra la consueta folla del 
tristi che visitano Palazzo 
Vecchio, Ciascuno dei quattro 
recava un pesante cappotto e 
una borsa di viveri sufficienti 
per qualche giorno, Giunti sul 
ballatoio merlato dal quale si 
accede alla torre, mentre gli 
amici si disponevano intorno a 
«protezione», i quattro infila 
vano la ripida scaletta, chiu- 
dendosi alle spalle la pesante 
porta. Il colpo era riuscito e, 
iientre i fiancheggiatori si af- 
frettavano ad uscire, i reclusi 
volontari incominciavano a 
lanciare le loro grida dalla fi- 
nestrella, accompagnate da vo- 
lantini richiedenti l'immediato 
intervento del Sindaco. 


Ml Ministro Rossi 
non cambia opinione 


Roma, 24 

Il Ministro della P.I, on. Pao- 
lo Rossi sarebbe decisamente 
favorevole all'invio dei quaran- 
ta capolavori del Rinascimento 
alla Mostra di New York. In 
ambienti vicini ‘al Ministro si 
fa notare che l'invio dei qua: 
ranta quadri italiani rientra 
nella normale attività degli 
scambi culturali con l'estero; 
JTtalia non fa altro che ricam- 
biare i francesi, gli inglesi e 
gli stessi americani, che con: 
sentono l'esportazione in Ita: 
lia di preziosissime opere d'ar: 
fe conservate nei loro musei. 


Nell'articolo si legge che men- 
tre la Polonia ha saputo trovare 
in sè l'energia per scuotersi dal 
conformismo e resistere alle 
pressioni sovietiche, l'Ungheria 
è precipitata nel baratro della 
guerta civile «per assoluta inca- 
pacità dei suoi dirigenti», Ille- 
gittima è giudicata la richiesta 
del Governo Nagy che ha solle- 
citato le truppe sovietiche ad 
intervenire con la forza per re- 
primere le manifestazioni di li- 
bertà dei lavoratori ungheresi. 
«Non sono, oppure sono pochi 
— scrive l'on. Vecchietti — gli 
operai che impugnano le ammi 
contro i fascisti, i controrivolu. 
zionari; sono i gendarmi unghe- 
resi, le truppe sovietiche a farlo. 
Fra i ribelli ci saranno senza 
altro i controrivoluzionari, i 
reazionari, ma la scintilla era 
partita dagli studenti dell'Uni- 
versità, dagli. intellettuali, le 
proteste si erano levate dalle 
fabbriche, Da settimane si’chie- 
deva più libertà, più democra- 
zia, indipendenza effettiva e un 
reale miglioramento del tenore 
di vita», * 

Se ne trae chiaramente la 
conclusione che i socialisti di 
Nenni sono per Gomulka e'con- 
tro Nagy che accusano di aver 
chiamato i carri armati e gli 
‘aerei sovietici a reprimere l'ane- 
lito di libertà del popolo da lui 
governato. Naturalmente, questo 
atteggiamento non piace a via 
delle Botteghe Oscure e oggi 
autorevoli esponenti comunisti 
hanno tentato di avvicinare di- 
rigenti socialisti per esaminare 
insieme gli avvenimenti. 

‘Chiaro l'atteggiamento di Vec- 
chietti? Per taluni osservatori 
sì. Per altri invece a un atten- 
to esame l'articolo mostra la 
sua ambiguità che starebbe pro- 
prio in quel contrapporre .Go- 
mulka a Nagy per cercar di far 
‘apparire le critiche circoscritte 
‘al sistema senza prendersela di- 
rettamente con la Russia, e nel 
presentare gli errori dei diri- 
genti ungheresi come una falsa 
interpretazione delle conclusio- 
ni del congresso di Mosca. Sa- 
ranno contenti i socialdemo- 
‘cratici che chiedevano a Nenni 
delle prove? rio oggi in al 
cuni ambienti della socialdemo- 
crazia si diceva che se, Nenni 
non avesse condannato l’inter- 
xento, delle FEUpIDE ‘sovi 
Ungheria, ogni possi 
Tumificazione socialista dovreb- 
be essere considerata fuor di 
luogo. 

n questo quadro assumono 
particolare significato la discus- 
sione e la polemica unificatoria, 
Oggi la direzione del PSI con- 
cludendo i suoi lavori ha emes- 
so un documento politico in 
cui, ribadendo in sostanza quel 
le che erano state le prime 
prese di posizione dopo il con- 

cesso democristiano di Tren- 
o, si pone chiaramente il 
problema dell’unificazione in 
termini di alternativa e di ri- 
cambio nei confronti della DO. 

Stasera stessa l'esecutivo so- 
cialdemocratico ha, fatto un 
primo esame del documento, e- 
same che sarà più ampiamente 
sviluppato in sede direzionale 
venerdì, e più ancora durante 
i lavori del consiglio naziona- 
le sabato, Di unificazione si è 
parlato oggi anche in campo 
monarchico essendosi riunita 
la direzione del PNM apposi- 
tamente per discutere di que- 
ste possibilità. 


Altri 350 eifettivi 
nella Polizia stradale 


Roma, 24 

Altri 350 uomini andranno 
‘ad accrescere, come era stato 
‘annunciato, l'organico della Po- 
lizia stradale, Essi conclude 
ranno domani uno speciale cor- 
so di addestramento che si è 
tenuto a Cesena, 

La Polizia stradale disporrà 
così di 6400 uomini, Entro la 
fine, dell'anno altri ne entre 
ranno in servizio, fino a rag- 
giungere le settemila unità pre- 
Viste dal piano di potenziamen- 
to del Corpo, che fu disposto 
nei mesi scorsi dal Ministro 
Tambroni, 

A conclusione del corso adde- 
strativo, si terrà domani a Ce- 
sena una cerimonia ufficiale 
alla quale interverranno l'ispet- 
fore generale del Corpo e le 
autorità locali. 


t9) 
cieca 


po avrebbero dovuto impiegare 
per giungere alla collisione? La 
risposta era: quindici minuti e 
quindi non nove minuti, per cui 
il rilevamento. doveva essere 
stato fatto sei minuti prima del- 
le ventitrè e non alle ventitrè 
circa, 

Dopo venti minuti di calcolo, 
il capitano Nordenson aveva 
già dato una risposta sbagliata; 
poichè aveva detto che il tem- 
po avrebbe dovuto essere di 
quattro minuti; poi ha ripreso i 
calcoli, ma dopo dieci minuti si 
è fermato e, divenuto improv- 
visamente rosso n volto, ha di- 
chiarato al delegato federale 
che presiedeva l'udienza di non 
sentirsi bene. 

L'udienza veniva sospesa ed 
il capitano Nordenson accom 
pagnato in un'gltra stanza. 

Il capitano Nordenson ha di- 
chiarato ai medici chiamati di 
urgenza di essersi sentito sveni- 
re e di avere avuto sino da sta- 
mane un forte mal di testa. 
Sembra che egli soffrisse già di 
una leggera forma di diabete, 
I medici gli hanno proibito di 
muoversi ed hanno provveduto 
a chiamare una ambulanza che 
sopraggiunta poco dopo lo tra- 
sportava all'ospedale Beekman 


dove è stato ricoverato. Se il 
capitano Nordenson si ristabt- 
lirà il suo interrogatorio potrà 
essere ripreso domani, 

IL rapporto del comandante 
della «Stockholm» sullo spero- 
namento ed affondamento del- 
la «Doria» è stato scritto dagli 
avvocati della «Svenska Ame- 
rika Linien». Questo è risulta- 
to oggi durante il lungo e pa- 
ziente controinterrogatorio del 
capitano Nordenson accompa- 
mato da un piccolo colpo di 
scena: il patrono della Compa- 
gnia «Italia» ad un certo mo- 
mento ha chiesto il sequestro 
e l'immediata produzione in 
giudizio di tutte le chiamate 
telefoniche jatte da e per la 
«Stockholm» nonchè di tutti i 
messaggi radiotelegrajici parti- 
ti e giunti alla stessa. 

L'udienza di stamane era co- 
minciata in tono minore: do- 
mande innocenti, risposte pa- 
cate, prima sul modo come il 
terzo ufficiale della nave sve- 
dese era stato preparato ad e- 
sercitare le sue junzioni; poi 
sui libri di bordo, come erano 
tenuti, quando e dove veniva- 
no archiviati e quando e. da 
chi vistati e controllati, Tuttb 
sembrava andar liscio e bene. 
Ad un certo momento però 
l'avvocato Underwood ha chie- 
sto al testimone se riconosceva 
in un certo documento il rap- 
porto che egli aveva fatto al 
Ministro della Marina Mercan- 
tile svedese: f riconoscimento 
avvenuto, gli ha chiesto qua; 
to tempo ci era voluto per pre- 
pararlo ed il capitano ha do- 
vuto leggere la data: ? agosto, 
cioè dodici giorni dopo la col 
lisione e dieci giorni dopo il suo 
arrivo a New York. Il capita- 
no ha ammesso che secondo le 
leggi svedesi il rapporto avreb- 
be dovuto essere fatto subito 
ed ha aggiunto, sempre in rti- 
sposta alle domande dell’inter- 
rogante, che aveva deciso di 
rivedere diverse volte il rap- 
porto e di redigerlo nella for- 
ma finale seguendo i consigli 
dell'avvocato Haight, principa- 
le difensore della Svenska A- 
merika Linten, 

L'avvocato Underwood ha in- 
sistito: «Nessuno vi ha detto 
‘per radiogramma o per radio 
telefono, prima che arrivaste 
@& New York, di non scrivere 


nulla ‘finchè mon vi foste con- 
sigliato coi rappresentanti de- 
gli armatorif». 

Il capitano Nordenson ha 
nicchiato: «Non ricordava, ha 
detto, non poteva ricordare... la 
collistone, la propria prua scas- 
sata.. aveva ricevuti molti ra- 
diotelegrammi e mon poteva 
dire ‘se ci fosse o non ci fosse 
stato fra essi uno che gli des- 
se istruzioni di non parlare e 
di non scrivere nulla...» L'avvo- 
cato Underwood ha insistito 
dicendo che la cosa era molta 
importante e che ‘era bene cer- 
casse di aguzzare la memoria. 
Il capitano ci ha ripensato ed 
ha ripetuto che non poteva di- 
re nè sì nè no. El chianiate te- 
Tefoniche coi rappresentanti 
della Compagnia ne aveva avu- 
te? Anche di queste il capita: 
no Nordenson non si ricordava. 

Il giudice ha sospeso la se- 
duta per una decina di minuti 
ed alla ripresa si è avuto il col- 
po di scena: ha annunciato che 
avrebbe chiesto il sequestro e 
la produzione in giudizio di tut- 
te le chiamate telefoniche e di 
copia di tutti i rudiogremmi 


‘partiti da New York per la 
«Stockholm» e dalla ‘«Stock- 
holm» per New York dopo la 
collisione. 

L. R. 


Medici missionari 
per l'India e perl'Africa 


Padova, 24 

Sette, giovani medici. missio- 
nari, tra cui una donna, parti 
fanno tra breve per le rispetti- 
ye località loro assegnate in 
India e in Africa, Ai giovani, 
‘usciti dal, Collegio. universita- 
rio medici aspiranti missiona- 
Ti di Padova, è stato consegna» 
to, nel corso di una commoven- 
fe cerimonia, il Crocefisso. 

Un altro medico missionario 
padovano, il dott, Tasso ripar 
tirà per l'India, dove ha sog- 
giornato per un anno: e mezzo 
fondandovi due. ospedali, dopo! 
essersi unito in matrimonio! 
con una giovane della città. Il 
dott, Tasso si trova in una lo- 
calità semiselvaggia che conta 


tre milioni di abitanti. 


IL SEGRETARIO ADVEEY 
COSTRETTO A TORNARE A MOSCA 


E’ stato ritenuto responsabile delle rivelazioni 
fatte da turisti russi durante il soggiorno in Italia 


Roma, 24 

In seguito alle rivelazioni sul- 
le condizioni di vita del popolo 
russo, fatte da un gruppo di tu- 
risti ad un settimanale romano, 
il segretario Alexej Ivanovic 
Adveev, incaricato dall’Amba- 
sciata dell'URSS a Roma del 
controllo delle comitive sovieti- 
‘che durante il loro soggiorno in 
Italia, ha lasciato ieri l'Italia 
diretto a Mosca. Adveev era 
dal ’51 a Roma, dove era stato 
inviato col semplice grado di 
‘addetto. 

TI malcontento di Mosca si è 
manifestato soprattutto per le 
rivelazioni fatte dai turisti del- 
la seconda comitiva sovietica, 
di cui faceva parte la signora 
‘Adgibei, nota ufficialmente co- 
me moglie del vicedirettore del 
giornale della gioventù comuni- 
sta «Komsomolskaja Pravda», 
ma in realtà figlia di Kruscev. 

Quanto alla terza comitiva, 
essa è finita in uno scandalo. 
Nel viaggio di ritorno a bordo 
della motonave «Pobeda», è fug- 
gita, durante la, sosta a Stoecol- 
ma, la signora Cepultè, iscritta 
al P, C, lituano e decana della 


=== 


SI RINNOVA L'EQUIVOCO AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


Presidente un nenniano 
con l'appoggio del PSDI e del PRI 


Due votazioni per la Giunta sono rimaste senza esiti 
Nuova prova della solidarietà fra i socialcomunisti 


‘Roma, 2 

‘Dopo due mesi di gestione 
commissariale, scaduta, non es- 
sendo intervenuto il Ministro 
degli Interni per ratificare il 
provvedimento di sospensiva 
del Prefetto, è tornato a riu 
nirsi stamane a Palazzo Va- 
lentini il Consiglio provinciale. 

L'avv. Andreoli, rimasto in 
carica anche se dimissionario, 
ha presieduto l'assemblea, pre- 
senti i 45 consiglieri eletti nel- 
le consultazioni del maggio 
scorso, L'ordine del giorno del. 
la seduta prevedeva l'esame del- 
la gestione commissariale, la 
nomina del nuovo presidente e 
la nomina della nuova Giunta, 

Invertito in seguito a vota- 
zione l'ordine del giorno, si è 
subito proceduto alla elezione 
del presidente. Ecco.i risultati 
della prima e secorida Votazio= 
ne: 45 presenti e 45 votanti: 
Bruno (PSI) 22 voti, Andreoli 
(DC) 18 voti, Palamenghi Cri- 
spi 8 voti, due schede bianche, 
Non avendo nessuno dei candi- 
dati raggiunto la maggioranza 
assoluta richiesta di 23 voti, 
si è proceduto alla terza vota- 
zione di ballottaggio: Bruno è 
stato eletto presidente del Con- 
siglio provinciale di Koma con 
28 voti; l'avv. Andreoli ha ot- 
tenuto 18 voti e 4 sono state 
le schede bianche. 

‘Dopo l'elezione del consiglie- 
re Bruno a presidente, il dott, 
Cutolo, a nome della segrete 
ria provinciale del PLI e del 
gruppo consiliare liberale, ha 
dichiarato: «Il risultato delle 


votazioni odierne a Palazzo Va- 
lentini conferma una volta di 


più che îl PSI non vuole e non 
può sganciarsi dal PC, Tale at- 
teggiamento era per noi già 
scontato. Ciò che invece ci ha 
profondamente meravigliato, è 
la posizione assunta dal PSDI 
e: dal PRI che, venendo meno 
alla solidarietà democratica, 
hanno, con il loro voto, deter- 
minato la soluzione socialcomu- 
nista». A sua volta il consiglie- 
re Morandi (PRI) ha abbando- 
nato l'aula, 

L’'avv. Bruno, eletto presiden- 
te, ha preso la parola: «Ringra- 
zio commosso, ha detto, Der 
quanto è accaduto e che dà a 
me la sensazione di una gran- 
de responsabilità. Nel nome dei 
principi della democrazia e del- 
la libertà, cercherò di svolgere 
il mio compito 
'entitsiasmo’ nell’i 
popolazioni della provincia, e 
non mi riterrò presidente di 
una parte, ma di tutti. Avrem- 
mo desiderato una maggioran- 
za più vasta, non e stato 
sibile, e ciò non fa che aumen- 
tare la nostra responsabilità». 
Ha quindi chiesto un breve rin- 
vio per poter procedere con 
maggiore ponderazione alla no- 
mina di una giunta stabile. La 
proposta di rinvio è stata però 
respinta. 

Ha continuato a presiedere 
l'assemblea l'avv. Andreoli. Si 
è proceduto quindi alla votazio- 
ne degli otto assessori effetti: 
vi. Ecco l'esito della votazione: 
i 44 presenti hanno votato una 
lista composta da Addamiano 


(PMP), Lordi (ind. di sinistra), 
Maderchi | (PCI), Bongiorno 


IN ARMONIA CON LE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Tambroni difende la legge 
sulla prevenzione dei reati 


Opposizione dei senatori comunisti alle nuove norme 
di sicurezza - L'istituto della diffida rimane al Questore 


Roma, 24 

Il Ministro degli Interni 
Tambroni ha concluso oggi al 
Senato la discussione sulla 
nuoya disciplina dell'abolizio- 
ne del confino e altre misure 
di prevenzione, «E' una legge 
ineccepibile — ha detto — dal 
punto di vista giuridico e pie- 
namente democratica, ispirata 
agli insegnamenti della Corte 
Costituzionale. La legislazione 
italiana è la prima fra quelle 
degli altri Paesi a sottrarre al- 
le autorità amministrative la 
facoltà di decidere misure re- 
strittive della libertà persona- 
le. Queste misure d'ora in poi 
saranno di competenza della 
Magistratura con tutte le ga- 
ranzie della difesa e del ri- 
corso». 

L'on. Tambroni agli opposi- 
tori di sinistra, i quali sosten- 
gono che anche la diffida do- 
vrebbe essere disposta dal ma- 
gistrato, ha ricordato che nel 
progetto presentato a suo tem- 
po dai comunisti e dai socia: 
listi la diffida è attribuita al- 
la competenza del Questore, 
Comunque, la diffida non in- 
cide sulla’ libertà dell’indivi- 
duo; è soltanto un invito a 
mutare condotta che il Que- 
store rivolge alle persone no- 
toriamente dedite ad attività 
illegittime. Inoltre è una mi- 
sura che non può prestarsi ad 
arbitrii e la prova sta nel iat- 
to che in tutta Italia gli ain- 
moniti alla fine dello scorso 
luglio erano soltanto millecin- 
quecento su una popolazione 
di 45 milioni di abitanti. La 
nuova disciplina delle misure 
di prevenzione concilia — ha 
concluso il Ministro — le li 


bertà sancite dalla Costituziu-|py' 


ne con l'esigenza della sicurez- 
za sociale. 


Prima del Ministro avevano |quil 


parlato il sen. FRANZA. il 
quale ha manifestato qualche 
riserva sul provvedimento sa- 


prattutto perchè l'autorità giu- 
diziaria, la cui competenza era 


finora, quella della repressione 
dei reati, deve ora intervenire 
anche nel campo della preven- 
zione; il comunista GRAME- 
GNA, che isi è detto contrario 
alle nuove norme perchè; e suo 
parere, non rispondono ai pre- 
cetti costituzionali e in alcuni 
casi aggravano perfino le nor- 
me in vigore; ed infine il re 
latore SCHIAVONE, che ha 
invece difeso la costituzionar 
lità della nuova legge e la sua 
rispondenza alle sentenze in 
materia della Corte Costitu- 
zionale, nonchè il suo aspetto 
largamente democratico, 
Domani i senatori affronte- 
ranno l'esame dei vari articoli 
cominciato oggi respingendo 
alcuni emendamenti al primo 
articolo. Sempre domani, 11 Mi- 
nistro della Pubblica Istruzio- 
ne Rossì risponderà ad alcu- 
ne interpellanze e interroga 
zioni sull'invio all'estero di ope- 
re d'arte italiane. A questo pro- 
posito è indicativo che la Com- 
missione dell'istruzione. nella 
seduta di questa mattina abbia 
espresso il voto che il trasfe- 
rimento non debba avvenire. 
‘Alla Camera, intanto, è con- 
tinuata la discussione sul rior- 
dinamento del Poligrafico del- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al mattino sereno 0 poco nuvo- 
Joso con. nebbie sulle valli e lungo 
$ litorali, Al pomeriggio sereno 0 
localmente nuvoloso con foschie. 
Temperatura — stazionaria. | Mari 
quasi calmi o leggermente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 20; Trento 6, 
Veneria 10, 
Torino 4.5; 
Bologna 


‘A-|trato in 


I 


lo Stato ed i vari oratori han- 
no rilevato l'urgenza di risa- 
nare il bilancio dell'istituto e 
di migliorare le attrezzature 
tecniche, anche se diversi so- 
no stati i-sistemi suggeriti per 
‘conseguire questo fine, 


In un sobborgo di Napoli 


Arrestalo il domestico 
che tentò di uccidere 


Napoli, 24 

Alberto. Ambroseili il came 
riere di 72 anni che lunedì scor- 
so tentò di strangolare la si- 
gnora Emilia De Palma Pi 
Sciotta e la ferì poi gravemente 
con un bisturi, è stato arresta» 
to da agenti della Squadra mo- 
bile, che stamane lo hanno sor- 
preso presso l'abitazione di un 
parente a Fuorigrotta, E' in 
corso l'interrogatorio del man- 
cato omicida. 

L'Ambroselli, che è stato a 
lungo interrogato in Questura, 
ha rivelato che solo per moti 
vi d'interesse tentò di uccidere 
la signora De Palma, dalla qua- 
le era stato minacciato di li 
cenziamento, 

Il vecchio cameriere ha, nar- 
rato quindi tutti i precedenti 
che Jo hanno portato al crimài- 
ne. Ha raccontato come nacque 
Vamicizia tra lui e il dentista, 
il quale a più riprése avrebbe 
avuto bisogno di prestiti del- 
J'Ambroselli. 

L'Ambroselli — secondo quan 
to egli ha dichiarato alla Po- 
lizia — si accorse ad un certo 
momento di non essere più tol- 
Jerato, Spesso fu minacciato di 
licenziamento, per cui si con- 
vinse che non sarebbe più rien- 
ossesso del denaro 
prestato. Lunedì scorso, duran- 
te una nuova discussione, ven- 
ne violentemente & diverbio 
con la signora De Palma, fin 
chè, fuori di sè, l'aggredì, ri- 


ducendola ‘in fin di vita. 


(PCI), Moronesi (PSI), Loreti 
(PSI), Bigiaretti (PSI), Marro- 
ni (PCI), che hanno ottenuto 
21 voti. Le schede bianche so- 
no state 23. Non avendo nessi. 
no dei votati riportato la mag: 
gioranza assoluta, si è dovuto 
procedere alla seconda votà- 
zione. 

Prima della votazione, il con- 
sigliere Riccardi (PSDI) ha lar 
sciato, anche lui l’assemblea. 
Ecco l’esito della seconda vota 
Zione: 48 presenti, 48 votanti. I 
consiglieri hanno votato due li- 
‘ste; una composta dai consiglie” 
ri della lista precedente con la 
sostituzione di Loreti con Bu- 
schi (PSDI); la seconda for- 
mata dai rappresentanti del 
quadripartito nelle. persone di 
Sales, Rubel, Francini, Baioc- 
chi, Poscetti, tutti. democratici 
‘cristiani, Cutolo (PLI), Moran- 
di (PRI), Riccardi (PSDI). La 
lista di'sinistra ha ottenuto 21 
voti; la liste del quadripartito 
18 voti. Quattro si sono astenu- 
ti. La votazione di ballottaggio 
che esigerà. una Daaggioranza 
assoluta, sarà fatta entro 8 gior- 
ni. Il consiglio sarà convocato 
a domicilio. 


facoltà di lettere all’Università 
di-Vilna,-In seguito a tale fuga 
e' alle rivelazioni fatte in Ita- 
lia, il Ministro sovietico degli 
Esteri ha diramato severe istru- 
zioni alle Ambasciate per un 
più stretto controllo dei turisti. 


Per questo motivo la quarta 
comitiva è stata accompagnata 
durante tutto il soggiorno in 
Italia dal capo dell'ufficio stam- 
pa, il secondo segretario Evghe- 
nij Korockin, che nello stesso 
tempo dirige l'ufficio segreto di 
via Aurelia Antica. Questo & 
sperto agente della MVD non 
va confuso con l'addetto cultu: 
rale dell’Ambasciata sovietica, 
Jurij Kurockin, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


La proposta di legge per la mo- 
difica dell'articolo 17 è stata ieri 
in Borsa centro dell'attenzione. I 
commenti; erano intonati a paca= 
ta resistenza; per quanto sla pri 
maturo fare previsioni sullo svi 
luppo dii queste infziativa, il fatto 
in se stesso è stato accolto con 
favore, non solo dagli operatori, 
ma anche del pubblico presente 
sul mercato, in quanto potrebbe 
costituire ‘un primo passo verso 
una chiarificazione del problema e 
il presupposto per dipanare l'it= 
tricata matassa e riportare 1 mer- 
cati valori alla loro efficienza © si 
loro compiti. 

Nella riunione di mercato, qui 
sto pacato ottimismo si è co? 
cretato in un pressoché generale 
rafforzamento di base delle quo- 
tazioni. 

Finanziari: G.I.M. 5150, La Cene 
trale 7850, Invest 2600, Bastogi 
1486, Sviluppo 1602, Finmare 402, 
Finsider 605, Finelettrica 1285, AS3, 
Gener. 19395. 

Tessili; Cantoni 9515, Cuolrini 
6425, Linificlo 453, Rossari 14000, 
Gavardo (3150, Lan. Rossi 3850, 
Chatillon 2450, Snia Viscosa 1377. 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
486,50, Montecatini 2725, Dalmine 
1815, Giele 7990, Bisnohi 928, Fiet 

0: 


Elettrici: Sade 1285, O.LELI 
3345, Edison 2800, Bresciana 2720, 
Campania 1530, Valdarno 2745, Sar= 
da 3080, Emiliana 2560, Seso 2388, 
Pugliese 1450, S.P. 1308, Vizzols 
3163, Meridelettrica 1313, Romane 
El. 2610, Terni 278.50. 

‘Alimentari: Distillati 4370, Eri. 
dana, 4790. 

Chimici: ANTO, 2530, SAF.F.A, 
1905, Italgas 1308, Liquigas 246, 
Pibigas 240, Ossigeno 980, Rumian= 
ca 1635. 

Immobiliari e diversi: Beni Stab, 
4330, Gen. Immob. 560.50, C.LG.A: 
2500; Italcem. 19465, Linoleum 2200, 
Pirelli 8. p. A.9260, Pirelli e C. 2761, 

‘Banconote (prezzi ufficiali): Doi- 

laro U.S.A 623,50, franco svizzero 
145.50, sterlina. 1632, franco belga 
12.50, franco francese 158, merco 
147.25, scellino austriaco 23, pese- 
te Spagnola 13.125, escudo porto- 
‘ghese 121.50, dollaro canad, 636.50, 
fiorino olandese 160.40. 
4, O0 ‘e 1monete (prezzi. informa» 
tivi): Sterlina oro 6400-6500, ma- 
Tengo svizzero 4725-4825, oro 715- 
19, argento piro 20-2030, 


TRIESTE 


Finmare 485, Generali 19400, As- 
sictiratrice 4400, Ras 6200; Istria- 
Triesta 555; Tripcovich 16200, Snia 
Viscosa 1390, Montecatini 2720, 


Crda 335, Beni Mobili 4300, Tm- 
mobiliare 560, Pirelli Tt. 3240. 


«+ quella lancetta che 
va avanti, chilo dopo 


di Tisana Kelèmata (infuso integrale 
concentrato della famosa miscela natu- 
rale di piante medicinali) sono stati 
realizzati apposta per combattere l'obe- 
sità preservando la salute. I confetti di 
Tisana Kelèmata sono stati realizzati 
er una cura razionalmente 


apposta 


«CisanaKelémata 


inesorabilmente 
chilo! 1 confetti 


dosata ed esente da qualsiasi disturbo. 
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La carriera 
del Maresciallo 


Taroro è alto di statura, po- 

‘ente di ‘spalle; severo di vi. 
so. Serrato mella divisa di Ma- 
resciallo, con il colletto orlato 
del gran fregio d'oro, la giubba 
coperta delle placche smaltate e 
dei nastri variopinti di tti gli 
ordini sovietici, egli si presenta, 
in' effigie; nel ‘complesso, comé 
rano dei tanti Feldmarescialli 
russi dell’epoca zaristica, î cui 
mitratti in incisione si trovano 
qualche wolta dai librai anti 
quari, con sotto la. dedica ser- 
vile del disegnatore e dello 
stampatore. Il suo aspetto, il 
suo piglio, riassumono ed espri- 
mono gli stessi sentimenti di 
quei vecchi generali del tempo 
degli Zar: l'orgoglio: di essere 
uno dei capi della più grande 
Armata del mondo, l'abitudine 
ad esercitare l’azione del co- 
mando facendo piegare dinanzi 
a sè, con una sola parola, tutte 
Je velleità di resistenza, la fidu- 
cia nella propria fortuna, e nel- 
la forza delle proprie divisioni. 
Dopo che sono passati ‘tanti an: 
mi, e dopo che sono state com- 
piute tante nivoluzioni, Rokos: 
sowski ripresenta dinanzi; al 
mondo il tipo. del grosso mili: 
tare russo di sempre. 


«ss 


Costantino. Casimiro. Rokos- 
sowski, 13.0 Maresciallo della 
Unione Sovietica, detentore del- 
le intenzioni più segrete degli 
uomini di Governo sovietici per 
la Polonia, esecutore; degli or 
dini di Mosca e, nello stesso 
tempo, Ministro della Difesa a 
Varsavia, ha una particolarità 
che deve essere sottolineata ben 
fortemente: è polacco di nasci- 
ta e di sangue. Fgli è infatti 
nato a Varsavia il 22 dicembre 
1896, pochi mesi dopo che era 
stato incoronato a Mosca l’alti- 
mo Zar, Nicola II. Questo è un 
fatto sicuro; è il solo fatto della 
sua vita, attorno a cui non ci 
siano mai state contestazioni, 
rettifiche, ombre. 

Le ombre, per verità, inco- 
‘minciano subito) dopo; Infatti, le 
biografie sovietiche di Ini por 
tano che egli fu figlio di un po- 
vero ferroviere. Questo supposto 
padre proletario avrebbe preso 
parte alla insurrezione patriot: 
tico-socialista del 1912, sarebbe 
stato arrestato, avrebbe subito 
na detenzione di parecchi me: 
sì nella prigione di Owick e sa- 
rebbe morto in seguito alle sof- 
ferenze e ai maltrattamenti. in- 
flittigli. Non si può immaginare 
— come si vede — un tipo di 
padre più adatto ad un mare 
sciallo. sovietico, e alla morale 
dei Tibri di lettura dell'URSS. 
C'è però un ma. E.ilne è costi- 
tito da wn particolare dello 
stato di servizio di Rokossowsky: 
che egli, nel 1911, entra come 
cadetto dell’Armata “imperiale. 
Va' bene! clie il regime zaristico 
era_ molle, corrotto, ‘putrido; 
però non fino al punto di acco- 
gliere i figli degli operai insor- 
ti contro lo Zar, nelle scuole 
militari... 

Comanigiie, Rokossowski, ‘nel 
1917, quando l’impero, degli Zar 
sprofonda, è tenente di cavalle- 
ria. Pare molto difficile che egli, 
sotto lla brillante divisa di uffi- 
ciale degli ussari del reggimen- 
to «Imperatrice Caterina» na- 
scondesse nn cuore colmo di a- 
spirazioni rivoluzionarie; è che 
fosse proprio questo cuore che 
lo spingesse ad aderire, nel 
1919, al regime sovietico, e ad 
entrare nella Armata Rossa. Più 
probabile, invece, l'ipotesi che, 
a spingerlo a questo passo fosse 
amore di avventura, ininizione 
che la rinascente armata russa 
offrisse ad un temperamento 
guerriero ben altre prospettive 
che quella polacca di Pilsudzki, 
sensazione che per fare cose 
grandi nel campo militare biso 
gnava restare con lo Stato che 
avrebbe sempre messo in campo 
il più grande numero di batta- 
glioni. E così, negli anni suc- 
cessivi, Rokossowski fece Ju 
guerra, in difesa del regime. co- 
munista, un po’ su tutti î fron- 
ti: in Ucraina, negli Urali, in 
Mongolia. Dovunque: tuonava da 
artiglieria, dovunque si andav: 
all'assalto, là c'era Rokossowski, 
diventato uno dei più brillanti 
colonnelli dell’Armata Rossa. 


CCL) 


Quando i, «Bianchi» furono 
battuti, e i partigiani dell'inter» 
vento, straniero dispersi come 
pula di grano in cui soffi il 
vento, i colonnelli arossi» sono 
chiamati da Trotzki a Mosca, 
per fare seguire alla loro ricca 
esperienza di guerra gli studi 
teorici, la preparazione seienti- 
fica. E a questi corsi partecipa 
anche Rokossowski. Egli sceglie! 
— come il suo camerata e pa- 
ni grado Zukov — la specializ- 
zazione nei carri armati. Poi 
prende moglie, e scompare per 
lunghi anni in Estremo Oriente, 
ufficiale di Stato Maggiore; alle 
dipendenze del leggendario Ma- 
resciallo Blucher. L’astro di Le 
nin malinconicamente tramonta 
nelle esperienze della  NEP, 
l’astro di Stalin sale tra i ba- 
gliori sanguigni della. deporta- 
zione in massa dei Kkulaki; e 
Rokossowski nelle guarnigioni 
remote sull’Amur 0 sul Baikal, 
fa il militare, e dà la scalata 
agli alti gradi nell’Annuario del- 
la Robotschka Krusnaja Armijia. 

In Oriente egli doveva andare 
ancora mna dozzina di anni do- 
po: ma in quali diverse condi 
zioni! Queste volta, egli rion'ha 
più indosso nessuna uniforme 
militare. Questa gli è stata strap- 
pata subito dopo l'arresto, ef- 
fettuato sulla pubblica via, a 
Leningrado, da. parte degli;va- 
genti della N.K.V.D., come se 
invece di essere un divisionario 
dell’Armata fosse un borsaiolo. 
Porta invece i sommari indù- 


menti dei deportati. Perchè egli, 
Rokossowski, è rimasto coînvol- 
to nel sospetto di avere parteci» 
pato al complotto di Tuka- 
cewski; ed ora, dopo essersi 
«sfilata» a gran stento la fucila- 
zione, deve pagare la sua sup- 
posta colpa con la deportazione: 
Ha congiurato o non ha congiu- 
rato, Rokossowski, in quel’ me: 
morabile anno 1936? Nessuno lo 
saprà mai. Il generale Wlassow, 
quello stesso che durante l’ulti- 
ma guerra tentò di mettere su 
una armata russa antisovietica 
che combattesse accanto alla 
Wehrmacht tedesca, ha detto un 
giorno, alludendo al passaggio di 
Tukacewski dalla Armata zaristi. 
ca a quella «rossan: aRokos: 
sowski è l’unico Maresciallo so- 
vietico che, se lo avessimo tra 
le mani; sarebbe disposto arla- 
vorare con noi». Quanto vale 
questa dichiarazione di un nomo 
che aveva, a sua volta, anche 
lui tradito le sue bandiere? 

La capacità tecnica di Rokos- 
sowski doveva però essere ri- 
mastà impressa nella memoria 
di coloro — più esattamente det- 
to, di colmi: il Georgiano — che 
lo avevano mandato a fare il ta- 
glialegna in qualche campo di 
«rieducazione democratica» in 
Siberia. Perchè quando l'Arma- 
ta Rossd fece le prime’ brutte 
figure nella guerra di aggressio- 
ne contro la Finlandia, ci fu chi 
si ricordò di lui, e lo mandò a 
prendere dove «i trovava, © lo 
fece cicoverare in un sanatorio 
del Cancaso perchè si. curasse le 
sue distrofie, e lo fece riacco- 
gliere, in. servizio. Chi poteva 
essere, questo chi, se mon sem- 
pre lui, il Georgiano?- Stalin, 
così, dopo avere sprofondato 
Rokossowski negli abissi, lo ri- 
sollevò con un cenno — con un 
cenno del suo famoso mignolo; 
come egli stesso diceva — e.lo 
nicollocò, come. generale divisio» 
nario, nella posizione più ddo- 
nea a brillare ancora come mili. 
tare. Arrivò l’aggressione di Hi. 
tler; ed ecco Rokossowski in 
prima linea, come comandante 
di Corpo d’Armata, e poi di Ar- 
mata, alla difesa di Mosca. Ed 
eccolo poi alla testa dell’Armata 
che, raggiunge per. prima. nel- 
la grande. controffensiva la Vi- 
stola, il gran fiume ‘della sua 
patria... 


CEL 


Ed è proprio ora, quando Ro. 
kossowski è di nuovo sul terre- 
no della Polonia dove pure egli 
è nato, che Stalin mette al 
mento la sua fedeltà. Rokos- 
sowski ha l'ordine di ‘incitare 
Varsavia alla insurrezione; © di 
fatti la incita,e fa avvicinare al 
sobborgo, di Praga Je sue avan- 
guardie,, proprio. perchè la città 
si sollevi, E poi, quando Varsa- 
via si è levata in armi, Stalin 
gli ordina di restare con le ar> 
mi al piede, perchè Stalin vuole 
che i tedeschi sterminino il fio- 
re dei patrioti polacchi; ed egli, 
Rokossowski, pur figlio di Var- 
savia, ha il cuore di esegnire 
anche questo ordine ‘atroce, e 
resta con l'arme al piede, ed as; 
siste, con la propria Armata 
inerte, al grande massacro della 
intellighenzia polacca, compiuto 
dalle SS... 

Dopo questa prova suprema, 
Stalin fu sicuro di Rokossowski; 
il Georgiano si fidò “completa; 
mente del polacco în cui aveva 
fiutato una natura di «antica 
‘belva» come la sua. E quando, 
poco prima di morire, egli. pén- 
sò di far sgombrare formalmen- 
te le truppe sovietiche dalla Po- 
lonia, egli scelse Rokossowski, 
perchè, da solo, insediato a Var- 
savia, le sostituisse. E fece per- 
ciò passare Rokossowski nella 
armata polacca; e volle che di- 
ventasse membro del Politburo 
polacco e Ministro della Difesa 
e capo del muovo esercito "i 
quadrato da ufficiali sovietici; 
sicuro che un uomo simile sul 
posto, sarebbe bastato, qualun- 
«ue cosa potesse accadere, a uri. 
stabilire l’ordine a Varsavia...» 


Giovanni Ansaldo 


IL PICCOLO 


o. 3 


Unità della flotta inglese del Mediterraneo hanno effettuato nei giorni scorsî una serie 
di esercitazioni nelle acque di Malta, Nella foto, le tre portaerei Eagle, Bulwark e Albion 


Rivendicato dallo Stato 
il castello di Racconigi 


Roma, 24 

Il giudice Tamburrino ha 
rinviato al 31 ottobre, per la 
‘presentazione delle conclusio- 
ni, la causa per Ia spartizione 
del patrimonio lasciato da Vit: 
torio Emanuele, ILL, 

Come è moto, l’ingente ere« 
dità dovrà essere divisa in cin- 
que quote, quattro delle quali 
andranno ‘alle figlie del defun- 
to Sovrano, contessa Jolanda 
Calvi di Bergolo, Giovanna di 
Bulgaria, Maria Borbone Par- 
ma e si quattro figli di Mafal- 
da ‘d'Assia, morta nel 1944 a 
Buchenwald, Maurizio, Enrico, 
Ottone ed Elisabetta. La quin- 
ta quota, cioè quella dell'ex Re 
Umberto II toccherà, in forza 
di una norma della Costituzio- 
ne, allo Stato. 

Stamane l'avvocato dello Sta- 
to ha insistito perchè il Ca- 
stello di Racconigi, avocato a 
suo tempo dal Demanio ed en- 
tirato poi per una decisione del- 
la Magistratura a far parte 
della massa ereditaria, venga 
escluso dalla procedura per la 
divisione dei beni. 
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Giovedì, 25 ottobre 1956 


UN POPOLO CHE HA IL CULTO DELLE DATE 


Ricca di epiche vicende 
antica storia portoghese 


Il castello di Feira simbolo splendido di età eroiche 
Vini prelibati che vengono esportati in tutto il mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oporto, ottobre 

La zona che produce il fa- 
moso vino di Porto, si trova 
nel Nord del paese, lungo le 
rive del Douro e del Rio Corgo. 

E’ questa una regione inte- 
ressantissima per la varietà del 
paesaggio e dei contrasti inten- 
si che la caratterizzano. Se si 
esclude Oporto, grande empo- 
rio commerciale in continuo di- 
venire, e secondo centro del 
Portogallo, le altre cittadine 
della costa hanno un aspetto 
sereno e tranquillo, con i pic- 
coli lindi alberghi e i villini ri- 
vestiti di rampicanti verdi alla 
maniera tradizionale, creondati 
di orti e giardini. 


TRAMONTATE DEFINITIVAMENTE LE SPERANZE DELLA SEDICENTE GRANDUCHESSA 


Non toccherà ad Anastasia 
l’eredità dell’ultimo Zar 


Come ebbe brigine la leggenda del miracoloso salvataggio dal massacro di Ekaterinenburg 
Decisive ‘testimonianze sui tragici avvenimenti della rivoluzione hanno chiarito l’enigma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, ottobre 

Sono precipitate improvvisa- 
mente le azioni di «Anastasia», 
la sedicente ultima figlia dello 
Zar Nicola di Russia che, or- 
mai sessantenne e inferma, 
sta terminando miseramente 
la vita in un villaggio della 
Foresta Nera, sotto il nome 
immaginario di Anna An- 
derson 

Questo misterioso personag- 
gio ha dato molto filo da tor- 
cere ai profughi russi ed ai tri- 
bunali tedeschi, davanti ai 
quali pende da 18 anni un giu- 
dizio civile per l'accertamento 
dell'erede cui spetterebbe. en- 
trare in possesso del patrimonio 
‘privato lasciato dallo Zar, am- 
montante a venti mi di 
tubl oro e depositato în una 
banca tedesca ed una banca 
inglese. A suo favore hanno 
‘preso posizione molti, emigrati 
the ebbero contatto con la ja- 
miglia imperiale, come il capi- 
tano Felix Dassel, il figlio del 
medico di Corte Gleb Botkin 
e vari membri. della vecchia 
aristocrazia russa; ma altri si 
sono schierati contro, fra i 
quali tutti i superstiti della 
famiglia Romanoff. Ora le ulti- 
me deposizioni e i fatti venuti 
recentemente alla luce hanno 
dato il tracollo alle speranze 
dell’Anderson. . 


L'eccidio nella cantina 


Come è noto, la voce che 
na figlia dello Zar josse sfug- 
gita alla morte corse subito do- 
po la siraye di Fkaterinenburg. 
La sanguinosa tragedia. svolta- 
Isi la notte del 18 luglio 1918 
nella cantina di casa Ipatieff 
Ju ricostruita dal capitano del- 
la guardia imperiale Paolo Bu- 
lygin, in base. all'inchiesta da 
lui compiuta sul posto appena 
la città ju riconquistata dalle 
Jorze controrivoluzionarie. Se- 
condo il racconto da'lui fatto 
del massatro compiuto dal so- 
vrintendente Yurowski e dai 
suoi complici, mentre i carne- 
fici esaminavano i corpi dei ca- 
duti per accertarsi che nessuno 
fosse ancora, in vita, la gran- 
duchessa Anastasia, che era ri- 
masta soltanto svenuta, si rieb- 
be esi dette ad urlare. Allo- 
ra ju uccisa. Questo particola- 
fe bastò @ origindre la voce 
che la figlia minore dello Zar 
fosse, invece, sopravvissuta. 
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unica figlia dello Scià, la sedicenne principessa Shannaz, 


con Ardehir Zahedi, figlio 


del Primo Ministro persiano 


Fra le altre deposizioni in tal 
senso v'è quella fatta sotto giu- 
ramento il 6 maggio 1955 dal- 
lex primotenente tedesco Wer- 
ner Hassenstein davanti ad un 
notaio di Amburgo: quattro 
settimane dopo l’eccidio, la 
granduchessa Anastasia sareb- 
be arrivata nell'Ucraina occi- 
dentale, dopo aver superato in 
{così breve tempo le varie mi- 
gliaia di chilometri che corro- 
ino fra quella regione ed Eka- 
terinenburg, in un carro pieno 
di rape, trainato da buoi. IL 
tenente, in servizio allora @ 
8imferopol, su preghiera di un 
ex ufficiale zarista, sarebbe in- 
tervenuto presso il comando 
delle truppe d'occupazione te- 
desche perchè. provvedesse a 
far passare ad Anastasia senza 
moia il confine ucraino. Un al- 
tro teste, il conte Bonde, uffi 
ciule svedese della Croce Ros- 
sa, ha invece: parlato di una 
‘Amastasia che poi è risultata 
esser la figlia di un caposta- 
zione, 

Ma la deposizione giurata 
più sensazionale è stata quella 
d'un ex volontario austriaco 
nella guerra del 1915-18, Franz 
Swoboda, Questi ha raccontato 
di esser stato ferito e. cattura- 
to dai russi nel settembre del 
°14 e di essersi trovato libero, 
come tutti gli altri prigionieri, 
allo scoppio della rivoluzione 
bolscevica. Giunto nel maggio 
del ’18 a Ekaterinenburg, vi 
incontrò un suo compagno di 
prigionia, tale N., che insieme 
ad un gruppo di russi sperava 
di poter organizzare un colpo 
di mano per liberare ia jami- 
glia imperiale. I due poterono 
penetrare nella stanza dell'ec- 
cidio quando i soldati stavano 
depredando i morti dei loro 
gioielli e sparavano su quei 
corpì che si muovevano anco- 
ra. Mentre un soldato rivolta- 
va un corpo di donna, questa 
emise un grido ed il soldato la 
colpì col calcio del jucile. Yu- 
rowski ordinò che î cadaveri 
fossero caricati su un autocar- 
ro, pieno di paglia e coperte, 
che attendeva sulla strada: i 
corpi dello Zar e della Zarina 
jurono i primi ad esser portati 
via, poi ju la volta di' quelli 
delle figlie. Ad un certo punto 
un soldato avvertì che una di 
loro si muoveva: ancora. Allo- 
ra i due austriaci l’avvolsero i; 
coperte e constatarono, che 
sembrava ancora in vita. Era 
la stessa donna che poco pri- 
ma era stata colpita col calcio 
del jucile e lo Swoboda rico- 
nobbe Anastasia. «La portam- 
mo verso l’autocarro — conti 
nua la sua deposizione — che 
in quel momento non era sor- 
vegliato. IL mio amico prese un 
carretto che per caso era lì 
vicino e, senza esser visti, po- 
temmo. caricarvela, invece di 
deporla sul carro. La traspor- 
tammo così fino ad una casa 
distante circa 200 metri e la 
stendemmo su un letto. Poi 
tornai indietro e giunsi di nuo- 
vo alla casa Ipatieff quando il 
carro, stava per allontanarsi. 
Due 0 tre giorni dopo tutta la 
città parlava della scomparsa 
d’Anastasia ed ogni casa fu 
perquisita, ma invano». 


Contrastanti versioni 


Questa testimonianza non 
basta certo a provare che la 
granduchessa non sia morta in 
seguito e tanto meno che. essa 
sia la stessa persona che oggi 
vive nel villaggio tedesco di 
Unterlegenhardt. 

Sconvolgente, perchè demoli- 
‘sce in parte anche il racconto 
del capitano Paolo Bulygin, è 
la deposizione giurata di un 
altro austriaco — il sessanten- 
ne Alfons Urbanzyk, ea solda- 
to della Sanità — che ha aj- 
Jermato di essersi trovato nel 
1917, dopo esser caduto prigio- 
niero, in un lazzaretto di To- 
bolsk ove erano degenti due fi 
glie dello Zar, Olga ed Ana- 
stasia, ed una dama di Corte, 
tutte affette da tifo petecchia- 
le, di averle curate ed’ averle 
viste morire. «Con queste ma- 
ni — ha detto — ho pregato 


per Anastasia, con queste ma- 
ni l'ho soiterrata insieme alla 
sorella». Dunque le due gran- 
duchesse sarebbero morte. mol- 
to prima della strage di Mka- 
terinenburg. 

Chi è dunque Ta donna della 
Foresta Nera che per tanto 
tempo, è stata creduta e molti 
ancor oggi credono la grandu- 
chessa Anastasia? 

A spiegare l'enigma è inter- 
venuta finalmente la dichiara- 
zione d'una signora che vive 
a, Berlino, tale Doris. Ritt- 
mann, nata Wingender, i cui 
genitori dettero un giorno, nel- 
l'agosto del 1922, provvisoria 
ospitalità alla sedicente super- 
stite della strage del ’18. Allo- 
ra questa aveva un'amica inti- 
ma, una certa Frau Peuthert, 
l'unica persona presso la qua- 
le si sentisse @ suo agio. La 
signora Peuthert dunque, par- 
lando con la signora Rittmann 
nuta Wingender, ha chiamato 
|la «granduchessa» col nome di 
«Franziska» ed ha soggiunto: 
«Sono io che ho jatto di Yran- 
ziska quella che è (ossia una 
granduchessa) ed ora gli altri 
(ossia i circoli dei profughi) 
ne vorrebbero godere i jrutti. 
E' un'ingratitudine da parte di 
Franziska!». Frau Peuthert. sa 
perciò con certezza la vera 
identità di «Anastasia», E° lei 
che Tha inventata»! 

Così si è potuta ricostruire la 
storia di questa invenzione. 
«Anastasia» non era conosciu- 
ta da nessuno prima del 1938. 
Comparve sulla scena soltanto 
il 6 marzo del ’88, quando l'ex 
capitano russo: di cavalleria, 
von Schwabe, si recò da Berli- 
no al manicomio di Dalldorf, 
in seguito ad una lettera a fir- 
ma Frau Peuthert che l'avver- 
tiva della esistenza di una fr 
glia di Nicola II in quell'isti- 
tuto. Frau Peuthert, che dor- 
miva nel letto accanto a quello 
della presunta granduchessa, 
credeva si trattasse di Tatia- 
na. L'ex capitano, tornato @ 
Berlino, rifen, agli altri profu- 
ghi che poteva trattarsi di una 
figlia dello Zar, ma non si pro- 
nunciò. 

Il 15 marzo si recarono q 
Dalldorf lex dama di corte Isa 
von Burhoeveden e suo padre. 
Essi stabilirono che la presun= 
ta granduchessa era troppo 
piccola per esser Tatiana. Si 
sparse quindi jra i profughi 
russì da voce che la superstite 
fosse Anastasia sulla cui miste. 
riosa sorte già eran sorte tante 
supposizioni, Nel manicomio la 
donna era chiamata «la scono 
sciuta», perchè non aveva mai 
voluto rivelare il proprio nome, 
nè il proprio passato. Come 
ammalata di mente era però 
del tutto innocua. Così il ba- 
rone Kleist, altro, pezzo. gros- 
so dei circoli russi, riuscì di 
Wa poco a jarsela affidare per 
sottoporla a conjronto con mal- 
ti profughi che avevano avuta 
rapporti con la Corte di Pie- 
troburgo. Alle toro domande 
essa rispose dapprima. evasiva- 
mente, ponendosi talvolta le 
mani davanti al volto e pian- 
gendo in modo da destar com- 
passione. Spesso aceusavi do- 
lori alla testa e con frasi scon- 
messe accennavalalla strage. di 
Ekaterinenburg, guardando da- 
vanti a sè nel vuoto, come pre- 
sa dal terrore. I suo? visitato- 
ri si davano allora a consolarla 
e pazientemente le chiedevano 
se si potesse ricordare dì que- 
sta o di quella persona, di que- 
sto o di quell'avvenimento. Co- 
sì, involontariamente, un po’ 
per volta la istruirono, sugge- 
tendole una infinità di ericor- 
di» che essa si impresse nella 
memoria e poi potè ogni tan- 
to evocare, in momenti di du- 
cidità». 

Ma il 12 agosto fuggì im- 
provvisamente da casa del ba 
Tone Kleist e riparò presso u- 
na famiglia che aveva conosciu- 
to prima di esser ricoverata. al 
manicomio e che nom sapeva 
nulla della sua doppia perso 
nalità: 4 Wingender. Poi spa- 
nì. anche di ©, per ricompari. 


re in seguito presso l'amica 
Peuthert, nel frattempo dimes- 
sa pure dal manicomio di 
Dalldori. 

Occorre spiegare ora che cosa 
aveva indotto la Peuthert ad 
informare il capitano von 
Schuabe che accanto a lei dor- 
miva una granduchessa. Qui 
sta la spiegazione di tutto lo 
enigma. Fino @ quel momento 
Anastasia non era stata che 
una povera demente, silenzio. 
sa, chiusa în se stessa ed osti- 
nata nel voler nascondere la 
propria identità. Soltanto una 
volta, il 30 marzo 1920, aveva 
detto di esser stata operaia, e 
basta. 


Un ambizioso disegno 


In quello stesso giorno 
era stata inviata al manicomio 
dall'Ospedale di S. Elisabetta 
ove era stata ricoverata un me- 
se prima, dopo esser stata trat- 
ta in salvo dal canale della 
Landwehr. In codesto ospeda- 
le, già si era rifiutata di dire 
chi era e di spiegar le ragioni 
del suo tentato suicidio. Ma si 
era supposto trattarsi di certa 
Franziska Schanzkowski, po- 
lacca, ex operaia e domestica, 
che già aveva dato segni di 
squilibrio mentale in seguito 
alla ‘morte del suo fidanzato ed 
anche in seguito all'esplosione 
d'una fabbrica di granate in 
cui essa lavorava. Dagli atti 
del manicomio provinciale di 
Neurippin risulta infatti che 
nel ?17 era colà degente questa 
Franziska ‘Schanzkowski che 
non rispondeva a nessuna do- 
manda riflettente la sua iden- 
tità e la sua vita. 

A Dalldorf si era ripetuta la 
stessa storia. Frau Peuthert, in- 
curiosita al massimo, dopo a- 
verla inutilmente tartassata 
con le sue domande, un giorno 
si era trovata per caso fra le 
mani una rivista, dUlustrata in 
cui eran riprodotte le. fotogra- 
file delle tre figlie dello Zar di 
‘Russia, Sotto l'illustrazione era 
soritto che una di loro, si ri- 
teneva sfuggita alla strage di 
Ekaterinenburg ed ancor viva. 
La Peuthert aveva gettato uno 
sguardo scrutatore sulla esco- 
nosciuta», un altro sulla foto- 
grafia e di colpo aveva escla 
mato, diretta alla vicina di let- 


t0: «Ah! tw sei Tatianals) Le 
era sembrato infatti che somi- 
giasse tutta a Tatiana, non ad 
‘Anastasia. Da quel momento 
Franziska, concepito il disegno 
di farsi passare per una super: 
stite dell'eccidio, aveva comin- 
ciato a simulare. E Frau Peu- 
thert poco dopo aveva creduta 
giunto il momento di metterg 
il campo a rumore, scrivendo 
non solo al capitano von 
Schwabe, ma anche al grandu- 
ca d'Assia. 

Salita com sulla scena, la 
«granduchessa» comprese ben 
presto dalle domande dei rus- 
sì che doveva essere Anastasia 
e non Tatiana, la cui morte 
era ritenuta certa. Ma l'abisso 
esistente fra leducazione d'una 
principessa imperiale e la sua 
era troppo grande perchè po- 
tesse colmarlo. Ad ogni nuovo 
confronto temette di esser sma- 
senerata, le continue visite @ 
gli insistenti interrogatori di- 
vennero per lei un tormento. 
Cosìsi spiega la sua fuga. dal 
la casa del barone Kleist. Ma 
i profughi furono più ostinati 
di lei: la ritrovarono ben pre- 
sto e la sottoposero di nuovo 
alla loro inchiesta, Non poteva- 
no rinunziare più ad Anasta- 
sia. E Franziska si trovò impi- 
gliata nelle maglie della rete 
che ella stessa aveva teso € 
non. se ne potè più liberare. Cv- 
sì l'equivoco è andato sempre 
protraendosi negli anni e sem. 
brava non dovesse finire pi 
mai. Le deposizioni del giudizio 
per l'eredità si sono avvicenda- 
te, senza che la luce sia stata 
fatta. Ora è certo che non sa- 
rà la povera inferma della Fo- 
testa Nera ad incassare i venti 
milioni di rubli. La sua stella 
è tramontata per sempre. 


Ugo Sacerdote 


Tre miliardi dello Stato 
per: l'industria. navale 


Roma, 24 

La Commissione Marina mer- 
cantile del Senato ha anprova- 
to, in sede deliberante, il dise- 
gno di legge: «Autorizzazione 
dell'ulteriore spesa di lire 3 mi- 
liardi per l'attuazione dei proy- 
vedimenti a favore dell'indu- 
stria delle costruzioni navali e 


dell'armamento, di cui alla leg- 
ge 17 luglio 1954, n. 522». 


Dopo cinque anni di collegio in 
Inghilterra, Linda Murray torna 
in Malesia presso la piantagione 
di suo padre. Al suo arrivo però, 
all'aeroporto. trova J. Fraser il 
quale le annunzia la morte del 
padre avvenuta per opera dei ter- 
roristi e la sua funzione di tutore 
presso di lei, dal medesimo aff- 
datagli. Naste un reciproco amo- 
re che diviene mano mano più 
profondo è più vivo anche se non 
è mai avelato. Quando Jonathan 
chiede di sposarla, Linda accetta, 
ma la gioia di aver raggiunto la 
elicità, è distrutta dà un’improy- 
visa gelosia di lui per l'incontro 
con Blake, presupposto rivale, 
proprio il giorno delle nozze. La 
loro vita coniugale, quindi, fin 
dal primo momento, si riduce /ad 
una serie di banali cortesie e Lin- 
da, cerca di colmarne il vuoto 
sforzandosi di migliorare le con- 
dizioni degli operai della. pianta- 
gione. Intanto Fraser viene 
inaspettatamente a conoscere i ve- 
ri sentimenti! della moglie ed è 
pieno di mimorsi per il suo conte- 
gno verso di lei. Vuol riparare e 
corre a casa, ma Linda è frattan- 
to rimasta vittima di un'imbosca- 
fa in cui è stata derubata e per- 
cossa, La trova al posto di polizia, 
Col ritorno alla conoscenza ‘e al- 
la salute c'è finalmente l'incontro 
con la pace, con l'amore, che en- 
trambi dichiarano esistito dal pri- 
missimo loro incontro. Questa la 
vicenda di un avvincente romanzo 
Quore in tormento di Anne Weale 
che si raccomanda per la deli- 
catezza dell'intreccio e delle si 
tazioni, Il volume è edito dallo 
Istituto Propaganda Libraria, di 


Libri ricevuti 


Milano (pag. 150 - lire 600), 


Nessun uomo è un'isola di Tho- 
mas Merton (ed. Garzanti, pagg. 
4, L. 1200) vuole essere nelle in- 
tenzioni dell'autore il seguito «più 
semplice, particolareggiato e fon- 
damentale» di quel volumetto «Se- 
mi di contemplazione» in cui con 
impeto intellettuale egli indicava 
în sintesi i punti sommi della me- 
ditazione religiosa. Merton (ritorna 
a noi in queste pagine più grande 
perchè più umile, come egli di 
rebbe, Ritorna, dopo circa un de- 
cennio di vita monastica, il Mer 
ton della; «Montagna dalle. sette 
balze»: colloquiale, umanissimo 
«per dividere con ogni uomo i 
frutti della contemplazione», come 
allora semplicemente disse a noile 
-eaimenticabili inquietudini. delle 
tappe della sua conversione, Che 
cosa cerohi e dia a nol Merton in 
questo libro, si intende per quel 
suo nostalgico desiderio della rego- 
la benedettina non offesa dai com- 
promessì co formalismo  occiden- 
tile, Ma più si intende per quello 
che dice di San Francesco. «Il ge- 
nio della sua santità lo rese capa- 
ce di comunicare al mondo gli in- 
segnamenti di Cristo in tutta la 
purezza della sua esistenziale sem- 
Piicità, Nel suo. sacrificio di ogni 
susa ha anche sacrificato tutte le 
vocazioni. Nè si crucciò con para- 
goni fra la ivita attiva, e quella 
contemplativa, che visse tutt'e due 
contemporaneamente con Ja più 
grande perfezione». 

Cgni pagina di questo grande 
libro comunica all'uomo, unità in- 
divisibile di carne e spirito, la pa- 
tola. di Cristo. «L'uomo non è una 
isola» titolo preso da un passo di 
John Donne, vuole significare che 
ogni uomo per l'amore di Dio vi 
vente e operante in Iui non è so- 
lo, ma è parte di tutta l'umanità. 


Durante l'estate, queste 
spiagge sono in istato di con- 
tinua festa ‘per la presenza di 
bagnanti e di turisti, ma nei 
mesi di inverno il silenzio ri- 
torna nelle cittaduzze, gli uo- 
mini sì imbarcano per la cam- 
pagna di pesca, le donne bada- 
no aì campi, i vecchi rammen- 
dano le reti e Je vecchie ripa- 
rano canestri. 

A sud del Douro, da Feira a 
Grijo, lungo la via del Castello 
de Paiva, il paesaggio muta 
ancora, Quì vedi gente tutta 
dedita ai lavori agricoli, spin- 
gere l’aratro dietro i buoi, in- 
solfar viti, potar olivi, per le 
dolci alture e le amene valli 
del fiume. 

E intanto grandi barconi a 
vela che lontanamente ricor- 
dano la giunca cinese, risalgo- 
no il Douro e lo discendono, 
spesso portando a nozze gli 
sposi in costume nei santuari 
di cui è ricca la regione. 

L'estremo nord della provin- 
cia è tuttavia quello che mag- 
giormente attira il forestiero 
e la curiosità dello studioso. 
L'aspetto del paesaggio è a 
Volte rupestre e selvaggio, tale 
altra pastorale e georgico; si 
incontrano chiese dalle forme. 
esteriori medioevali e intera- 
mente barocche, ponti romani 
accanto a castelli merlati, si 
vedono processioni sacre ac- 
canto a rappresentazioni pro= 
fane, kermesse e fiere in un mi- 
sto di paganesimo e di fede 
laddove «non c'è domenica sen- 
za festa, cuore senza amore, 
casa, senza devozione». 

Questa popolazione che ha 
ereditato la tenacia dei Ro- 
mani e dei Goti, si può dire 
che abbia il culto delle date. 
Non c’è infatti ricorrenza re- 
ligiosa e civile che non venga 
serupolosamente commemorata. 
Ci sono tradizioni che durano 
dal tempo dei Crociati e che le 
muove generazioni riverdiscono 
continuamente. 

I pellegrinaggi sono comunis- 
Simi. La gente muove a gruppi 
al suon della zampogna o del 
tamburo, ma spesso il conta- 
ino ya solo, fischiando nello 
zufolo e le ragazze procedono 
cantando le cantilene proprie 
della ricorrenza. Per Pasqua, 
gli abitanti del Douro sogliono 
fare cortei di carri agricoli ca- 
richi di prodotti della terra, 
spinti da buoi con le corna 
‘adorne di fiori di campo; si ve- 
stono di costumi vivaci con 
la borraccia di vino verde a 
tracolla, e il lungo bastone in 
mano, assumendo tutto il com- 
plesso un aspetto da rappresen= 
tazione biblica, 

In verità la storia dei borghi 
del Douro è ricca di fatti cele 
bri, nutriti di eroismi e d'amo- 
re, vissuti al tempo della lotta 
contro i morì o durante la guer- 
ra per la libertà e sono tali da 
inorgoglire gli abitanti, 

Simbolo splendido di quelle 
età eroiche può essere conside 
rato il Castello di Feira, donde 
partì il grido dei cavalieri; «Qui 
nascerà il Portogallo». 

Si tratta di una costruzione 
imponente, dalle torri quadrate 
a punta aguzza, dai solidi ba- 
stioni e dai camminamenti mer- 
lati, alcazar moresco e forte me- 
dioevale insieme, la cui storia 
si perde nella leggenda. 

La leggenda vuole che fosse 
intaccabile, non tanto per la sua 
posizione, quanto perchè protet- 
to dalle streghe che andavano 
‘a bagnarsi nella grande cister- 
na del cortile. 

Streghe ed orchi, fattucchiere 
e chiromanti, insieme col dia- 
volo, hanno ‘una. parte. impor- 
tante nelle tradizioni popolari 


il bel fazzoletto 
che voi 
desideravatel 


della Regione, Nelle feste a ca- 
irattere religioso il demonio com- 
‘pare spesso nelle processioni, 
magari in compagnia di figure 
simboliche tratte dalla Bibbia, 
dal significato dubbio ed oscu- 
to. Talvolta non si riesce.a ca- 
‘Dire il perchè di certe cerimo- 
‘nie come quelle che fanno i bar- 
caioli di S. Marina ai quali è 
stato riservato il diritto di fe- 
steggiare S. Gonzalo con la ma- 
schera del Santo legata al collo 
di un bravaccio, mentre tutti 
gli altri pellegrini lo seguono 
schiamazzando e suonando il 
tamburo, 

Del resto in questa confusione 
d’'usi e costumi l’amore è il te 
ma che domina, insieme con il 
sentimento del focolare e sotto 
la vigilanza della fede, antica 
maestra di morale. Perchè no- 
mnostante questi stridori e que- 
ste superstizioni, la, popolazio- 
ne tutta della regione è reli- 
giosissima, come dimostrano le 
cento e cento chiese e i grandi 
monasteri di cui è ricca; chiese 
‘romaniche, gotiche - manueline, 
moresche, barocche (stile che 
l'italiano Nazoni propagò per 
tutta la provincia) conventi se- 
veri, raccolti, gelosi custodi di 
elegantissimi chiostri. 

‘Anche il Douro offre le sue 
specialità gastronomiche, pur se 
la cucina tradizionale è sempli- 
ce e spiccia, Oltre al pesce, bac- 
calà, salmone e storione cuci- 
nato in cento appetitose manie- 
re, altri piatti sono l'arrosto di 
cappone, l’intigolo di lepre e le 
costolette di maiale al riso che 
i buongustai sanno innaffiare 
con i vini rinomati di questa 
terra. 

S'è già detto che i migliori 
‘sono prodotti lungo le due spon= 
de del Douro, da Oporto al ma- 
re: hanno sapore liquoroso, co- 
lor intenso, profumo spiccato. 

Le uve che si adoperano sono 
per la maggior parte nere, spe- 
cialmente la Tinta Francisca e 
il Morisco Preto; fra le bian- 
che, il Morisco bianco, la For- 
mosa e la Malvasia, 

Si deve agli inglesi se fl vi- 
no di Porto è diventato famo- 
so nel mondo, perchè furono es- 
sì che intorno al 1678 presero. 
l'iniziativa di esportarlo. Poco 
dopo il trattato di Methuen con 
l’Inghilterra. e in seguito alle 
favorevoli concessioni doganali 
accordate al paese, la coltiva- 
zione della vite nella valle del 
Douro subì un grande incre- 
mento, tanto che il Pombal per 
controllarne la produzione e la 
esportazione istituì Ja Compa- 
gnia Generale di Agricoltura 
dei vigneti dell'alto Douro che 
tuttora ha la sua importanza. 

"Nel 1908 lo Stato delimitò ri- 
gorosamente le zone della val 
lata del Douro dove possono es- 
sere prodotti i vini autentici, 
accordando inoltre alla città di 
Porto il diritto di esportazione. 
Tl che vuol dire che questo vi 
no non poteva uscire dal Por- 
togallo se non da quella città. 

I Governi successivi hanno 
sempre avuto una speciale cu- 
ra nel disciplinare la produzio- 
ne di questo vino fino a quan- 
do è stato istituito l'Istituto del 
vino di Porto, incaricato degli 
studi tecnici, dei servizi di con- 
trollo dei depositi di vino, di 
tutte le questioni economiche, 
della propaganda e della repres- 
sione delle mistificazioni all’e- 
stero. 

C'è una città, che può essere 
‘addirittura considerata un sob- 
borgo di Porto, che è il centro 
‘più importante di questa indu- 
stria. Si chiama Vilanova de 
Gaia e di lì partono per il mon- 
do circa ùn milione di ettolitri 
di vino prelibato. 


Mario Arpea 


Sfinge 6 Il bel fazzoletto di grande 
durata e bellezza che voli desideravate, 
perché la sua qualità vi 6 garantita 


dal fine cotone egiziano Implegato e 
dai colori Indanthren: 
La grande varietà di bellissim] dise- 


gni, colori 


e formati, per signora e 


per uomo, facilita la vostra scelta; Il 


prezzo, 6 conveniente perché va da 
L.150 per donna a L. 255 per uomo, 


Scegliete 


| fazzoletti Sfinge, bian- 


chi o colorati, adatti alla tinta del 


vostro abito. 


Ne sarete entusiastil 


fazzoletto 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


LA BARTOLE-SALIZZONI GIUNTA AL TRAGUARDO 


Approvata dal Senato 


la legge sugli indennizzi ai profughi 


Essa entra subito in vigore e l’inizio dei pagamenti dovrebbe 
essere pressochè immediato - Favoriti i piccoli e medi proprietari 


Abbiamo da Roma: 

Finalmente la legge Bartole-Se- 
lizzoni, relativa agli indennizzi ai 
profughi dai territori assegnati 
alla Jugoslavia dal Trattato di 
pace, è stata approvata anche dal 
Senato, Essa entra quindi imme- 
diatamente in vigore, non appena 
comparse sulla Gazzetta Ufficiale. 
® siccome le domande di inden- 
nizzo sono già state esaminate da 
tempo dal Ministero del. Tesoro, 
l'inizio dei pagamenti ai profughi 
dovrebbe essere pressochè imme- 
diato. 

Dopo l'intervento di numerosi 
senatori, il relatore sen. Tomè ha 
replicato ‘chiarendo alcuni dubbi 
espressi durante la discussione dai 
diversi oratori, Ha concluso Ja di- 
scussione jl Ministro Medici, illu- 
strando i criteri che hanno gui- 
dato il Governo fino a questo mo- 
mento nella concessione delle an- 
ticipazioni ai più bisognosi, e le 
ragioni per le quali appare consì- 
gliabile l'approvazione del proy- 
vedimento. La Commissione, «do- 
po aver respinto le proposte *di 
emendamento del sen. Marina, ap- 
prova il disegno di legge senza 
modificazioni». 

Questa cronaca ufficiale dè sol- 
tanto una pallida idea di quella 
che è stata Ja discussione, alla 
quale erano presenti ben quattro 
rappresentanti del Governo: il Mi- 
nistro del Tesoro Medici, il Sotto- 
segretario alle Finanze Piola, i 
Sottosegretari per il Tesoro Arcai- 
ni e Mott, Basti dire che la riu- 
nione della Commissione, presie- 
duta dai sen, Bertone, è durata 
oltre tre ore e mezzo. 

Le obiezioni presentate da molti 
senatori hanno provocato un di- 
battito ampio ed esauriente, Le ra- 
gioni di opposizione erano note, 
perchè sono state a lungo e spes- 
so dibattute sulle colonne stesse 
dei nostro giornale, Le più gravi 
di esse erano già state definite 
come infondate dal relatore sen. 
Tomè, che nella precedente sedu- 
ta aveva presentato un'ampliss 
ma relazione sull'argomento, Ri- 
cordiamo che si faceva colpa al 
disegno di legge di riconoscere co- 
me definitiva la somma di 45 mi- 
liardi versata dalla Jugoslavia co- 
me indennizzo, e di compromette 
re le trattative attualmente in 
corso per i beni lasciati nei terri 
tori rimasti sotto l'amministra- 
zione jugoslava in seguito al «Me- 
morandum». Il valore dei ben! 
passati alla Jugoslavia con il Trat= 
tate di pace è valutato all'incirca 


ina iaia Ta 


no, 
ma 


invece, ha accettato una som- 
forfettaria di 45 miliardi, 15 
dei quali distribuiti come, antici- 
po, Devono i profughi acconten- 
tarsi, oppure considerare { 45 mi- 
Mardi solo come un acconto? 
Per restare con.i piedi in terra, 
diremo chiaramente che è impos- 
sibile che il Governo italiano pos- 
sa farsi dare altro denaro da Bel- 
grado, Il deputato istriano Barto- 
le ha rivelato (senza che siano 
giunte smentite) che l'Italia ave- 
va accettato questa forte riduzio- 
ne ìn cambio del consenso jugo- 
slavo all'entrata delle truppe ita- 
le a Trieste, E' stato allora 


obiettato che è ingiusto che siano 
i profughi giuliani a pagare il 
prezzo del ritorno di Trieste al- 
l'Italia. Se esso deve essere pa- 
gato anche materialmente, tutti 
gli italiani devono contribuire. 
Perciò dovrebbe essere lo Stato, 
e per esso il Governo, ad integra- 
re la somma se non proprio sino 
aj 180 miliardî, almeno con una 
cifra equivalente a quella: versata 
dalla Jugoslavia. L'on. Bartole ha 
già presentato quindi una nuova 
proposta di legge che impegna il 
Governo italiano a integrare la 
somma con altri versamenti, Ma 
si sa quanto sia lungo il cammino 
legislativo, Nell'attesa, la miglio- 
re cosa da fare per favorire j pro- 
fughi era di versare subito quanto 
è già a disposizione, con la garan- 
zia precisa che questo versamento 
non annulla i diritti dei danneg- 
giati ad altri indennizzi; ecco per- 
chè la maggioranza era, in linea 
dî principio, favorevole alla legge. 

Le ‘altre ragioni di opposizione 
erano di carattere costituzionale e 
giuridico, oppure addirittura sen- 
timentale (enon bisogna creare ca- 
tegorie privilegiate di profughi» 
ece.). Non si deve nascondere inol- 
tre che, almeno in parte, la pole- 
mica contro la legge era fomen- 
tata dai grossi proprietari che si 
ritengono da essa danneggiati. Le 
difficoltà di carattere giuridico e 
costituzionale sono state quasi tut- 
te superate in maniera definitiva. 
‘Alcune apparivano in parte fonda- 
te, ma il Ministro Medici ha det- 
to che bisognava passare in secon- 
da linea tutte le altre considera- 
zioni; l'emendamento al testo at- 
tuale della legge ne avrebbe pro- 
vocato il rinvio alla Camera, e 
nessuno può dire come e quando 
la faccenda sarebbe finita, I- se- 
natori si sono quindi convinti, Bi- 
sogna dare atto al Governo ed al 
relatore Toma della loro decisa 
azione in favore della legge, E" 
grazie a loro se le difficoltà sono 
state tutte superate, sia pure con 
qualche perplessità, e la legge en- 
tra in vigore nel testo approvato 
dalla Camera, 

Senza scéndere ai dettagli tecni- 
ci, va notate che, nella sostanza, 
la legge favorisce i piccoli e medi 
proprieteri, assegnando loro un 
indennizzo proporzionalmente su- 
periore, Ecco come saranno defl- 
nite \e somme che i profughi ri- 
scuoteranno: 1) per i beni perdu- 
ti di un valore di 4 milfoni at- 
tuali, saranno corrisposti due mi- 
lioni'e 800.000 lire di indennizz 
oi beni. det valore, di10 mi 

Mit yinilfoni di hiden- 
nizzo; 3) per i beni del valore 
di 25 milioni attuali, 18 milioni di 
indennizzo; 4) per i beni del va- 
lore di 50 milfoni attuali, 28 mi- 
lioni di indennizzo; 5) per i beni 
del valore di 100 milioni attuali, 
43 milioni di indennizzo! 

T proprietari di beni che avreb- 
bero attualmente un valore supe- 
riore ai 100 milioni, riceveranno 
‘43 milioni, più una somma corri- 
spondente al 5 per cento del nu- 
mero di milioni al di sopra di 
cento, Se, dopo questa distribu- 
zione, i 45 miliardi non saranno 
stati esauriti, la somma restante 
verrà | divisa proporzionalmente 


= 


POTENZIAMENTO DELLE ATTREZZATURE DEI MM.GG. 


Imponenti opere nuove 
nell'area del porto Duca d'Aosta 


Presso la direzione del Layori 
Pubblici è stata, esperita ieri la 
licitazione privata per l'appalto 
del layori di completamento del 
Dianoterra e del cinque piani su- 
periori del megazzino 57 del Porto 
Duca d'Aosta nonchè per Ja si- 
stemazione della. pavimentazione 
stradale e del piazzale di testata 
e strade attigue al magazzino stes- 
so. E' rimasta aggiudicataria l'im- 
presa costruzioni Antonini e Fra- 
giacomo, per l'importo di 290 mi- 
lioni di ‘lire. Si tratta di nuovi 
lavori di potenziamento delle at- 
trezzature del Magazzini Genera= 
li nell'ambito del Porto Duca d'AO.. 
sta e che completeranno l'opera 
di ampliamento del magazzino 57, 
che sorge tra il molo V e ll molv 
VI iniziata già da tempo. 

Il terzo lotto del lavori prevede 
la costruzione al due nuovi giun- 
ti per un totale di dieci campa- 
te; due altri giunti e le fonda- 
zioni in platea di cemento armato 
sono stati costruiti con i prece= 
denti lotti, con una spesa di cir- 
ca 450 milioni. L'opera ultimata 
costerà quindi tre quarti di mi- 
Mardo. Questi lavori di amplia- 
mento sì sono resi necessari per 
assicurare una maggiore funzio- 
nalità alle attrezzature del molo 
V ‘(magazzini 51 e 53); le merci 
in transito infatti vengono scari- 
cate sù queste banchine e per la 
successiva manip@lazione vengo= 
no trasferite al magazzino 57, la 
cul capacità originaria era dive- 
nuta insufficlenté alle. esigenze 
del traffico attuale. L'intera opera 
sarà portata a termine fra un 
‘anno e consentirà l'assorbimento, 
di circa ‘150 opera! disoccupati. 

Presso la stessa direzione dei La- 
yorl Pubblic! è stata anche espe- 
rita la licitazione per 1 lavori di 
costruzione dell'acquedotto per il 
villaggio di S. Lorenzo nel' Comu. 
ne di S. Dorligo della Valle; è 
rimasta aggiudicataria l'impresa 
costruzioni GESIA, per un impor- 
to di 24 miltoni di lire. 


UN LUTTO PER LA MARINERIA 


Il comandante Lapenna 
morto in navigazione 


' deceduto giorni fa, mentre a 
bordo della sua nave compiva nei 
mari del Levante l'ultimo viaggio 
della sua funga carriera di mari- 
naio, il comandante Donato La- 

enna, lasciando larga eco di do- 
lore e di rimpianto in quanti ave- 
‘fano potuto apprezzare le sue 
grandi doti di umanità e di gene- 
rosità. Nato a Monopoli nell'otto- 
bre del 1896, nella nostra città egli 


si era stabilito subito dopo la pri- 
ma guerra mondiale e Qui aveva 
la sua'casa le sue amicizie, Pro- 
prio in questi giorni, il comandan- 
îe Lapenna compiva Quarant'anni 
di navigazione, e avrebbe dovuto 
lasciare la nave da lui comanda- 
ta — la «Chioggia» della Società 
Adriatica — per raggiunti limiti 
di età, Il destino ha voluto ch'egli 
compisso la sua vita sul mare, ove 
sempre era, vissuto, 

Valoroso soldato; aveva servito 
la Patria nelle due grandi guer= 
re, coprendo complessivamente 
seîte anni di servizio di guerra 
nella Marina militare e guada- 
gnandosi una medaglia al valor 
militare, una croce al merito di 
guerra e un encomio solenne per 
un'azione coraggiosa, La sua 
scomparsa priva la marineria trié- 
stina di uno dei suoi più apprez- 
zati comandanti e lascia nel do- 
lore la famiglia che lo aveva sem- 
pre atteso ed amato. La salma 
del comandante Lapenna, amore- 
volmente composta nel suo allog- 
gio a bordo della «Chioggia», giun- 
gerà a Trieste con la stessa nave 
il trenta di questo mese. 

Per onorarne la memoria, la mo- 
glie Lena e i figli Giacomina e 
Mario, riuniti in quest'ultima at- 
tesa, hanno deciso di istituire una 
borsa di studio intitolata al suo 
nome e destinata a un giovane di 
disagiate condizioni della città di 
Monopoli — da dove il comandan- 
te Lapenna aveva duramente ini- 
ziato la sua carriera di lavoro e 
di sacrificio — per aiutarlo a se- 
‘guire la vocazione del mare e con- 
seguire il diploma di capitano di 
lungo corso, 

‘Ai familiari dello scomparso, & 
particolarmente alla figlia dott 
Giacomina Lapenna, le nostre più 
sentite condoglianze, 

pulire ia ta 


Il Commissario Palamara a Roma 


Tl Commissario generale del Go- 
verno è partito jeri sera per Roma. 
Nella capitale il Prefetto Palamara 
‘avrà numerosi contatti con Je au- 
torità governative, in relazione ai 
più urgenti e importanti problemi 
triestini, Già stamane il Prefetto 
Palamara si incontrerà con il Sot- 
tosegretario alla Presidenza on. 
‘Russo, per esaminare la situazione 
relativa alla sistemazione definiti. 
va dei dipendenti dell'ex G.M.A, 


I molti eveci» e i pochi «bocia» 
dell’A.N.A. di Trieste hanno de- 
ciso di riunirsi în fraterna tavola- 
ta sabato prossimo alle 20.80 al 
Ristorante «Ai Gelsi». per ricor- 
dare l'anniversario della fonda- 
zione del Corpo, festeggiare i soci 
neo decorati al Valor militare e 
riepilogare il successo dell'8.0 
‘Trofeo Silvano Buffa, Sono invi- 
tati soci e familiari, Iscrizioni in 
sede alla Casa del Combattente 
tutte le sere, dalle 19 alle 20, 


tra i proprietari di beni del valo- 
re di oltre 100 milioni, Sono que- 
sti ultimi, come è evidente, che 
sono danneggiati, proporzional- 
mente parlando, Ma i proprietari 
di beni di un valore inferiore ai 
100 milioni attuali sono 18.000; 
quelli di beni di valore superiore 
sono soltanto 116, rappresentati 
nella massima parte da Società 
che posseggono grandì patrimoni 
in altre zone d'Italia (mentre per 
molti dei piccoli e medi proprie- 
tari i beni abbandonati erano la 
unica ricchezza). Per questo si 
può dire che l'approvazione della 
legge Bartole-Salizzoni è stata, da 
parte del Parlamento © del Sena- 
to, un’opera, meritoria. 


Un telegramma all'on. Bartole 
inviato. dal CLN, dell'Istria 


SARA’ PROSEGUITA L'AZIO- 
NE PER I BENI ITALIANI IN 
ZONA B 


All'on. Attilio Bartole, che da 
anni dedica un'intensa e appas- 
sionata attività a favore della gen- 
te istriana, il CLN. ha inviato, 
non appena ha avuta notizia del- 
l'approvazione della legge, un cor- 
diale telegramma di ringrazia- 
mento, 

‘Sarà dovere del CLN. dell'Istria 
— dice una nota — di insistere 
ora con ogni energia perchè lo 
Stato italfano non abbia a con- 
siderare chiuso il problema e ad 
Impostare una congreta azione di- 
retta ‘ad ottenere l'auspicata in- 
tegrazione. Dal pari sarà dovere 
del CLN. di proseguire con deci- 
sione e rapidità sulla strada del- 
l'ottenimento per 1 proprietari di 
beni nella Zona B, disposti ad 
allenare 1 beni stessì e non con- 
templati, come sl sa, dalla legge 
‘testè approvata, di un giusto con- 
trovalore delle proprietà, L'atteg- 
glamento su quest'ultimo proble- 
ma è stato già fissato dal CLN. 
ed è stato anche fatto conoscere 
all'on. Bartole in occasione della 
sua recente visita a Trieste al fini 
ai una comune valutazione di tut- 
ti 1 complessi aspetti della que- 


stione stessa. 


SVILUPPO DEI COLLEGAMENTI MARITTIMI 


La m/n «Bixio» attesa a Trieste 
mentre migliorano i servizi mediterranei 


Non trova fondamento una lamentela riguardante gli imbarchi 
per l’E.O, - La «San Giorgio» sta per lasciare il Cantiere 


Per î primi giorni della prossi- 
ma settimana è atteso l'arrivo a 
Trieste della motonave «Nino Bi- 
xio», che effettuerà in novembre 
il secondo viaggio della ripristi- 
nata linea celere commerciale Iloy- 
diana per l'Estremo Oriente. La 
prima partenza, come noto, è av- 
venuta all'inizio di ottobre, con la 
motonave «Bertani». Data, presu- 
mibile di partenza della «Bixio» è 
il 10 novembre. 

In merito a questo servizio Îloy- 
diano, un'interrogazione è stata 
fatta ieri l'altro al Consiglio co- 
munale, prospettando lamentele di 
spedizionieri per gli scarsi spazi 


di carico che il Lloyd riseryereb- 


— 


L’ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Un severo banco di prova 
i provvedimenti fiscali e l'Acegat 


Riunione dei partiti in preparazione del dibattito che avrà luogo 
nella seduta di domani - l gravi oneri dell'azienda municipalizzata 


La presentazione al Consiglio 
comunale della delibera, per l'au- 
mento dell'imposta di consumo, 
ha dato l'avvio ad una discussione 
che dalla sala dell'assemblea mu- 
nicipale si è subito estesa negli 
ambienti politici, ed economici ci 
tadini, Era del resto prevista qui 
sta più ampia partecipazione al di 
battito, tenuto conto della com- 
plessità e onerosità del provvedi- 
mento che porta una maggiore 
pressione contributiva di 870 mi- 
lioni annui, nonchè del fatto che 
l'adozione di tale provvedimento 
investe l'impostazione e le finalità 
della politica fiscale del Comune. 
Anche per queste ragioni infatti 
è stato dato, tempo ai gruppi pol! 
tici di presentare domani ]e ri- 
spettive conelusioni sulla delibera 
proposta dalla Giunta municipale, 
‘appunto per consentire un'adegua- 
to esame del problema, 

Evidentemente, è questo un te- 
macha metterà seriamente alla 
prova la capacità di funzionare 
della Giunta stessa, non tanto per 
ciò che riflette la compattezza dei 
tre partiti che reggono l'ammini- 
strazione civica, ma la possibilità 
per la Giunta di minoranza di v: 
rare in Consiglio i propri delibe- 
rati. Va ricordata in proposito la 
chiara dichiarazione fatta dall'as- 
sessore Rinaldini l'altra sera al 
Consiglio: la Giunta cioè era con- 
sapevole della ‘impopolarità del 
provvedimento, ma del pari con- 
scia dell'inderogabile necessità di 
attuarlo, per gli obblighi di legge 
e le esigenze del bilancio comu- 
nale, Ha tracciato quindi dei pre- 
cisi limiti per la discussione, che 
impegneranno la responsabilità dei 
partiti nell'adesione o meno che 
verrà data alla deliberazione pro- 
posta dalla Giunta, 

Ma il dibattito acquisterà so- 
prattutto un valore indicativo del- 
l'atteggiamento dei vari gruppi, 
per l'inserimento che verrà fatto 
nella seduta di domani anche del- 
la delibera riguardante Ja conces- 
sione dell'indennità di mensa al 
personale dell’Acegat, con la co- 
pertura dei conseguenti oneri, Ov- 
viamente le due questioni saranno 
trattate separatamente, ma non è 
‘senza significato la coincidenza, 
perchè: in entrambi i casi ai con- 
siglieri si porrà il quesito di co- 
me debbano conciliarsi i costi dei 
servizi municipali con fl crescen- 
te deficit delle casse comunali © 
dell'Acegat, 

Come detto, la discussione è da 
ieri aperta e serrata, In mattina- 
ta la stessa Giunta è tornata a 
riunirsi per un esame preliminare 
della delibera che verrà presenta- 
ta domani per l'Acegat, soffer- 
mandosi inoltre anche sui possi- 
bili sviluppi, dei dibattito in me- 
rito al proposto aumento dell’im- 
posta di consumo, Nel pomerig- 
gio, analogo esame ha avuto luo- 
go nella sede della D.C., da par- 
te dei consiglieri comunali demo- 
cristiani, Nessun comunicato è 
stato diramato al termine della 
seduta, ma si ha ragione di cre- 
dere che il gruppo ha concordato 
l'atteggiamento che assumerà in 
Consiglio, naturelmente a soste- 
gno delle deliberazioni presenta- 
te dalla Giunta, specie per quella 
fiscale, che direttamente investe le 
responsabilità della Giunta stessa. 


Più difficile è prevedere la po- 
sizione che assumeranno gli altri 
gruppi sull'aumento dell'imposta 
di ‘consumo. Non mancheranno 
certo Je critiche, e parecchi po- 
tranno essere Eli emendamenti che 
i vari gruppi presenteranno, per 
attenuare jl peso delle tassazioni 
e proporre altre fonti dj gettito, 
tutte soluzioni che peraltro do- 
vranno tener conto dei termini po- 
litico-giuridici della deliberazione 
giuntale e che l'assessore Rinaldi- 
ni ha, come detto, indicato quali 
limiti invalicabili della risoluzio- 
ne che îl Consiglio è chiamato ad 
adottare, 

Diverso atteggiamento si profi- 
la invece per il problema dell'Aci 
gat. Domani cioè sarà in‘discus- 
sione l'indennità di mensa, ma 
altre ancora sono le rivendicazio- 
ni del personala che attualmente 
formano oggetto di trattative sin- 
dacali tra le parti, La mensa co- 
stituisce quindi solo Uh primo 
onere, e ben maggiori si preve 
dono Der il complesso delle riven- 
dicazioni, nel quadro di una si- 
tuazione di per sè preoccupante 
nella gestione finanziaria dell'Ace- 
gat, che presenta fin d'ora gravi 
passività, E° possibile pertanto 
che îl Consiglio nemmeno affron- 
ti domani jl problema di come far 
fronte al limitato onere derivan- 
te all'erogazione dell'indennità 
di mensa, per dar luogo ad una 
discussione più ampia, che neces- 
sarlamente approtondirà l'intero 
problema, Anche qui, purtroppo, 
in pratica le soluzioni vengono ri- 
cercate nell'incremento delle en- 


trate, vale a dire con l'aumento 
delle tariffe, 

Tl dupplice compito si presenta 
molto. ponderoso per il Consigli 
ed evidentemente non tutti i que 
siti avranno, domani completa so- 
luzione. E' anzi da ritenere che la 
questione dell’Acegat potrà ven- 
re trattata solo sommariamente, 
perchè prevalentemente si disci 
terà domani dell'imposta di con- 
sumo, 

SESSO 


L'inflazione. delle licenze 


ADESIONE "TRIESTINA AL 
CONVEGNO NAZIONALE DEI 
PUBBLICI ESERCIZI 


Un convegno nazionale sul diff. 
cile problema della disciplina delle 
licenze commerciali avrà Ittogo oggi 
‘a Roma, promosso dalla Federazio: 
ne italiana pubblici esercizi e ri- 
guardante segnatamente il erappor- 
to-limite» per la concessione delle 
licenze di P. S. per*i pubblici locali. 

All'iniziativa hanno aderito an- 
che gli esercenti triestini, attraver- 
so l'Associazione di categoria che 
‘ha pure richiesto il diretto interven- 
to del Con:missario generale del 
Governo, postulando il manteni- 
mento del limite delle licenze, ad 
evitare pregiudizievoli inflazioni nel 
numero degli esercizi. In tal sen- 
so è stato inviato un telegramma 
amche alla Federazione nazionale, 
nel quale l'eventuale abbandono 
della disciplina vigente viene giu- 
dicnto dannoso per gli stessi con- 


sumatori. 


be agli operatori del nostro por- 
to. E' stato dichiarato che le dif- 
ficoltà frapposte avrebbero addi- 
rittura costretto gli spedizionieri 
triestini a far partire le loro 
merci dai porti germanici, 

Per la gravità del rilievo (sul 
quale, in Consiglio comunale, lo 
stesso Sindaco si è riservato una 
risposta dopo aver appurato i 
fatti), abbiamo voluto ascoltare 
le parti interessate, Mentre da 
parte dei rappresentanti ufficiali 
degli spedizionieri ci è stato di- 
chiarato che Ja generalità della 
categoria è estranea all'iniziativa 
della protesta, da parte del Lloyd 
si oppone che la protesta stessa 
non ha fondamento. Viene infatti 
assicurato che nessun carico è 
stato rifiutato, anche se possono 
esservi state, in taluni casi parti 
colari, discussioni sull’opportuni= 
tà dell'assunzione di determina- 
ti carichi, in rapporto ai noli e 
alle convenienze di trasporti, co- 
me normalmente avviene tra spe- 
dizionieri e compagnie di naviga» 
zione ed i loro agenti marittimi. 

Nel campo dei servizi portuali, 
sì ha frattanto notizia del pross!- 
mo riordinamento dei collegamen- 
ti curati dall'Agenzia Battisti con 
il Levante e l'Africa’ Settentrio- 
nale, nei quali sono impiegate ot- 
to navi. Con la riorganizzazione 
in corso viene realizzata una fre- 
quenza quindicinale nelle parten- 
ze per Cipro, Beirut, Lattakia ed 
Tamir, con scali facoltativi al ri- 
torno a Patrasso e Pireo. Per il 
Nord Africa, le navi scaleranno 
settimanalmente i porti di Tui 
sì, Biserta, Sousse, Sfax, Tripoli, 
Bengasi e altri minori. 

Si segnala infine che al Canti: 
re San Marco è ormai in fase con- 
clusiva l'allestimento, della moto- 
nave «San Giorgio», gemella del- 
la «San Marco», ed entrambe -de- 
stinate al collegamento marittimo. 
Italia - Turchia. Mentre la «.San 
Marco» ha il capolinea a Trieste, 
la «San Giorgio» è destinata alla 
linea Genova - Istanbul. La «San 
Giorgio» partirà dal nostro porto 
probabilmente il 14 novembre, di- 
rettamente per la Turchia, da do- 
ve proseguirà pol il collegamen- 
to con Genova, 


Ritrovato a Udine 
il bracciante. scomparso 


Un inatteso colpo di scena ha 
registrato ieri la misteriosa vicen- 
da del bracciante Carlo Bolle, di 
35 anni, abitante in via della Fab- 
brica 4, scomparso il 18 corr. senza 
dare più notizie di sè. Come abbis- 
mo riferito in una precedente edi- 
zione del «Piccolo», ii Bolle era 
stato visto! per l'ultima volta nei 
pressi del cimitero di Sant'Anna, 
dove stava aspettando un filobus 
della linea «19» per rincasare, Do- 
po averlo inutilmente. atteso, sua 
moglie e i ‘suoi genitori s'erano 
rivolti alla Questura, che aveva ini. 
ziato sollecite, notizie. Nella nebu= 
loss scomparsa s'era inserito saba 
fo scorso un nuovo, sconcertante 
particolare: la madre del Bolle 


Chi ha smarrito? 
Un bracciale a maglia larga 
con orologio d'oro è stato rin- 
venuto leri pomeriggio da un re- 
dattore del «Piccolo» e depositato 
alla nostra Amministrazione, 


N. Sponza a Roma 


11 pittore istriano Nicola Spon- 

za ha inaugurato deri alla 
Galleria d'arte «La Barcaccia», a 
Roma, in piazza di Spagna, una 
sua mostra personale compren- 
dente una: trentina di pitture e 
dieci disegni, 


Al Monte pegni 
Sabato 27 corr. dalle ore 9 
alle 12 avrà luogo la solita 
esposizione di oggetti preziosi e 
non preziosi, fra cui un paio di 


orecchini’ con brillanti, pelli e 
pellicce, tagli stoffa, tappeti o- 
rientali, una rimagliatrice per 


calze ed una smerigliatrice, che 
salvo riscatto, saranno venduti 
nel pomeriggio. 


Gome oltre a un vetro 


sì può vedere, nelle salsicce 

‘affumicate naturalmente, sen- 
za colorazione artificiale, la quali- 
tà dell'impasto di cui sono fatte. 
Se volete un prodotto genuino e 
di qualità, richiedete le «Super- 
vienna Inverno», marcate col «Si- 
gillo verde», delicate, gustose, nu- 
trienti. 


Se il televisore 


non è entrato ancora a far 

parte, per voi, degli apparec- 
chi di uso quotidiano, decidetevi 
ora a compiere il... grande passo: 
vi accorgerete che non vale dav- 
vero la pena di rinunciare ad una 
comodità così straordinaria. Sem- 
prechè, naturalmente, facciate il 
vostro acquisto presso l'Univer- 
saltecnica di corso Garibaldi 4, 
dove potrete esaminare il più 
vasto assortimento di apparecchi 
di tutte le marche, e le favorevo- 
lissime condizioni di pagamento 
concesse ai clienti. Con una quota 
mensile più che modesta diverrete 
anche voi degli «utenti TV». 


E° fastidioso 


alle volte l'ascolto déMa radio, 
quando sul più bello dell'au- 
dizione si sovrappongono disturbi 
elettrici od atmosferici. Diventa 
invece un godimento l'ascolto coi 
nuovissimi apparecchi a modula- 
zione di frequenza (assolutamen- 
fe esenti da disturbi) che la Ditta 
‘Radiobacchelli, di via Pasco- 
li 24, Vi fornisce a prezzi e 
condizioni di pagamento favore- 
Volissimi, 
Biblioteca circolante 
Largo Barriera Vecchia 16, 
I p., ha cambiato il numero 


telefonico che ora è il 55460. Tut- 
te le novità librarie. 


= 


=== 


LENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 17.8, 
minima 12.6; pressione mb. 1021. 
stzionaria; umidità ‘83 per cento; 
temperatura del mare 16.8. 


Oggi: S. Crispino. — Îl sole sor- 
ge alle 6.34, tramonta alle 17.3, 
La luna cala alle 12,14, leva alle 22, 


Maree. — OGGI: alta alle 11.31, 
om; 22 sopra il li m.; bassa alle 
19.55, cm. 35 sotto il l' m, — DO- 
MANI: alta alle 3, om. 19 so- 
pra il 1. m. 


Turno notturno delle farmaci 
Cammello, viale XX Settembre 
Godina, campo San Giacomo 
Sponza, via Montorsino 9; Ver- 
nari, piazzale Valmeura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Tumo «generale»: 2 mari- 
nai (turno 2275, preced. 1815); 1 
Sarzone di cucina (turno 384), 


* Questa sera alle 19, nella sede 

del P.S.D.I., di via San Fran- 
cesco 4, il signor Giorgio Cesare 
parlerà sui recenti avvenimenti in 
Polonia ed in Ungheria, 


* Al Circolo pI. Matteotti», di 

via San Francesco 4, si sono 
aperte le iscrizioni del corso di pit- 
tura su ceramica e del corso di 
taglio-cucito. La segreteria rima 
ne aperta dalle ore 9-18 e dalle 
16-20. 


STATO CIVILE 


del giorno 24 ottobre 1956 


Nati :6, morti 7, matrimoni 1. 
MORTI: Fonda Giuseppe a. 57; 
‘Bartole Giorgio a. 80; Medos Pal- 
mira a. 23; Bernardis Domenico a. 
53; Biasin Marco a. 75; Tedeschi 
Giovanni a. 70; Speri Luigi a. 74. 
MATRIMONI CIVILI: Michaela 
Robert Alexander chimico con 
Jankovic Gabrille casalinga, 


Profughi dalla Jugoslavia 


Ai carabinieri della stazione di 
via Cologna si sono costituiti ieri 
tre giovani meccanici fuggiti ida 
Novisad, e un falegname di 25 an: 
ni,  allontanatosi clandestinamen- 
le da Spalato, Infine, ai carabinie 
ri di via dell'Istria si è presenta 
to un vecchio contadino capodi. 
striano, il quale ha chiesto di pos 
ter usufruire del diritto d'asilo po- 
titico. 


Gite e soggiorni 


GAI . SOCINTA' ALPINA DEL- 
LE GIULIE, Domenica 28 corren- 
te escursione sociale nella zona di 
Cividale con cena sociale a Civi- 
dale, Il 8 e 4 novembre gita con 
pranzo sociale al Rifugio «Nor- 
dio», Informazioni in sede, via 


dio». Informazioni in sede, via Mi- 


lano 2, tel. 35240, Autorizzazione 
D.P.T, n, 3191 del 16.8:1956, 


A RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: Orchestra Rizza; 12.10: Or- 
chestra Calvi; 19.20: Orchestra 
Russo; 17: Canzoni in vetrina; 
17.30: Vità musicale în America; 
18:45: Pomeriggio musicale; 20: 
Orchestra Fenati; 21: Il convegno 
del cinque; 21.45: Orchestra Softi- 
cl; 22.15: Le storia degli zingari; 
22.45: Concerto del pianista Jac- 
ques Klein; 23.25: Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Le canzoni di anteprima; 
10: Appuntamento alle dieci; 19: 
Orchestra Savina; 13.55: La fiera 
delle occasioni; 15.30: Programma 
scambio con. la radiotelevisione 
‘francese; 16: Non ti conosco più; 
18.25: Musica da ballo; 19.15: Or 
chestra Bergamini; 20.30; Il novis- 
simo Cetra; 21:15: Il mondo in- 
torno a noi; 22: Ciak, attualità 
cinematografiche; 22.15: Concerto 
diretto da Leopola Stokowsky; 23: 
Plenflunio. 

Yrasmissioni locali, — 14.30: Ter- 
ga pagina; 18,90: Il franco caccia- 
tore, di Carlo Maria von Weber, 
atto III; 19,10: Quartetto Vallisne- 
ri; 22,15: I microgialli: Quale dei 
tre?, a cura di Duîlio Saverl; 22.45: 
Orchestra Norrie Paramor. 


TELEVISIONE 


17.30: Trasmissione per 1 ragaz 
gli 19: Decimo migliaio; 21: La- 
sela 0 raddoppia; 21.50: Concerto 


di musica leggera con l'orchestra 
Trovajoli; 22.30: Oggi lavoro fo, 
storia del cartone animato, 


LE ORE DELLA CITTA' 


In memoria di F. Illy 


Per onorare la memoria del 

compianto Mrancesco Illy, ci 
sono pervenute le seguenti offer= 
te: A favore del Centro Tumori: 
famiglia Illy lire, 250.000; Hedda 
e Ferruccio Vignanelli 20/000; In- 
dustria Nazionale Caffe Illy & 
Hausbrandt 100.000; famiglia Ro- 
berto Hausbrandt 25.000; dalla fe- 
dele Maria Bressa 5000; Maria 
Chervatin 5000; Ricco ‘Fiorano 
5000; Arban Valeria 5000; i di- 
pendenti della Industria; Nazio- 
nale Caffè, Illy & Mausbrandt 
35.000; Giovanni Fresia e famiglia 
25.000; famiglia Romanelli Angelo 
10.000; famiglia Bassan Giorgio 
5000; famiglia. Giorgio Donauer| 
25.000; famiglia Milinco Aladino 
5000; Mattei Edita 5000; Lazzari 
Gemma 2000; Aldo Drosina 5000. 
A favore dell'Ospedale Infantile 
«Burlo Garofoloy: famiglia Rober- 
to Hausbrandt lire 25.000; pro 
ssociazione: Industriali — «Pro 
‘ondo Cosuliché, dall'Industria 
Nazionale Cattè Illy & Fausbrandt 
lire 10.000; pro Associazione In- 
dustriali «Fondo Petronio» dalla 
Industria Nazionale Caffè Illy & 
Hausbrandt, lire 10.000; pro Fede- 
razione Commercianti, «Mondo 
Toso», dall’Industria "Nazionale 
Gatte Ily & Hausbrandi, lire 10 
mila. 


Ritagliate l’indirizzo 
Quando avrete bisogno di un 
buon capo d'abbigliamento, 

per signora ‘o per uomo, di un 

ottimo impermeabile, di coperte e 

di altri articoli per la casa, ri- 

‘cordate che da Orvera, via Ma- 

chiavelli 7, I piano, troverete 

sempre merce di prima qualità, 
con comodo pagamento rateale, 
seriza formalità nè aumenti. 


Questione di fiducia 
Acquistare un radioricevitore 
o un televisore, è una questio- 
ne di fiducia, Scegliete una mar- 
ca mondiale: la Philips. Scegliete: 
un fornitore che! vi consiglierà 
‘bene, in coscienza, vi assisterà e. 
vi tratterà col massimo riguardo: 
Pietro Delponte, in via Timeus 12. 


I tappeti persiani 

posti in vendita d9/«Taccari» 

in via Cicerone 4' (vicino al 
Teatro Nuovo) suscitano l’ammi- 
razione dei visitatori. In questa. 
unica vendita sino all'esaurimen- 
to dello stock, l'intenditore più 
raffinato ed il cliente più esigen- 
te, troveranno esemplari dal nodo 
Serrato, con disegni selezionati 
nelle rare tonalità, a prezzi estre- 
mamente convenienti. 


Attenzione 


potete comperare a. prezzi 

‘convenienti biancheria, ma- 
glieria, calze signora e uomo al- 
l'Abbigliamento Lalla, via XXX 
Ottobre 18. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti « Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 


ore 21: «Lascia o raddoppia» - Pro- 
gramma di quis: 


aveva rinvenuto nella cassetta del- 
la posta uno strano messaggio 
scritto su ùna scatola vuota di si- 

«Tutto libero. Vieni». 
le ricerche fervevano in- 
tense, è giunta la prima notizia 
del Bolle. Martedì scorso, in una 
via di Udine, una pattuglia diquel- 
la Questura aveva scorto un uo- 
mo che, pallido e smarrito, s'aggi- 
Tava come se fosse in preda ad 
amnesia. I poliziotti hanno chiesto 
allo sconosciuto — era il Bolle — 
le generalità ma egli, ch'era privo 
‘di documenti, nom) è stato in grado 
di declinarie. Il poveretto è stato 
accompagnato in un ospedale dove, 
più tardi, si è ripreso ed è stato in 
condizioni di spiegare la sua quasi 
pirandelliana avventura generata 
da un momento di smemioratezza, 


La rivolta nelle città 
oppresse d'oltre cortina 


FIERO SALUTO AI CADUTI 
DELLA LIBERTA’ DEL MO- 
VIMENTO GIOVANILE DEL 
‘PARTITO NAZ, MONARCHICO 


I Movimento giovanile del P. 


rettivo del Movimento giovanile 
del partito nazionale monarchico, 
presa dolorosa visione degli avve- 
nimenti drammatici accaduti nelle 
città oppresse d'oltre cortina; riaf- 
terma alto il diritto di libertà dei 
popolo, a qualsiasi Nazione o Go- 
verno appartengano; esprime do- 
loioso cordoglio per le giovani vit- 
t‘me immolatesi sotto di piombo 
‘cppressore; accusa apertamente i 
dirigenti comunisti locali e nazio- 
mali di aver continuamente. soste- 
nuto la politica di oppressione so- 
V'etica, trascinando, con continua 
malafede, strati popolari che in 
ioro vedevano solo quella decanta- 
ta «giustizia sociale» che oggi ve 
diamo cosi duramente e spietata- 
mente applicata; esorta ogni Mbe- 
ro cittadino a rivolgere un pensie- 
to deferente a chi per la libertà 
ha donato anche la vita, mentre 
citri cercano di nascondere anco- 


ra una volta ia evidente, triste 
renltào. 


LE VERTENZE NEL SETTORE SINDACALE 


Prima dello sciopero alla G.R.] 
Una delegazione si recherà a Roma 


Trattative per il nuovo contratto all’Acegat - L'applicazione 


a Trieste dell'accordo per 


le aziende petrolifere E.N.I 


I dipendenti della delegazione 
dì Trieste della Croce Rossa Ita- 
liana hanno proclamato lo scio- 
pero della categoria. La grave de- 
cisione è stata deliberata nel 
corso dell'assemblea che si è te- 
nuta ierì alla Camera del Lavo- 
ro e dopo la relazione det dirì- 
genti responsabili: del Sindacato 
sulla situazione. Alla decisione ni 
è giunti in considerazione che an- 
che le ultime richieste di miglio- 
rie economiche, accompagnate dal- 
la proclamazione  dell'agitazione, 
sono state categoricamente respin- 
te dalla direzione centrale della 
CRI. Non è stata tuttavia fissata 
la data di effettuazione dello scio- 
bero, che potrà ‘avere notevole 
ripercussione sul normale funzio- 
namento dei servizi assistenziali 
cittadini, e ciò perchè l'assemblea 
ha deciso di intraprendere un 
ultimo tentativo per: giungere alla 
soluzione della vertenza; a tale 
scopo una delegazione sì recherà 
domani a Roma, per esporre anco- 
ra una volta ai dirigenti centrali 
la legittimità delle richieste, Nel 
caso in cui anche questo tentati- 
vo dovesse restare infruttuoso, 
vorrà immediatamente attuato lo 
sciopero generale della categoria. 

Sono proseguite ieri le tratta 
tive per il nuovo contratto del- 
l'Acogat; la discussione sulle op- 
poste intenzioni relativa all'istitu- 
to delle ferie non ha portato nes- 
sun concreto risultato. Sostanzial- 
mente le richieste dei Sindacati 
— che tendono all'equiparazione 
degli operai agli ‘impiegati nel 
beneficio delle ferle annuali 
sono in opposizione al progetto 
della commissione amministratri- 
co che ha presentato diverse ta- 
belle per le singole categorie, te- 
nendo quale base il contratto de- 
gli elettrici e dei ferrotranvieri. 
Le trattative verranno riprese 
martedì. 

Le possibilità dell'estensione a 
‘Trieste del nuovo accordo che le 
organizzazioni sindacali hanno 
raggiunto în favore dei dipenden- 
ti delle aziende petrolifere del 
gruppo NI (riduzione delle ore 
settimanali di lavoro da 48 a 44 
restando inalterata Ja retribuzio- 
ne) sono stato esaminate nella 
assemblea che i lavoratori del- 
l'AGIP hanno tenuto ieri presso 
la Camera del Lavoro. Il nuovo 
contratto avrà decorrenza dal Lo 
novembre è prima di allora saran- 
no adottate anche a Trieste le 
opportune disposizioni; appare 
però difcile l'applicazione della 
particolare clausola che riduce a 
cinque le giornate lavorative, con- 
cedendo festività completa per il 
sabato e ciò perchè Trieste è se- 
de di deposito regionale, 

All'UMeio del Lavoro sono sta- 
te discusse due vertenze. Quella 
relativa alla «Lucky Shoe» è sta- 
ta risolta felicemente, nel senso 
che la Camera del Lavoro ha ot- 
tenuto il passaggio di qualifica 
per una cinquantina di dipenden- 
ti. Per quanto riguarda invece la 
situazione del Cantiere Navale 
Giuliano - San Giusto, la direzio- 
ne aziendale non ha inteso rece- 
dere dalle disposizioni interne a- 
dottate. Di conseguenza il rap- 
presentante della Camera del La- 
voro ha annunciato il ritiro della 
corrente democratica dalla com- 
missione interna dell'azienda, 
quale segno di protesta contro lo 
atteggiamento direzionale. Tale 
decisione avrà Indubbiamente nos 
tevoli ripercussioni in sede sine 
dacale. 

Questa sera si riunirà l'esecuti- 
vo del Sindacato dipendenti del 
Commissariato generale del Go- 
verno, Tutti i dipendenti della 
Selad (impiegati, capisquadra e 
operai) si riuniranno invece in 
assemblea domani sera alle 18,30 
in via Duca d'Aosta 12, Oggi e 
domani proseguiranno le opera- 
zioni di voto per il rinnovo del 
comitato direttivo del eruppo car- 
pentieri della C.d.L., presso la 
sede di via Duca d'Aosta 12, 


Tenta di uccidersi col gas 


Una crisi di nervi ha indotto ieri 
Stefano Collini, di 37 anni, abitan- 
te in via dell'Istria 44, a cercare la 
morte nel gas illuminante. Poco do- 
po mezzogiorno, il Collini rimaneva 
solo in cucina e approfittava della 
insolita parentesi per attuare il di- 
sperato gesto. Dopo avere staccato 
il tubo di gomma dal bollitore, il 
Collini se lo portava alle labbra e, 
seduto sul pavimento, si n:etteva 
ad attendere la morte. In breve il 
gas lo ha assalito con tale violenza 


da fargli perdere i sensi e, abban: 


abbattuto sul pavimento, mentre il 
Venefico nembo continuava a fluire 
nella cucina, che aveva la finestra 
ermeticamente chiusa. Il gas è fil- 
trato anche in una stanza vicina 
dove, immerso nella lettura di un 
giornale, sì trovava un nipote del 
mancato suicida, Claudio -Siro- 
tich, di 23 anni. Avvertito l'odore 
del gas, il Sirotich è corso in cuci- 
na e si è trovato davanti lo squalli- 
do quadro, Il giovanotto si è affret- 
tato a soccorrere lo zio e, dopo a- 
verlo adagiato su un divano, è cor- 
50 a telefonare alla CRI. Poco do- 
po, con un'autolettiga, il Collini ha 
raggiunto l'Ospedale maggiore. Il 
disperato gesto del Collini, che ha 
già un precedente del genere, è at- 
tribuibile soltanto alla sua psiché 
turbata. 


Invito ai testimoni 
di un incidente. stradale 


Te persone che hanno assistito 
la notte del 28 settembre scorso aì- 
incidente verificatosi sulla strada 
di Monfalcone all'altezza della te- 
leferica della Solway, in cui una 
autovettura targata Trieste ha 
gozzato contro un autotrena in so- 
Sta, sono pregate di recarsi al più 
v.cino comando dei carabinieri per 
rendere la loro testimonianza, 


La prima giornata di vita 
delpiccolonato prematuramente 


Carlo Rupel, il piccino nato pre 
maturamente, al quale l'assistente 
sanitaria della CRI, Angela San- 
1a, ha imposto l'acqua lustrale, 
versa sinora in tranquillanti ron- 
dizioni, Jl neonato è stato accolto 
sella clinica lattanti € sistemato 
in una culla termostatica dove, 
aîle 16 di ieri, ha superato le sua 
prima giornata di vita. 


2462/54 RG. 1083/56 R. Sent. 
PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 

Il PRETORE DI TRIESTE con 
sentenza in data 18 settembre 1956, 
he condannato VENTURELLI 
PAOLO, abitante a Milano in via 
Gorizia ‘1, alla pena di lire 120.000 
di multa e lire 20.000 di ammenda; 
perchè colpevole del delitto di cui 
all'art, 515-518 C.P. per avere ven- 


una partita di cioccolatini conte 
nenti sostanze non qualificabili co- 
me cioccolato, e quindi diversa, per 
qualità, da quella pattuite. 
‘Per estratto conforme 
TL CANCELLIORE 
(Livio. Sergi) 


frode idea i ra 


3760/55 R. G. 2481/56 D, P. 
PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 
N PRETORD DI TRINSTE con 
sentenza in data 19 settembre 1956, 
ha condannato PANSINI GIOVAN. 
NI BATTISTA, residente a Trieste 
in via Lazzaretto Vecchio 7, alla 


l'ammenda complessiva. di Hre 
37,500. perchè. colpevole del delitto 
di cui agli art. 516-518 C. P. per 
avere in Trieste il 21 marzo 1955 
posto in vendita, come genuino, un 
quantitativo di olio d'oliva misce- 
lato con olio di seri. 
Per estratto conforme 
Trieste, 23 ottobre 1956 


IL CANCELLIDRE 
°° (Livio Serg) 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,50 alle 20.30 
Piazza di 10 - Tel. 24566 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via 8. Francesco S-1 (Policlinico) 
Telef, 37265: ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


anni da specialisti 
INSTITUT 


Risultato: Centinai 


UDINE — Farmacia Aquil 


N. M. comunica: «IM Consiglio di-| 


duto in Trieste ad una ditta locale, 


pena di lire 10.000 di multa'e al- 
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Addì 21 ottobre 1956 si spense 
Topo breve malattia 


Lucio Chiandussi 


studente universitario 


A tumulazione avvenuta ne dàn. 
Do il'triste annuncio la mamma, il 
fratello MARIO, la sorella MA- 
NUMA, gli zii MARIO e MARIA 
in unione a tutti i parenti che gli 
volevano. bene, 

Trieste, 25 ottobre 1956 
_r_—r—c: 


Tl 20 corr. dopo lurighe e pe 
nose sofferenze si è spento 


Sergio. Zuopin 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no addolorati il triste annuncio la 
moglie ANITA e i parenti tutti. 

‘Ringraziano sentitamente il prof. 
Lovisato, il dott. Parma, le suore 
e infermiere della II medica del- 
l'Ospedale Maggiore per le amore- 
voli cure prestategli. 


Addì 23 corr. andò a raggiun- 
gere 4 suoi diletti figli la nostra 
cara 


Margherita Stanzini 


nata ENDRIGO 


lasciando nel più profondo dolore 
il marito ERMANNO, i nipotini, le 
sorelle, le cognate, i cognati e i 
parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


e —_—— 
1 20 greve età è mancata 


Erminia Palazzi ved. Rigo 


A tumulazione avvenuta lo par- 
tecipano, ‘addolorate, le fan.iglia 
RIGO, SUCCI, CRISANTI, FER: 
MPGLIA. 


TP ———————— 
T 1122 cor. si a spento 


Domenico Bernardis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dall'Ospedale Maggiore. 


n li 

Grazie a tutti coloro che in 
vari modi hanno voluto mani- 
festare la Ioro partecipazione 
al nostro dolore e porgere un 
ultimo saluto a 


Francesco. Illy 


Particolare riconoscenza. al 
dott. Ferruccio Apollonio che 
con fraterna attenzione, amo- 
revole sollecitudine e profonda 
competenza ha assistito il no- 


Stro Caro. Famiglia ILLY 
n 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Ivo Sora 


Lo ricordiamo con immutato 


affetto, 
I FAMILIARI 


CIT 
RARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 » 24796 


CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”. Tel, 24006 


‘GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15: 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornalieru, ore 7.30, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA . VAL PUSTERIA, 
BRESSANONE . BOLZANO. 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. 


FILIALE 
TRIESTE 


Piazza della Borsa n. 7 
fino al 27 ottobre 


Grande vendita 
speciale di 
Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti 
Persiani e Orientali, verrà ven- 
duto da Croff a prezzi di asso 
luta convenionza @ con futte lo 
inzio di serietà che il nome 
Croff off 
Ogni tappeto è accompagnato 
da ‘e Cortificata di garanzia». 


PREZZI FISSI 


CROFF 


Ore 11.30-18.50 e 18-20 
VIALE ‘XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N.o. 96-38 


ernia 


Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia al Portogallo e in Italia da più di 5 


stimati e abilitati dallo 
HERNIAIRE DE LYON 


di migliaia di erniosi non pensano 


più né alla loro ernia, né si loro cinto. Essi hanno ri- 
preso, come prima, tutte le loro attività, Il MYOPLASTIC, 
soffice, leggero, lavabili 
e mantiene gli organi 

« Come con le mani » 


Potrete farne una prova gratuita ax 


rinforza la pareto indebolita 
posto 


Nera, via Cavour, giovedì 25 


TRIESTE — Farmacia dott. de Leltenburg, piazza S. Giovanni 


n. 5, venerdì 26, 


donata la cannuccia, il Collini si è 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 25 ottobre 1956 


LA «RAPINA DEL SECOLO» A BOSTON 


UN GRANDE PROCESSO 
RIEVOGATO DA FELIX FORTE 


1l giudice statunitense lia parlato ieri all USIS sulla «Giuria 
nel processo americano) ricordando! il celebre dibattimento 


Di fronte ad un folto ed atten- 
to pubblico, tra il quale mumero- 
si esponenti della magistratura 
e del locale mondo forense, il giu- 
dice Felix Forte, Presidente del- 
la Corte superiore del Massachu- 
setts, ha tenuto îeri all'USIS la 
annunciata conferenza su «La giu- 
ria nel processo americano». Na- 
to a Boston da genitori di origi- 
ne italiana e di modesta condizio- 
ne, il giudice Forte — come ha 
rilevato il direttore dell'USIS, mi- 
ster Wheeler, nella sua prolusio- 
ne — è un sincero e cordiale a- 
mico del nostro Paese e fu già 
per alcuni anni presidente nazio- 
nale dell'Associazione eFiglî d'Ita- 
lia», della quale è tuttora membro 
attivo; il suo viaggio si svolge 
nel quadro degli scambi culturali 
tra i due Paesì e su invito del- 
l'Ambasciatrice Luce. Il giudice 
Forte — chè pur visitando l'Ita- 
lia per la prima volta si esprime 
in ottimo italiano — è reduce da 
uno dei più impegnativi proces- 
si della sua carriera: quello con- 
tro gli autori della «rapina del 
secoloa, (conclusosi a. Boston l'8 
ottobre scorso con la condanna 
degli otto imputati a quindici er- 
gastoli Til capobanda ne ebbe ot- 
to solo per lui). Com'è noto — 
al caso si ispirarono alcuni film e 
si di esso venne persino seritto 
un libro — sei anni fa undici per- 
sone, tutte indossanti una tuta 
del medesimo colore e con sul vi- 
so una maschera svaligiarono a 
Boston il furgone di un'impresa 
specializzata nel trasporto di va- 
luta. La rapina fruttò quasi un 
milioni e mezzo di dollari (circa 
un miliardo dì lire); e i suoi au- 
tori sarebbero probabilmente ri- 
masti per sempre ignoti se uno 
dei componenti la banda, ritenen- 
dosi trascurato nella spartizione 
del bottino, non avesse «cantato». 
Dopo aver ricordato tale proces- 
so (nel corso del quale due de- 
gli ottanta testi d'accusa vennero 
«fatti fuori> e duemila persone 
‘vennero convocate, per formare la 
giuria di dodici membri) il giudi- 
ce ha dottamente illustrato la 
funzione della giuria popolare ne- 
gli Stati Uniti (la cui origine ri- 
sale alla «Magna charta liberta- 
tum» concessa in Inghilterra nel 
1215), spiegandone i pregi ed il 
meccanismo e rispondendo infine 
alle domande rivoltegli dal pub- 
blico. Al termine della conferen- 
2a — che inaugura il secondo ci- 
clo organizzato dall'USIS sul te- 


ma «La civiltà americana» — lo 
oratore è stato vivamente ap- 
plaudito, 


La donna nella vita sociale 


DUE INTERESSANII CONFE- 
RENZE DI MONS, MARUSSI E 
DELLA SIGNORINA VISINTIN 


Quallè stato; lo! sviluppo sto- 
rico dell'inserimento della donna 
nella vita sociale? Quali le diffi- 
coltà che essa ha dovuto supe- 
rare? Quali gli ostacoli che an- 
core oggi sì frappongono acchè la 
donna sia finalmente considerata 
elemento attivo e sociale? Questi 
gli interrogativi che sono stati 
al centro dei numerosi interventi 
della terza giornata della «Setti- 
‘mana sociale femminile», orgeniz- 
nata nella nostra città dall'Azio- 
ne cattolica. 

Tra le varie conferenze svolte- 
sì nelle numerose sedi, partico- 
larmente interessante quella te- 
nuta nelle sela «Pompelanaa del- 
l'albengo Excelsior, presenti le 
socie del Circolo «Maria Cristina», 
con la partecipazione delle più 
quotate dirigenti nazionali del 
movimento femminile dell'A.C.I. 
quali la dott. Carmela Rossi, pre 
sidente nazionale, la signorina 
Visintin e da dott. Belloni. Prima 
a prendere la parola è stata la 
signorina Visintin, che ha fatto 
un rapido panorama storico per 
indicare il lento ma sicuro ingres- 
so delle donne nella vita sociale 
attraverso i secoli. Nella sua con- 
clusione, las signorina Visintin ha 
rilevato l’antistoricità di quelle 
donne che, non ancora convinte 
delle posizioni conquistate, vivo- 
no di ricordi e di rincrescimenti. 

‘Sull'emancipazione e sulle diffi- 


coltà che ancora persistono e si 
oppongono alla donna per un suo 
più completo inserimento nella vi- 
ta sociale ha quindi parlato mons. 
dott. Marussi. Dopo aver afferma- 
to che per emancipazione si deve 
intendere necessità di accelerare 
un processo storico grazie al qua- 
le una determinata categoria, in 
questo caso le donne, tende ad 
uscire da uno stato di minorità 
impostole dal costume e dalla 
legislazione, mons. Marussi ha 
ricordato che la civiltà consista 
proprio în questo riconoscimento 
della dignità, che non è solo di- 
gnità di sesso, ma può essere di 
lingua, di religione, ecc. Questa, 
che può essere ritenuta una vera 
e propria rivoluzione e che ogni 
qualtanto può attraversare anche 
deglì stadi di tensione e di urto, 
è attualmente ancora in atto. 
Quello che interessa è quindi lo 
atteggiamento che la donna assu- 
me in questa evoluzione; due 
no le fasi più importanti: innan- 
zitutto acquistare consapevolezza 
dello stato di minorazione e in 
questa fase sorge il pericolo cha 


tutto sia solo un pretesto per ma- 
scherare  l'insofferenza verso i 
propri doveri; la seconda fase 
consiste nell'ottenere il riconosei- 
mento dei propri diritti ed anche 
a questo proposito sussiste ìl gra- 
ve pericolo di perdere di vista il 
problema di fondo nel perseguire 
solo un aspetto di tali diritti. 

In chiusa, Ja dott. Belloni e la 
dott. Rossi hanno portato degli 
esempi di grande attualità e no- 
torietà, dimostrando che ancor 
oggi, in uno stadio così avanzato 
di civiltà, la donna è a volte con- 
siderata su un piano di inferio» 
rità, che lede la sua dignità e Ja 
sua missione. 

pro cei 


Commemorazionedì Banelli 


Lunedì 29 corr., alle ore 10.0, 
nella sala del Circolo Marina Mer 
cantile, via Rossini 6, sarà comme- 
morato il sen. Giovanni Banelli, la 
cui scomparsa ha, privato la nostra 
città di una delle più care figure 
dell'irredentismo e della vita nazio- 
nale; Oratore sarà ll col. Piero AL 
‘merigogna. 


Restosa apertura al Nuovo 
com.<La bottega del caffè» 


Interprete Memo Benassi e regista Lodovici 


<La bottega del caffe» che è 
stata îersera tanto applaudita e 
gradità per la stringatezza del 
suo linguaggio, per la concisione 
del suo discorso lucido e forte- 
‘mente timbrato, per la melodiosa 
andatura delle sue parole, appar- 
tiene al miracoloso ciclo goldo- 
niano delle sedici commedie nuo- 
, composte in un solo anno. Il 
tema del gioco aveva già interes- 
sato il Goldoni con «Il giocatore» 
commedia scritta nel 1750 e re- 
citata senza successo. Ne «La 
bottega del caffè» il motivo del 
gioco e delle sue disastrose conse- 
guenze viene ripreso dall'autore 
che lo intreccia con il motivo del 
pettegolezzo; lo conduce, sviluppa 
e conclude con finalità morali @ 
sociali. A Venezia il gioco d'az- 
zardo era molto diffuso in quegli 
anni, e rovinava nobili, borghesi 
© popolo. Il Consiglio dei Dieci 
si trovò costrettovav votare una 
nuova legge che dichiarava ille- 
gals il gioco e disponeva la chiu» 
sura del Ridotto. Era questa una 
occasione propizia per scrivere 
tina commedia contro tale vizio, 


- Sela 


== 


—==- 


mR PERITI DEI QUALI DUE MUITARI DEL <PIBNONTE CAVALLERIA» 


Un motocarrozzino si rovescia 
piombando in un fossato a Gattinara 


Altri incidenti con gravi conseguenze: un vecchio rinvenuto 
esanime da un automobilista su una strada della periferia 


Sulla strada di Cattinara è av- 
venuto ieri mattina un grave in- 
cidente nell quale tre persone s0- 
no rimaste ferite. Brano all'incir- 
ca le 11.30 quando il tubista Lu- 
ciano Cucovizza, di 31 amni, abi- 
fante imyia Scomparini 19 percor- 
reva quella strada con dl suo mo- 
tocarrozzino. A un certo punto 
del percorso, l’uomo ‘sì fermava 
e avvicinava un ufficiale del «Pie- 
monte cavalleria», di stanza alla 
caserma di via Rossetti, il sotto: 
tenente Leo Morandini, dî 24 an- 
nî, di 2£ anni e un graduato dello 
stesso Reggimento, il caporale 
‘Andreino Cappelletti, di 28 anni 
I due militari dovevano raggiun: 
gere la loro caserma: di buon gra 
do allora il Cucovizza accettava di 
ospitaril nel sidecar e, dopo aver 
li presi a bordo, riprendeva la 
corsa verso il centro. Il viaggio 
purtroppo doveva concludersi tra? 
zicamente: percorso un breve 
tratto il motocarrozzino usciva di 
strada e, dopo essere piombato in 
un fossato, catapultava i tre pas: 
seggeri sul fondo del minuscolo 
vallo. Nel drammatico volo, i mi- 
litari e il Cucovizza rimanevano 
chi più chi meno feriti e, con la 
(GRL ragglungevano poco dopo 
l'éspedale, dove il caporate veniva 
ricoverato nella prima aivisione 
chirurgica con prognosi riservata 
per contusioni escoriate alla fron- 
te, allo zigomo sinistro, epistassi 
© stato commozionale. Dopo le cu- 
re, gli altri due sono stati invece 
dimessi. Il Cucovizza, che ha rì- 
portato ferite lacero contuse al 
parietale e alla gamba sìnistra, 
guarirà in otto giorni, il sottote- 
nente, che lamenta escoriazioni 
alla fronte e allo zigomo sinistro 
in tre giorni. 

Nell'attraversare, poco prima 
delle 15, il largo Piave, la porti. 
naia Ester Scrazzolo, di 57 anni, 
abitante in via Geppa 6, è stata 
atterrata dall'autofurgoncino di 
Giuseppe Borghese, di 47 anni, a 
bitante in via Marconi 11. Per ja 
violenta spinta, le Scrazzolo è sta- 
ta proiettata în avanti di sette 
metri e piombando gravemente al 
suolo. La donna è ‘stata pronta 
mente raccolta dalla CRI, ‘trasfe- 
rita all'ospedale, e cola trattenuta 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi di dieci giorni per 


una profonda ferita all'occipite 
® stato commozionale. 

Una persona, che percorreva in 
auto la Strada di Cattinara ha 
rinvenuto, alle 15.30, svenuto e 
ferito ai margini della carreggia- 
ta il pensionato Carlo Vencini, 
di 85 anni, abitante in via Mar- 
chesetti 12. L'automobilista ha 
chiamato la Cri e, con un'autolet- 
tiga, il Bencini che presenta fe- 
rite lacero contuse. al parietale 
destro, escoriazioni all'occipite e 
al naso nonchè contusioni alla 
gamba destra, è stato trasferito 
all'ospedale dalla CRI, e colà ri- 
coverato nella. prima divisione 
chirùrgica con prognosi riservata. 

Thtorno alle 19 mentre, assieme 
a due parenti, stava percorrendo 
la via Galatti, la signorina Adrla- 
na Driussi, di 28 anni, residente 
È Udine, in via, Pola 35, è scivo- 
lata dal marciapiede e, cadendo, 
si è prodotta la sospetta frattura 
del malleolo destro, La sfortuna- 
ta turista è stata accompagnata 
all'ospedale dalla CRI. Nella sua 
abitazione, in via Belpoggio 25. 
è caduta Veria Costantini, di 20 
anni, e si è prodotta la distorsio- 
ne del polso sinistro. E' stata me- 
dicata alla CRI, dove è Inoltre ri- 


corso Fulvio Arzon, di 6 anni, 
abitante a' Ceroglie 23, il quale 
correndo attraverso un prato era 
andato a sbattere contro uno 
sbarramento di cavalli di Frisia e 
s'era ‘escoriato lavgamba sinistra. 


Folgorata da una paralisi 


Una paralisi cardiaca ha folgo- 
rato iermattina Leopolda Listuzsi, 
d' 66 anni, abitante al n. 1 della 
Domus Civica. Da due settimane 
l'anziana signora era stata costret- 
ta a letto da un diffuso malessere 
e, nel rigirarsi intorno alle 11 di 
fermattina tra le coltri, è state col- 
ta da un gravissimo malore ed è 
stramazzata, ormai cadavere, sul 
pavimento. La Listussi è stata 
prontamente soccorsa dalla sorella 
coabitante, la quale ha provveduto 
‘anche a. chiamare la, CRI. 


Sconosoiuti hanno asportato l'au- 
to che Giuseppe Capetti, di 25 an- 
ni, abitante în via Giulla 69, ave- 
va lasciato inoustodita tra le 7.90 
@ le 17 di ieri al Passeggio di S. 
Andrea, Il funto della macchina, 
torgata TS 11152, è stato denun- 
Giato al Commissariato di S. Gia 
como. 


© il Goldoni, che aveva l'occhio 
aperto sui gusti del pubblico, non 
si lasciò sfuggire il momento. Ne 
«Le bottega del caffè», tanti sono 
gli studi di carattere quanti sono 
i personaggi — dichiara Goldoni 
— e tra questi c'è un chiacchie- 
rone maldicente; Don Marzio, 
nobile napoletano decaduto, scal- 
tro e ingenuo, ficcanaso e ricco 
di immaginazione. Don Marzio 


obbedisce alla propria natura 
fantastica, che crede di vedere 
ovunque Îl marciume, e che gli 


mette la lingua in perpetuo mo- 
Vimento, Egli coglie 1 discorsi 
dei vicini, e la sua immaginazio- 
ne lo porta alle più calunniose 


interpretazioni. Tradisce | segri 
ti degli amici, demolisce la ri- 
putazione delle donne, diventa 


elemento di discordia tra mariti e 
mogli, infine denunzia un biscaz- 
ziere alla polizia; e tutto questo 
suo procedere avviene con l'inti- 
ma convinzione di dire la verità 
è di parlare bene, 

Accanto vive la sua inquieta vi- 
cenda Hugenio, che gioca da paz- 
20 la sua sostanza, che ha, per il 
gioco, abbandonato la bella mo- 
glie Vittoria, che lo ama, e si la- 
scia imbrogliare, nella bisca del- 
l'usuraio Pandolfo, da un sedi- 
cente conte Leandro, il quale ha 
abbandonato la giovane moglie 
Placida, per le ballerina-Lisaura. 
"Tra questa gente di bisca, che 
corre all'avventura, priva del sen- 
timento d'onore e della famiglia, 
Goldoni ha messo un personaggio 
nuovo: Ridolfo, padrone del caffè, 
uomo di onesto sentire e pieno di 
soccorrevole premura per Euge- 
nio. Ridolfo è stato al servizio 
del padre di Hugenio, e. sente 
profonda gratitudine per quella 
famiglia che gli diede i mezzi di 
comperare il caffè. Ridolfo: presta 
denari a Dugenio, e un poco coi 
consigli, un poco coi rimproveri, 
un poco ‘con le buone grazie e 
coi benefizi, lo converte alla one- 
sta condotta, lo ricongiunge alla 
moglie, e ne fa un tomo rinno- 
vellato. Abbiamo dunque ne «La 
bottega, del caffè» il quadro del 
costume settecentesco veneziano 
con i suoi caratteri e i suo in- 
trighi: biscazzieri, usurai, maidi- 
centi, giovani che sì rovinano e 
conducono alla rovina le loro fa- 
miglie. Su questi malanni Goldo- 
ni introduce il tema pedagogico 
della bontà e della moralità, pre- 
dicate e praticate con l'esempio 
da Ridolfo. Troviamo nella com- 
media diversi momenti di ispita- 
zione nuova nel teatro goldonia- 
no: la determinazione  dell'am- 
biente; la configurazione di un 
personaggio centrale da affidare 
&. un attore capace di incarnarne 
le concezione come nel «Bugiar- 
do» e nella «Mirandolina»; il rea- 
lismo pessimista. nella presenta- 
zione della società. settecentesca, 
superato con un certo distacco 
ironizzante dalle battute comiche 
e con la conversione e il penti- 
menti dei colpevoli; infine abbia- 
mo l'autocondanna con la severa 
‘sentenza che Don Marzio pronun- 
cia verso se stesso, accogliendo e 
grustificando gli insulti che gli 
vengono dagli altri. 

Commedia di caratteri maniaci, 


di debolezze e di vizi, 
malvagità. Goldoni non ha ja ma- 
no aguzza e il linguaggio duro e 
schemevole di Molière, Eugenio, il 


però) senza 


giocatore pazzo, si redime, e il 
conte Leandro ritorna Lalla vita 
onesta. Entrambi sil ricompongono 
negli affetti familiari, @ nell'accore 
do con le loro mogli Vittoria e Pla! 
cda. Queste. si differenziano dalle 
altre donne goldaniane. Non han- 
no la sottile malizia, . l'egolstica 
scaltrezza, il linguaggio sapido © 
tagliente, per esempio, de «Le: don- 
te gelose; ta si mostrand invecé 
addolorate e imploranti, con qual 
che accento melodrammatico, per 
riprendere dl doro ruolo di mogli 
fedeli e amorose. Questa rassegna 
di creature viventi sullo. sfondo 
della Bottega del caffè, che tutte 
le riunisce e le stringe nel gioco 
ardente e scintillante del suol ca- 
si, ha trovato, sulla scena del Tra. 
tro Nuovo, di suo geniale e accorto 
animatore nel regista Carlo Lodo- 
vici, che ha foggiato figure e uin- 
guaggio con acutissimo senso pit 
torico e musicale, che ha messo 
mella parlata degli attori, feri bra- 
v.ssimi e perspicaci, proprietà, vi 
gore ed eleganza di dialogo, giu: 
stezza di timbri e intonazioni, in 
s'eme sostenuto e. confidenziale di 
‘scorso. Lodovici, che è ormai per 
‘antonomasia regista goldoniano, va 
icdato assai per il rispetto del 
sto, per l'intuizione psicologica che 
lo govema nell'impostazione del 
quadro scenico. 


Nessuna meraviglia che «La bot- 
tara del caffè», così elegantemen- 
te, e con fedeltà stilistica, allestita 
nelle scene e, nei costumi da Mi- 
scha Scandella, abbia conseguito 
un grandissimo Successo e un cale 
do fervore di riconoscimenti, do- 
voti ‘anzitutto aMa presenza di 
Memo Benassi nella figura di Don 
Marzio, carattere tra' i più orig 
ml del teatro goldondano, e con 
originalità di accenti © di atteg- 
gitmenti interpretato da ‘Benassi 
che ne ha mostrato col gioco pene 
trante del viso, l'astuzia e l'inge- 
‘nutà, sa curiosità e la superbia 

tezzosa, la malvagità incosciente 
@ l'intenzione di non nuocere, Pér- 
sonalità complesse, ricca di chia- 
rc-scuri che Memo Benassi ha co- 
lorita @ illuminata’ con la ricca in- 
toriorità della sua mimica, eil ritmo 
‘meditato del suo discorso denso di 
sadica malignità e di vanagioriosa 
indiscrezione, Questo eroe, delle 
perfide invenzioni, vittima della 
propria follia, ha mostrato l'inti- 
mità della sua natura» particolar 
mente ‘nel monologo finale, detto 
da Benassi con acuta e dolente 
confessione. Il pubblico, che gre- 
miva Ja, sala in tutti gli ordini.di 
posti, ha salutato Benassi con vi- 
va) calorenea ha esteso Ill suo festo® 
so e ammirato. consenso ancheragli 
altri eccellénti attori: al paterno © 
affettuoso Ottorino Guerrini, al di- 
sinvolto e spontaneo e giovanile 
Giulio Bosetti, al signorile e spa- 
valdo Privitera, all'espressivo Pie- 
ro De Santis, alla dolce, espansiva 
© suadente Marisa Mantovani, alla 
tenera e implorante Aurora Trame 
us, alla risoluta e ombrosa Maria 
Grazia Spinazzi, infiné al bravo 
(esco Ferro, al Savorani, al Sestan 
© al Valletta, tutti fortemente di- 
sciplinati e intelligentemente com- 
presi nelle loro parti. 

IL pubblico ba salutato questo 
irizio di attività della Compagnia 
Stabile col più caldo consenso, 
chiamando gli interpreti numerose 
Wolte al proscenio dopo ciascun 
atto. Alla fine dello spettacolo, do- 
po il mirabile monologo di Don 
Marzio, gli applausi si sono fatti 
anche più vivi e insistenti, rivolti 
a tutti gli attori, al regista Carlo 
Ledovici e allo scenografo Mische 
Scandella, Da oggi hanno inizio le 


repliche. UR 


TEATRI E CIN 


PRIME VISIONI 


«Il tetton 


Regia: Vittorio Ds Sica; sog- 
geito 6 sceneggiatura: Cesare 
Zavattini; interpreti: Gabriel- 
la Pallotti @ Giorgio Listrazi 


L'esiguità dello spunto a cui si 
ispira affianca «Il tetto» a «Ladri 
di biciclette», Se non si può ave. 
re una casa, perchè mancano 
soldi, la si costruisce; clandestina 
mente e sfiorando la galera, e una 
‘haracchetta invece d'una villa: ba- 
sta sfuggire l'umiliante. coabita- 
zione e assicurare un tetto al fl- 
Elio che nascerà. 

Questa l'idea di Zavattini che 
ha mosso De Sica a esporre de- 
naro e talento per chiudere in bel- 
lezza il lungo capitolo del neorea- 


Il sorridente abbraccio di Giorgio e Gabriella 


Giorgio e Gabriella, ovveros- 
sia Natale e Luisa: sono stati 
qolti in questo sorridente ab- 
Braccio anche lontano dalla ca- 
mera da presa. Ci sono afiche 
sguardi rivelatori, e significa- 
tive sospensioni, ad. assicurara 
che non si tratta di sola ma- 
lignità; anche ‘se Giorgio ama 
trincerarsi davanti a un-esono 
troppo giovane per sposarmi, 
6 Gabriella, di rincalso: «Il ma- 
trimonio?... Beh, quello avviene 
al princinio del film!» Comun- 
que sarebbe #1 vero capolavoro 
di De Sica aver insegnato ai due 
giovani a volersi bene non solo 
nelle dimessa vesti di Natale e 
Luisa, ma anche in quelle. di 
stoffa assai più solida, della to- 
ro vera, vibrante © simpatica 
giovanilità, 


Erano nella hall dell'albergo 
Jolly, aasieme alle rispettive 
Qenitrioi. «Seouo Gabriella dap- 
Dertutto», dice mamma, Pallot- 
ti; mentre mamma Listuesi è di 
casa, abita a San Giacomo, «Il 
‘successo, la simpatia di tutti, la 
notorietà, che effetto vi fannof». 
«Commuovono», i due ragassi 
sono d'accordo. «Mi dicono tan- 
te belle cose che mi fanno pian- 
gere», aggiunge Gabriella. 
Gabriella è arrivata al cinema 
a 17 anni 6 le è subito piaciuto: 
«Luisa è un personaggio fatto 
per me: ero.io a comandare, fa- 
cevo tutto quello che volevo. 
‘Anche lui — indica Giorgio — 
faceva quello che volevo do». 
Giorgio, prima, giocava al cal- 
cio, con il Ponsiana, poi con il 


(xGiornalfoto») 


Lanerossi. Ritiena che il ruolo 
di Natale gli fosse assui calzan- 
te; «Dal principio alla fine, non 
ho fatto che correre!» De Sica 
lo chiamano «sio Toiox. ma non 
si sa chi sta atato il primo. «Sei 
stato tu!s, fa Gabriella, <Io no». 
Ma si capisce che è sempre Ga- 
briella ad. avere l'iniziativa, al- 
meno nello birichinate, E disin- 
‘volta, ama parlare di sè, si 56n- 
te un DO «diva». Ha già un con- 
tratto mer altri due film. «Poi 
vedremo», conclude. Anche Gior- 
gio ha buone prospettive, ma è 
Diù riflessivo: «Devo migliorare 
la mia dizione». Gabriella parte 
stasera, mentre lui resterà an- 
cora qualche giorno a casa. Poi 
andrà a Roma. a fare una cer- 
niita delle offerte che ali sono 
già pervenute. 


EMATOGRAFI ||, 


lismo italiano, In bellezza perchè 
«Il tetto» è un ottimo film anche 
al di là della teorica di cui a evi- 
dente emanazione, Castigato e &- 
sciutto nel racconto della prima 
parte, fino a sembrare intellettual- 
mente freddo e troppo meditato, 
‘acquista calore e commuove nella 
seconda con il progressivo concre- 
tarsi di un'aspirazione (e di un'an- 
zoscia) che oggi è ancora di mol- 
ti, o che comunque di molti è sta- 
ta. La materia è scottante, e po- 
trebbe essere acidamente polemi- 
ca, ma soltanto un errore di pro- 
spettiva può farla vedere tale, La 
cornica dei luoghi e delle situa- 
zioni è documento; gli sforzi e la 
ribellione sul filo del rasoio della 
legge hanno sapore qualunquista 
più che di partito di massa, Se 
accusa c'è, essa è blanda e ormai 
scontata, poichè i problemi di Nè- 
tale e di Luisa hanno trovato in 
dieci anni soluzioni meno esaspe- 
rate, perdendo per via l'urgenza 
della cronaca per un lineamento 
storico. E a questo proposito si 
pensi a due riferimenti pur ca- 
suali contenuti nel film: l'insi- 
stenza di comodo ma superflua 
sull'impaccio dell'unico gabinetto, 
e l'uomo al televisore che annun- 
cia per il '57 i viaggi sulla Luna. 
Come al solito la verità sta nel 
mezzo dei due estremi, anche se 
un cielo perennemente grigio e 
piovoso vorrebbe attirarla verso 
il primo polo. Tuttavia l'esattez- 
za intellettuale di cui s'è detto 
più su mimetfzza queste intenzio- 
ni almeno per gran parte del pub- 
blico, il quale molto spesso s'ag- 
gancia in allegria alle parentesi 
che sembrano bozzettistiche, men- 
tre nell'amaro dell'assunto esse 
‘hanno ben altra funzione che quel- 
la di far ridere. 

Natale e Luisa sono Giorgio Li- 
stuzzi e Gabriella Pallotti, attori 
non professionisti che De Sica ha 
piegato con la consueta abilità. 
Bravi sono ambedue, ma per es- 
sere improvvisati lei sembra più 
spontanea, anche se îndubbiamen- 
te facilitata dai personaggio, Ier- 
sera una speciale rappresentazio- 
ne li ha visti in mezzo ad un pub- 
blico foltissimo e prodigo di ap- 
piausi, 


lm 


TEATRI E CINEMA) 


VERDI. Domenica, ore 17.30: Con- 
certo sinfonico popolare. Orchestra 
Filarmonica Triestina. Direttore 
mio Roberto Cecconi. Violinista Ita 
lo Tardio. Prezzi: L. 300, 200, 100. 
TEATRO NUOVO. Ore 21 precisi 
«La bottega del caftà» di Carlo Gol- 
doni, con Memo Benassi. Regie di 
Carlo Lodovici. T'urno abbonamen- 
to B. Prenotazioni botteghino del 
Teatro, tel. 24188. Prezzi: settore A 
È. 600; settore B 400; galleria 250. 


EXOELSIOR, 15.50: «Piangerò do- 
manis con Susan Hayward e Ri 
chard Conte. Metroscope, Primo 
premio festival di Cannes. 

FENICE. 15: «Il prezzo della glo 
ria» con G. Ferzetti, Dleonora Ros 
si ‘Drago, Pierre Cressoy e Mile 
‘Bongiorno. Cinemascope-color. Ore 
31: «Lascia 0 raddoppia», 


NAZIONALE, 15.50: «Giorni di dub- 
bio» con Edward G. Robinson, Con- 
nie Russell e Billy May e la sua 
orchestra. Ore 21: «Lascia o rad- 
doppia» su schermo, 
ARCOBALENO, 15.45: Vittorio De 
Sica interprete di eccezione in un 
film spassosissimo «Tempo di vil- 
leggiatura» con Abbe Lane e Gio- 
vanne Ralli. Ore Di: «Lascia 0 
raddoppia» su schermo gigante. 
SUPERCINEMA, 16: «Sogno d'amo- 
re», con l'idolo delle donne: Libe 
race, il pianista più acclamato. 
Warnercolor. Ore, Zl: «Lascia 0 
raddoppia». 

GRATTACIELO. 16,30: Grande suc- 
cesso del film di De Sica: «Il tetto». 
Interpreti Gabriella Pallotti e il con- 
cittadino Giorgio Listuzzi. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia», NB. Vieta- 
te le tessere. 
FILODRAMMATICO. 16: In Vi- 
stavision e technicolor: «Artisti e 
modelle» con Jerry Lewis, D. Mar. 
tin, S, Mac Laine, D. Malone e 
Anita Micberg. La Sagra della co- 
micità e del fascino femminile in 
un film indimenticabile. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia» su schermo. 
CRISTALLO. 16: Una superba in- 
terpretazione di Gary Cooper e Te- 
resa Wright nel capolavoro «Le tre 
donne di Casanova», Ore Tv 


CAPITOL. 
Gregory, Peck nel, Metroscope: 
grande peccatore». Ore 21: «Lascia 
© raddoppia». Vielate le tessere. 
ASTRA ROIANO. 16: «Le nvven- 
ture di Don Giovanni», technicolor, 
con Brrol Flynn e Viveca Lindfors. 
ALABARDA. 15.30: Ult. definitivo 
giorno di «Come prima... meglio di 
‘prima». L'incantevole technicolor 
Universal, con Rock Hudson, ©. 
‘Borchers e G. Sanders, Quarta! set- 
timana di siiccesso, Ore al: «La- 
scia 0 raddoppia». 

ARISTON. 15.30: «Due donne e un 
‘purosangue», il technicolor della 
giovinezza, Spigliato, emozionante, 
dinamico, ‘romantico, con W. Bren- 
nan, Lou McCallister, J, Crain e 
J. Harver, Ore 21: «Lascia o rad- 
doppia» st grande schermo. 
‘ARMONIA, 15: «La gloriosa avven. 
tura», Capolavoro, G. Cooper, A 
Leeds, D. Niven. Nuovo varietà. 
Sento successo di eFaruki e It: 
ma Capuzos, satira comicissima di 
‘R. De Rosè. A grande richiesta. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
AUBORA. 16: «Berlin-Tokio» (Ope- 
razione spionaggio), con K. Séder- 
baum e P. Muller. Rigore storico 
e tragica realtà nel primo film che 
svela i terribili retroscene della se- 
conda guerra mondiale. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 
GARIBALDI. 16: «Vacanze a Pari 
gi» con Eddie Constantine e Danie 
Îe Godet, Emozionante e atfasci- 
nante. E' un film Superscope. Ore 
21: «Lascia 0 raddoppie». 
IDEALE, 16: «Il tesoro di Pancho 
Villas, Superscope in technicolor, 
con Rory Calhoun, Shelley Win- 
ters e Gilbert Roland, 

IMPERO. 16,30: «Amici per la pel 
le» con G. Meynier, A. Scird e V. 
Carmi, Una meravigliosa interpre- 
fazione in un grande film premia- 
to a Venezia, Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». 

TALIA. 16,30: «12 metri d'amore». 
Le incredibili peripezie di una cop- 
‘pia di sposi nel più comico viaggio 
di nozze ‘del mondo, Technicolor 
Metro, con Lucille Bail e D. Arnaz. 
Ore 31: «Lascia 0 raddoppia». 
MARF, 16: «Un bacio e una pisto- 
Ta», dal romanzo «Bacio mortale», 
con Ralph Meeker e Albert Dekker. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 

8. MARCO. 16: «I miserabilio, dal 
celebre romanzo di V. Hugo, con 
Michael Renny, Debra Paget e Ro- 
bert Newton. ‘Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». 


MODERNO. 16: «Uragano su Yalù» 
con John Hodjack, Linda Chri- 
stian e Stephen Mac Naily, Ore 21: 
su schermo panoramico «Lascia 0 
raddoppiaa: 

SAVONA, 16: «Un napoletano nel 
Far West», Gaio, divertente e av 
venturoso ‘cinemastope Metro in 
technicolor, con Robert Taylor ed 
Eleanor Parker. 

VIALE, 16: «Il traditore di Fort 
Alamos. Spettacolare. technicolor, 
con Glenn Ford e Julia Adams. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
VITT. VENETO. 15.45: «Secondo. 
amores, Jane Wyman e Rock Hud- 
‘sons Non un amore interessato, ma 
in ‘puro sentimento, forse una, fol- 
lia. Un capol. Universal in techni- 
color, Ore 21: «Lascia o raddoppia». 


AZZURRO. 16: «Vacanze a Monte 
carlo» con Audrey Hepbum e Ray 
Ventura. 21: «Lazoia 0 raddoppia». 
BELVEDERE. 15:30: «Qualcuno 
mi ames, in technicolor, Ore 21: 
qLascia 0 raddoppia». 

LUMIERE. 17: «Città canora» con 
Maria Fiore e Giacomo Rondinella, 
Ore 21: «Lascia 0’ raddoppia». 
MARCONI. 16: «Il diritto di na- 
scere». con Jorge Mistral, Gioria 
Marin e Marta, Roth. 

MASSIMO. 16: «Uomini in bian 
co», un autentico, capolavoro d' 
terpretazione e di regìa, con Ri 
‘mond  Pellegrin € Jeanne Moreau. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
NOVO CINE. 16: «Rosso e nero» con 
‘Walter Chiari. Comicissimo techni. 
color. Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ODEON, 16: «Canaris», l'appassio. 
nante lotta del capo del controspio. 
maggio per la salvezza della Nazione: 
RADIO. 16: «Delirio», drammatico, 
passionale, con Raf Vallone @ 
Frranqoise ‘Arnonî. Ore 21: TV «La- 
scia 0 raddoppia». 

S. VITO. 19; «Il terrore dell'Anda. 
lisia» con Rossano Braazi e Fosco 
Giachetti, Segue «Lascia o rad- 
doppia». Ultima ore 22. 
SERVOLA. 19: «Meli mangiovivi», 
divertente. 

VENEZIA. 15.30: «Totò. a colori», 
technicolor, con Totò e Isa Barzis. 
za. Ore 21: «Lascia o raddoppia». 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti; con (l'Harmony, Jazz. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 24 ottobre 1956 


®. 5 «Hercules» (It.); B. 9 «Ohrl- 
stina» (gri); B, 10 «Assimina» (gr.) 
B. 18 «Barletta» (it.); B. 26 «0. 
di Messina» (it); "B: 92 «Gui» 
(i); B. 33 «Sevasti K» (gr.); B. 
37/38, Elisabetta» (it.): B. 39 «Mi 
Bottiglieri» (it.); B. 42 «S. Cabo- 
to» (it.); B. 43 «Armonia» (it.): 
B. 44 «Zuzemberk» (jug.); B. 45 
«Titograd» (Jug.); B. 46 «Verax> 
(it.), Molo Bers. N.: «Saturnia» 
(it): Ars, Lloyd: «Toscana» (it.), 
«M. Cosulich» (it.), «Santa Lucia» 
(it.), «Mabruk» (cost.), Spremitu- 
ra: «Vrbas» (Jug.). Ilya Vecchia; 
«Airone» (it.). S. Sabba: «Exer- 
mont» (am.). 8. Rocco: «S, Glor- 
gio» (it.). Rada est.: «Nella» (ps.). 

MOVIMENTI 


24 ottobre: «Ftermont» da San 
Sabba & mare; «Assimina» da E. 
10 a mare, 25 ottobre; «M. Cosu- 
lich» dall'Ars. . B. 48 N - B. 47; 
«Mabruk» dall'Ars. a B. 38; «Vrbas> 
da Gaslini a B. 8. 

ARRIVI 


24 ottobre: «Ugo Fiorelli» rada - 
8. Sabba; «Hudson Rivers B. 40. 
25 ottobre: «Exchesters B, 38; «P. 


Blessas> B. 24; «Dunava Bi 16; 
«Timok» Bi 14 a. 
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Sposatevi 
con chi volete 


SU SCHERMO GIGANTE 


ma non abbiate 

dubbi 

per il fotografo: 
«GIORNALFOTO» 


— Come si svolgerà la prossima Gimkana motociclistica a 
Trieste? 


— Quanti veicoli vi sono nel mondo ed in Italia? 
— Qual è la causa principale degli incidenti? 
— Tutti d'accordo con le nuove segnalazioni orizzontali? 


A QUESTI E AD ALTRI QUESITI 
TROVERETE 0GGI. RISPOSTA 


PICCOLO SERA 


SUL 


RUBRICA DEL GIOVEDI 
PER AI MOTORIZZATI 


Giovedì, 25 ottobre 1956 


IN MARGINE AL CONGRESSO DELLA DISTRIBUZIONE DI MILANO 


CREDITO È VENDITE RATEALI 


NEL QUADRO DELL 


ATTUALE LEGISLAZIONE 


La necessità di efficaci norme tutelative in questo importante settore 
del commercio - Confronti tra le condizioni esistenti nei vari paesi 


La corrispondenza da Mila- 
no sulle vendite rateali, com- 
parsa sul «Piccolo» del 20 cor- 
ente, a firma di Vladimiro Li 
siani, rende opportune alcune 
considerazioni. 

AI congresso internazionale 
della distribuzione, tenutosi ul- 
timamente a Milano e del qua- 
le appunto parla la corrispon- 
denza, è stato posto in dubbio, 
anzi è stato semplicemente ne- 
gato, da parte del signor Chey- 
ney, presidente della «Monda 
zione del credito al consuma- 
tore degli Stati Uniti», che in 
Italia esista la vendita rateale. 
‘sostiene infatti il signor Chey- 
mey che non si può parlare di 
vendite rateali quando non vi 
esiste il credito, ed il credito 
non esisterebbe, sempre a det- 
*a del signor Cheyney, quando 
vi è una garanzia, e questa sar 
rebbe costituita, ‘secondo lui, 
dalla cambiale. 

Anzitutto dobbiamo far os- 
servare che la cambiale non è 
‘una garanzia, bensì un titolo 
esecutivo. | Ed in mancanza 
della cambiale il titolo esecu- 
tivo lo si può ottenere lo stes- 
so per mezzo. del processo di 
cognizione, conseguendo una 
sentenza. Ma nemmeno la sen 
tenza è una «garanzia». Chia- 
rito pertanto il concetto di gar 
ranzia e ammesso, ‘e non -con- 
cesso, che di garanzia si pò 
tesse parlare, per quale ragione 
mon vi esisterebbe il credito se 
vi fosse una garanzia? Con 
questo principio allora le ban- 
che non eserciterebbero il cre 
dito. 

Il signor Cheyney vuol forse 
subordinare l’esistenza della 
vendita rateale alla presenza 
del rischio, In altre parole, si 
vorrebbe dire che se non c'è 
un _ credito Lecopario; cioè un 
credito sfornito garanzia, 
non vi è vendita rateale. Ci 
sembra che questo assunto si8 
molto soggettivo. 

D'altronde non è vero che 
solo in Italia si pratichi la 
cambiale nelle vendite rateali. 
se noi esaminiamo lo studio 
fatto in argomento da parte 
del Ministero dell'Industria. e 
Commercio («Vendite a rate in 
Europa e nelle Americhe», edi- 
zione 1955) troviamo chela 
cambiale la si usa in tale cam- 
po in tutti gli Stati d'Europa 
€ delle Americhe, con le sole 
eccezioni della Norvegia, dove 
particolari condizioni dei con- 
tratti ne garantiscono la piena 
esecuzione, della Granbretagna 
e degli Stati Uniti, dove una 
mentalità ben diversa dalla no- 
stra e precise disposizioni di 
legge garantiscono il buon esi 
to. Valga a questi effetti con- 
siderare che negli Stati Uniti, 
pur non praticando l’uso della 
cambiale, 1’80 per cento delle 
‘mensilità sono regolate entro 
sette giorni dalla scadenza, il 
16 per cento entro il mese ed 
il £ per cento con ritardo su- 
periore al mese. 

Da noi, yur essendovi la 
cambiale, ‘îl ritardo nei pagar 
menti è ben più notevole ed 
‘una forte percentuale dei fir- 
matari della cambiale non si 
rende nemmeno conto del va- 
lore dell'impegno assunto. 

Nei paesi anglo-sassoni la 
vendita rateale («instalment 
credita) è qualche cosa di e- 
stremamente serio e non porta 
conseguenze funeste per il. ven- 
ditore, come invece purtroppo 
molto. spesso, succede da. noi, 
Negli stati Uniti la vendita ra- 
teale rappresenta dal 1954 in 
poi circa il 75 per cento del to- 
tale delle vendite. Valga il gra- 
fico preso dal «Federal Reser- 
ve Bulletin» e presentato dal 
prof. Tagliacarne al Congresso 
di Milano, e che noi riprodu- 
ciamo in queste colonne. Da 
noi invece le vendite rateali 
ammontano 8 circa il 10 per 
cento, come indicato da una 
recente indagine. fatta dallo 
Istituto Doxa sotto la guida 
‘del prof. Luzzatto Fegi 

La nostra, legislazione in 
questo campo è ancora molto 
incompleta: vi sono pochi arti 
coli del Codice civile (articoli 
(1523-1526) che trattano della 
vendita con riserva di proprie 
tà. Ultimamente sono state 
annunciate da fonte governati 
va prossime disposizioni di leg- 
ge che dovrebbero regolamen- 
tare la materia. E’ emersa in- 
fatti, nel congresso nazionale 
‘di Milano per lo studio delle 
vendite rateali, indetto dal Mi- 
nistero dell'Industria e Com- 
‘mercio nel dicembre scorso, la 
‘necessità di tutelare meglio gli 
interessi del venditore ed in su 
bordine anche quelli del com- 
pratore, come del resto. fatto 
în quasi tutti gli altri Stati di 
Europa e del Nord America. 

Procedure più rapide doyreb- 
bero dare maggiore affidamen- 
to al venditore, che è quello 
che in definitiva si assoggetta 
‘al rischio. Pertanto è stato 
detto che le nuove norme do- 
vranno tutelare meglio la sua 
posizione, mentre la tutela del 
compratore è di ben altro ge- 
nere, Questi infatti liberamen- 
te contratta il prezzo e le-sca- 
denze, si porta via l'oggetto 
pagando solamente un. accon- 
to, se pur lo paga, sottostan- 
do agli obblighi assunti ed al- 
le disposizioni generali sulla 
risoluzione del contratto come 
dopo vedremo. Di 

Comunque si incomincia ® 
prendere sul serio questa for- 
ma di vendita che da noi pur- 
troppo è ancora. considerata 
con una certa sufficienza. Le 
prevenzioni che ancora oggi vi 
esistono si devono considerare 
assolutamente fuori tempo. 

Quella che invece va curata 
è la «morale» del compratore. 
E’ stato già detto che Ja men- 
talità per le vendite rateali e 
la morale che ne fa sentire il 
senso  dell’obbligazione  assun- 
ta, sono indici di maturità eco- 
nomica. Per quanto stia nel 
grado di levatura del consu- 


il venditore, Ecco perchè è 
stata rilevata la necessità da 


parte del legislatore di regola- 
mentare meglio la materia. 
Nei paesi anglo-sassoni, pur 
non usando le cambiali come è 
stato. detto, le inadempienze 
sono, quasi * nulle, mentre da 
noi ono con'una = 
tuale sensibile. sora 

Da noi, ad esempio, non si 
comprende perchè vi siano di- 
Sposizioni di legge in stridente 
‘contrasto fra loro quando si 
tratta di vendite rateali fatte 
a dipendenti statali. Se questi 
‘acquistano attraverso organiz- 
azioni intermediarie (C.I.P.S., 
il Comitato interministeriale 
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Percentuale sui totale pese per consumi 
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Il signor Pietro 

Grasso, operaio 

presso il cantiere 
— San Marco vuol 
sapere. due cose: 
«perchè in. tutti 0 
quasi i paesi di 
Italia dl pane è 
buono, morbido e 
ben fatto, mentre 
Trieste è eruda 
mollica o durissi- 
ma scorza? E poi, 
perchè è ammesso 
& un proprietario di alloggi di af- 
fittare diciamo una camera con 
cucina al prezzo di 10 mila lire 
al mese @ chiedere ancora un 
“rimborso spese” di 300 mila?». 
Rispondiamo: il pane è buono 0 
cattivo più che a seconda delle cit. 
tà, a seconda del panettiere che 
lo fa. Anche noi siamo costretti a 
rivolgersi per il pane a un panet- 
tiere che sta qualche centinaio di 
metri distante perchè quello che 
ha Ja bottega nel nostro stesso 
isolato non lo fa come di nostro 
gradimento, Per: questo cibo di 
prima necessità si può bensì im- 
porre un certo tipo di farina, ma 
è pressocha impossibile imporre 
anche una certa abilità o cura nel- 
la preparazione. A parteril: fatto 
che per il pane come per ogni al- 
tra cosa i guati; sono svariatissi- 
mi e il pane che non piace al no- 


per le provvidenze agli stata 
di, ed altre organizzazioni si- 
ilari) queste possono far fa- 
te la trattenuta a ruolo, men- 
fre invece se acquistano diret- 
tamente dal venditore, questi 
mon può far effettuare alcuna 
trattenuta. Di conseguenza lo 
‘organo intermediario che eser- 
ca: HDE, sornione secondaria 
‘gode di questo vantaggio, men: 
tre il venditore diretto che ne 
esercita una primaria ne è 
“sprovvisto, 

ritornando alla garanzia, 
conviene rilevare che non la 
cambiale ma, se mai, la riser- 
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Le vendite rateali negli Stati Uniti dal 1930 al 1955 


va di dominio costituisce una 
garanzia, che però è limitata, 
da una’ parte, dal principio 
della tutela del possesso di 
buona fede di cosa mobile da 
parte di terzi, e dall'altra dal- 
l'eventuale impossibilità da 
parte del venditore di rivalersi 
del danno che subisce doven- 
do ritirare una cosa usata, 
difficilmente vendibile e co- 
‘munque di valore ben minore 
‘a quello di origine. In questo 
caso si ha una risoluzione di 
contratto per inadempienza 
dei r.camenti da parte del 
compratore. Subentra allora 
d'art, 1526 del Codice civile che 
‘obbliga il venditore a restitui- 
me le rate riscosse, e questo il 
compratore lo sa molto bene, 
salvo il diritto ad un equo 
compenso per l’uso della cosa, 
‘e questo il compratore lo sa un 
po' meno, oltre al risarcimento 
del danno, e questo il compra- 
tore generalmente non lo vuol 
"sapere. 

In altre parole un commer- 
ciante che vende per cassa 
mon restituisce mai quanto in- 
(cassato: se è corretto, in caso 
di storno della vendita rila- 
scierà un buono per un altro 
‘acquisto. La vendita rateale 
mon muta questo principio € 
pertanto il venditore non può 
rinunciare al margine. lordo 
acquisito all'atto della vendita. 
Ciò seopre na il costo dello 
storno che va aggiunto al dan- 
mo ed al logorio cagionato al 
ila cosa ed al suo uso. 

Questa è, per sommi capi, 
l’attuale incidenza della ga- 
tanzia e del rischio nelle ven- 
dite rateali da noi. Ad ogni 
modo i ratealisti attendono 
‘con fiducia norme tutelative 
‘di regolamentazione in questo 
delicato ed importante campo. 


IL PICCOLO 


Notiziario dei prezzi 
al Mercato. ortofrutticolo 


Iniziamo da oggi la pubblicazio- 
ne, grazie all'iniziativa. dell'As- 
sessorato, alla Polizia e Annona, 
di un notiziario dei pressi al mor- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso, 
notiziario che porterà giornalmen- 
te a conoscenza del pubblico i li- 
miti, massimo 6 minimo delle 
contrattazioni per i generi di più 
largo-consumo: I cittadini, effet= 
tuando gli opportuni confronti 
potranno cooperare con la pubbli- 
ca amministrazione a una vasta 
azione calmieratrice. 

Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo importate nel 
Mercato all'ingrosso ortofrutticolo 
del giorno 24.ottobre 1956. 

Uva: quantitativo, quintali 328; 
prezzo: minimo lire 33, massimo 
lire 310: prevalente lire 85 al 
chilogrammo. 

Mele: q.li 225; min, L, 17, mass. 
L. 120; prev, Li 40/al kg, 

aki: q.li 108; min. L. 25, mass. 
L. 40; prev. L. 35. 

Pere: q.li 58; min. L. 30, mass, 
LL, 160; prev. Ì.. 100 al kg. 

‘Patate: qui 105; min, L. 27, 
mass. L. 40; prev. L. 32 al kg. 
quli 69; min. L. 20, 
prev. Li 60 al kg. 

Cavoli verze: adi 59: min, L. 23, 
mass. L. 85; prev. L. 30 al kg. 

Cicoria: q.li 57; min. L. 2 
mass. L. 50; prev. L. 30 al kg, 

Insalate diverse: q.li 36; min. L. 
30, mass, L, 250; prev. L. 70 al ke. 

‘Rinocchi: qui: ,34; min. L. 40, 
‘mass, 70; prev. L. 50 al kg. 

Fagioli da sgusciare: q.li 
min. L. 70, mass. L. 120; prev. 
L, 100 al kg. 

‘cavoli fori q.li 30; min. L. 50, 
mass. L, 120; prev. L. 80 al kg. 

Cavoli cappucci: q.li 28; min, 
L. 35, mass. L. 50; prev. L. 40 
al chilogrammo. 

Offerta abbondante per le frut- 
ta e normale per gli ortaggi. I 
generi più richiesti sono stati uva, 
mele e kaki per le frutta; patate, 
‘pomodoro, cavoli rape ediinsalate 
diverse per gli ortaggi, La richie- 
sta per le pere è scarsa. I prezzi 
rimangono costanti per i due ge- 
neri, în lieve diminuzioni per i 
kaki e per le insalate diverse. 


Assegni. vitalizi dell’ Enpas 

"L'Ente nazionale di previdenza 
sd assistenza per î dipendenti sta- 
tali ha bandito un concorso per il 
conferimento di 202 assegni vitalisi 
(ex Cassa sovvenzioni) con decor 
renza dal 1.0 gennaio 1957. Le do- 
mande cortedate dai relativi docu- 
menti devono essere presentate en- 
tro e non oltre il 30 novembre 
1956. Per informazioni: rivolgersi 
alla segreteria del locale Ufficio 
provinciale, via dell'Università 3, 


Marcello Cordovado 


dalle ore 10 alle 12, 


Stiro operaio può: essere trovato 
buono da altri. Per gli alloggi la 
gosa è semplice; anche se ha Ie 
Den noto e drammatiche conse- 
guenze: i proprietari chiedono in 
quanto riescono a trovare qualcu- 
no che è disposto a pagare, La 
Denuria di alloggi è tale che mol- 
te famiglie pur di avere un ap- 
partamento o Una cameretta sono 
disposte a sobbarcarsi i più gros- 
si sacrifici. Sono stati richiesti 
provvedimenti in merito ma le vi- 
genti leggi non ne consentono, La 
cosiddetta buonuscita è illegale, 
ima il modo di ovviarvi non è;an- 
cora stato trovato, Son cose che è 
difficilissimo accertare, perchè an- 
che gli aspiranti inquilini hanno 
buone ragioni per accettare Ja si- 
tuazione di fatto, altrimenti per- 
derebbero la possibilità di ottene- 
re l'alloggio cui aspirano, P co- 
munque, se si volesse instaurare 
un attento controllo, Ja scappa- 
tola ci sarebbe comfinque in quan. 
to quel proprietario. che chiedeva 
10 mila al mese più 800 iniziali, 
chiederebbe 30 al mese, il che gli 
è consentito dalle leggi, e l'inqui- 
lino non ci guadagnerebbe, forse 
semmai ci rimmetterebbe, Fintan- 
tochò fl numero di alloggi a di- 
sposizione non sarà pari alla ri- 
chiesta. pare che non» esista une 
via d'uscita, 

— Ci. scrive. l'amministratore 


delia «Publital»: «Un espresso è 


—- 


SEGNALAZIONI 


partito ieri da Milano, è giunto a 
Trieste alle ore 10 di stamane © 
teoricamente è stato portato nei 
nostri uffici alle ore 16,30, Quello 
che si deve lamentare non è solo 
l'evidente ritardo, ma il fatto che 
i fattorini sì sono ormaj abituati 
a non portare gli espressi fino a 
domicilio, trovando più comodo 
lasciarli nelle caselle della porti- 
neria, ® così, una pratica che a- 
vrebbe dovuto essere ricevuta ed 
evasa in giornata, rischia di pro- 
vocare dei contrattempi per l'iner- 
zia di un fattorino». E” molto de- 
Drecabile che gli espressi non sia- 
no portati a domicilio, poichè ci 
sembra che proprio per questo 
particolare servizio si debba inten- 
dere pagato il supplemento, D'al- 
tro canto siamo certi che questo 
non avviene di regola, ner lo me- 
no non avviene In tutti i settori 
della città; e pertanto se qualche 
irregolarità del genere viene ac- 
certata sarà opportuno che l'Am- 
ministrazione delle Poste provve- 
da sollecitamente a che sia evita- 
to il suo ripetersi, 


“== Un lettore, aspirante all'emi- 
grazione, ci scrive che egli ion 
essendo sposato e avendo 85 armi 
non può trovare la possibilità di 
emigrare, «Mi domando — egli 
scrive — se la cosa, benchè legale, 


sia anche cristiana, umana, moral 
mente legittima». Egli lamenta 


MOSTRE D'ARTE 


La «personale» di A. Vida Ercolessi alla «Lonza» - An- 
tonio Coceani e Antonio Cella - Una felice «minima» 


Nei giorni scorsi, nelle due sa- 
lette della Galleria Lonza, c'è sta- 
ta la «personale» della signora 
Amelia Vida Ercolessi: una pit- 
trice discretamente preparata, ma 
che, finora aveva prodotto con di- 
scontinuità. La recente rassegna 
rappresenta in un certo senso una 
ripresa di contatti più stretti con 
l'arte prediletta: non sarà perciò. 
il caso di tirar delle somme, ma 
piuttosto di prendere atto delle 
varie (e talora contrastanti) indi- 
cazioni fornite dall'attuale produ- 
zione. Amelia Ercolessi tratta con 
franchezza il pastello e, anche 
nella pittura a olio, mostra di sa- 
persi esprimere talora con felice 
immediatezza, Alcuni nudi eacca- 
demici» andavano presi piuttosto 
come saggi di perizia tecnica, 
piuttosto che come l'autentica e 
genuina voce della personalità del- 
l'artista, Questa andava colta, 2 
nostro avviso piuttosto in due 
«classi» di pittura nettamente di- 
stinte, ma non inconelliabili. Da 
‘un canto infatti certa delicata ela- 
boraziona «tonale» del chiaroscu- 
ro (quale si avvertiva p. es, in 
l'taluni dei più piccoti «nudini») 
mostrava degli interessi non oziosi 
per la modulazione del colore è la 
«composizione» in senso coloristi- 
co; dall'altro certi «interni» («La 
ctiéima», lo estudio») ci rivelano 
quali erano, in realtà, i motivi 
‘umani più congeniali al tempera- 
‘mento della pittrice: ed è nella 
direzione di un sereno intimismo 
scoperto e senza veli di malinco- 
nia, che è legittimo attendessi il 
maggiore e più proficuo appre= 
fondimento nelle prossime prove. 


000 


Più volte abbiamo avuto oeca- 
sione di rimarcare che, se gli ar- 
tisti contenmporanei non si espri- 
mono Diù nei termini della figu- 
rativa realistica e romantica del- 
l'Ottocento, ciò non viene dal fat- 
to che essi non riescano ad impos. 
sessarsi delle basi accademiche 
necessarie ad una produzione di 
tale genere, ma perchè essi non 
hanno più ‘fiducia in quelle for- 
me, La miglior prova (si disse 
allora) di tale sfiducia si trova] 
non già nelle opere di quelli che 
reagiscono seguitando Picasso 0 
gli astrattisti, ma proprio nella 
opera di coloro che, per ragioni 


commerciali, fanno un falso Otto- 


cento, Ora occorre aggiungere che 
non tutti coloro che «fanno l'Ot- 
tocento» dipingono falso e barano 
al gioco, Ci sono ancora taluni 
superstiti (per lo più anziani) 
della ventata romantica, E questi 
non barano, Perchè essi sono cre- 
seluti; nel clima della pittura ot- 
tocentesca ‘e ci credono con tutto 
fl cuore, Solo che-il loro nume- 
ro diventa sempre più esiguo. E 
tra non molto la razza ne sarà 
spenta affatto. 

‘Antonio Coceani di Udine è uno 
di questi superstiti di una sta- 
gione a suo modo felice: per lo 
meno nel Senso che, se non era 
agitata dai problemi che ora affa- 
ticano gli artisti più seri e con-. 
sapevoli, non era nemmeno distol- 
ta dall'esprimere quel tanto di 
‘poesia che sentiva in sè dal fre- 
netico incalzare di troppi pseudo- 
problemi, 

Antonio Coceani espone. una chi- 
quantina di opere: paesaggi friu- 
Jani e Jagunari, nature morte (spe- 
cie fiori) e un paic di incisivi ri- 
tratti, Anni fa Silvio Benco ne 
disse un gran bene, e lo disse 
con calore (ciò che non gli avve- 
niva tanto spesso). Ora il giudi- 
zio e il commento di Benco si 
potrebbe riscrivere tale e quale 
anche per questa rassegna, E rile- 
vare l'amore dell'artista per il suo 
paesaggio e la puntuale cura di 
essere preciso senz'essere pedante, 


E anche potremmo notare una 
franchezza di pennellaté e un ro- 
busto sintetismo nel prendere l'es- 
senziale, che può parer sorpren- 
dere in chi alla fine sì fa notare 
per la signorile discrezione del 
suo linguaggio e per la quasi fem- 
minea delicatezza di certi sfumati. 


000 


Alla Galleria Lonza espone il 
pittore Antonio Cella: un autodi- 
datta che talora riesce a recupe- 
rare uno strano accento metafisico 
che sta a mezza via tra { piccoli 
maestri del Quattrocento e 1 Do- 
ganiere Rousseau, Particolarmen- 
te efficaci un paio di inquadratu- 
re di Scorcola in controluce, nelle 
quali alberi ed edifici si disegnano 
netti e taglienti contro un cielo 
di irreale luminosità. Di rami stec- 


chiti, che nell'una occupano tutta 
la parte alta del dipinto sono in- 
trecciati e svolti con un gusto 


grafico veramente felice @ non 
casuale, 

Anche l'autoritratto, nella mo- 
dica modulazione chiaroscurale 
che rifugge dal caratterizzare pla- 
sticamente il volto, è una delle 
cose notevoli di questa rassegna 
abbastanza singolare, 


000 


Presso Il negozio «Arredarte» 
(Galleria Rossoni) è attualmente 
allestita una «rassegna minima» 
con cinque opere di Danelutti, 
Devetti, Perizi, Predonzani e Ri- 
ghi. Un esperimento che merita di 
aver seguito, Soprattutto per la 
felice ambientazione dei Quadri 
nella limpida architettura, interna 
del negozio, frammezzo i vari og- 
getti d'arredamento esposti: per la 
vendita, 

Particolarmente impegnative le 
prove di Nino Perizi e di Devetta. 
Righi è presente con un monocro- 
mo di grande finezza, Predonzani 
con una fantasia grafica, Dane- 
lutti con una rossa «Ferriera», 


Gio. 


La pittrice Maria Punzo 
a Bassano del Grappa 


Le giovane pittrice concittadina, 
Maria Punzo, esporrà dal 28 ot- 
tobre all’1l novembre in una sua 
wpersonale», venti disegni, al «Pick 
Bar» di Bassano del Grappa, invi- 
tata dal Circolo artistico bassane- 
se, Un nuovo successo sj delinea 
‘per questa artista, uscita ancor da 
poco dalla schiera dei più promet- 
tenti giovani concittadini: dopo 
aver partecipato a «collettive» or- 
ganizzate a Trieste, Bari, Lecce, 
Pavia, Milano, Roma, Cremona, 
Perugia e Novara: alla Promotri- 
ce di Torino, alle Olimpiadi cul- 
turali della Gioventù, alla prima 
Mostra Nazionale d'Arte del La- 
Voro a Trieste, Marla Punzo — 
ormai nota pet amare i Soggetti 
di cavalli in corsa — Si appresta 
a un nuovo traguardo della sua 
carriera. Di lei, nell'invito alla 
Mostra è scritto da Fernanda 
Chiappetta: «Il suo stile è perso- 
nalissimo; spesso le figure tendo- 
no spontaneamente, quasi incon- 
‘sclamente. ‘a creare forme geome- 
triche e sembrano nascere da un 
accostamento di trapezi e di trian- 
goli.., Da questa opera, dalla loro 
sicurezza di tocco e dalla loro e- 
nergia espressiva si/trova la mi- 
fjgr geranzia per l'avvenire del- 

ice, 


quindi che i centri preposti al. | 
l'emigrazione, pur avendo notevo- 
li disponibilità finanziarie, non 
siano «nemmeno disposti a rischia- 
re l'anticipo per il. viaggio». Le 
disposizioni, in' effetti, prescrivo- 
no relativamente a molti paesi 
che sono ammessi i celibi sotto i 
35 anni e i coniugati fino a 45. 
Noi crediamo che due considera- 
zioni abbiano ispirato queste di- 
sposizioni: una di ordine econo- 
mico, e cioè che comunque un li- 
inite'd'età doveva essere posto af: 
finchè gli emigrati potessero assi 
curare a sè e alla Nazione che li 
avrebbe ospitati la produttività di 
un lavoro; di ordine strettamente 
morale, l'altra, che impone la dif- 
ferenziazione nel limite tra i cell- 
bi e gli ammogliati, con l'inten- 
zione di favorire questi ultimi poi- 
chè per questi il problema della 
sussistenza dei paesi d'origine è 
evidentemente più grave, Una vol- 
ta accettati questi due criteri di 
massima mon si dovrebbe poter 
dire che si tratta di disposizioni 
inumane e poco cristiane; benchè 
sia faclmente comprensibile 1a de- 
lusione e la 'reazione che esse 
hanno provocato nel nostro letto- 
re, rimasto escluso dai benefici 
dell'emigrazione probabilmente per 
Una questione: di mesi, A meno 


che gli uffici competenti non pos- 
sano concedere &l suo caso una 
considerazione eccezionale non sa- 
premmo purtroppo che cos'altro 
consigliare, 


“— Gli inquilini delle case dello 
IACP in cui dovranno essere in- 
stallati i nuovi scaldabagni elet- 
trici ‘al posto di quelli a gas ri- 
sultati, come ben è noto, difetto- 
sì segnalano la loro giusta preoc- 
cupazione per le spese di riatta- 
mento e pittura dei muri în cui 
dovranno essere allogati i fili elet- 
trici relativi agli scaldabagni stes. 
si, «Ci sembra un abuso di autori- 
tà — essi dicono — quello di ro- 
vinare î muri degli appartamenti 
contro Ja volonta degli inquilini. 
Sarebbe invece giusto che l'appli- 
cazione degli scaldabagni elettrici 
sia fatta soltanto in quegli appar- 
tamenti | cui inquilini hanno fir- 
mato l'apposito modulo di richie- 
staz. 


== Numerosi lettori. chiedono 
che sia sollecitamente dato corso 
ai necessari ]avori, di pavimenta- 
zione del piazzale Giarizzole e dei 
relativi marciapiedi, Richieste 
giungono altresì per la riapertura 
al traffico di via del Bosco, Se- 
gnaliamo queste istanze alle com- 
petenti autorità comunali per un 
adeguato accoglimento. 


“== Il prof. Giacomo Furlani, 
riferendosi a ina segnalazione del 
sig. Borghese Valerio, ci scrive: 
«Leggo Je considerazioni del sig 
‘Borghese Valerio a proposito, della 
debole e tardiva reazione manife- 
stata dal Governo italiano di fronte 
alla introduzione del servizio mili- 
tare nell'esercito jugoslavo per i 
giovani italiani della Zona B e del. 
la scarsa eco che una sì grave viola. 
zione dei trattati ha trovato nella 


pubblica stampa. L'autore della se- 
gnalazione sì chiede quale possa 
essere la ragione di.un tale genera. 
le comportamento. affacciando di- 
verse ipotesi per rendersene conto. 
‘Ritengo che la risposta alla sua do- 
manda non sia difficile a trovare: 
una tendenza generale rivelata da 
lungo tempo dal Governo italiano 
alla distensione ad ogni costo. Tale 
tendenza è apparsa specialmente 
nell'accettazione del Memorandum 
d'Intesa, col quale tutto sì conesde 
e ben poco si chiede. Tuttavia, ad 
onta di tanta modestia nel chiede. 
re, sì continua (a tollerare anche 
la inadempienza di quel poco. Pare 
addirittura si voglia secondare le 
aspirazioni della Jugoslavia, quan- 
do sì. pensi ‘alla recente. decisione, 
accordata frà i dae Governi, di ele. 
vare a veri e propri Consolati i ri. 
spettivi uffici con funzioni consolari 
istituiti a Capodistria e Trieste in 
base agli accordi del Memorandum 
d'intesa, E' da chiedersi, invece, se 
non sia ormai eccessiva, anche sul. 
la via della distensione, questa po- 
litica del concedere e incassare fino 
al limite della dignità di una na- 
zione, JO fin dove si intende giun- 


gere, e con.quale vantaggio? 


Più numerose le copie e ognuna 
egualmente leggibile. Nuovi ca- 
ratteri di nuovo accurato disegno; 
ne viene scrittura più nitida, più 
chiaro ordine alla pagina. La dat- 
tilografa sarà meno stanca alla 
fine della giornata; il carrello 
ritorna da sé, la mano non per- 
cuote la tastiera. L'intensità della 
battuta, grazie a un regolatore di 
pressione, si adegua senza au- 
mento di fatica al numero voluto 
delle copie. Qui c'è un motore 
elettrico che lavora per voi, 


Lexikon Elettrica 


Prezzo per. contanti: L. 225.000 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 25 ottobre 1956 


UN ALTRO TRAGUARDO DELL'ATLETICA LEGGERA 


MEGONI PORTA A METRI 17.12 
IL PRIMATO ITALIANO DEL PESO 


Superato il limite per Melbourne - Due volte 
migliorato il record - Consolini sfiora i 55 metri 


Formia, 24 

Silvano Meconi ha battuto 
oggi di 38 centimetri, raggiun- 
gendo metri 17.12, il proprio 
primato italiano’ del getto del 
peso, superando anche il li- 
inite stabilito dalla FIDAL per 
la partecipazione ai Giochi di 
Melbourne (16,75). Meconi ha 
ottenuto la migliore misura al 
suo quinto lancio, che è stato 
l’ultimo valido: poiché il sesto 
è risultato nullo: già nel quar- 
to lancio però egli aveva supe- 
rato di cinque centimetri il 
record italiano. Ecco la serie 
dei lanci di Meco; 
16,63, 16.51, 16.79, 17.12, nullo, 

Notevoli sono state ‘anche Je 
prestazioni odierne di Consoli 
Di, Tornato alle sue buone mi- 
sure. (quasi 55 metri) e di Ba- 
raldi nei 1000 metri (2’26”2). 

Disco maschile: 1). Consolini 
m. 52/7 (fuori gara l’'ableta ha 
raggiunto m, 54,96); 2) Lucches 
sì 46.43; 3) Giacobbo 46.39; 14) 
Fantoni 42.47. 

Peso: 1) Meconi m. 17,12 
(nuovo primato italiano; pre- 
cedente dello. stesso Meconi 
con 16.74; 2) Fantoni 13.65; 3) 
Giacobbo 13.58. 

Giavellotto: 1) Lievore O. 
67.58, 2) Montanari 56,2; 3) 
Giacobbo 38,91, 

Disco, femminile:-1) Pater- 
noster 44.34, 2) Mansutti 33.18, 
3) Sciarpelletti 29,98. 

M. 1000: 1) Baraldi 2'26”8; 
2) Santoro 2°34”6; 3) Lavelli 
219572. 

Gli altri lanciatori non sì so- 
no \potuti esibire, risentendo 
delle cure profilatiche cui si 
sono sottoposti in vista della 
partenza per Melbonrne. 


Completati i quadri 


per le Olimpiadi. 


Roma, 24 

Il Consiglio di presidenza del 
CONI, riunitosi oggi al Foro 
Italico, ha sciolto le ultime ri- 
serve sulla composizione della 
squadra italiana ai Giochi 
limpici di Melbourne, comple 
tando i quadri della rappresen- 
tativa. 

Ecco i nomi dei nuovi prescel. 
ti: Atletica leggera: Meconi Sil 
vano (peso), Roveraro Gianma 
rio (alto), Chiesa Giulio (asta), 
Lievore Giovanni (giapellotto), 
Colarossi Mario (staffetta 4x1 
riserva), D’Asnach Sergio (st; 
fetta 4x100, riserva), Paterno- 
ster Paola (disco, giavellotto, 
alto e seconda riserva della staf: 
fetta 4x100), Tiro a segno: è 
stato designato un terzo atleta: 
Fiorentini Claudio di Verona 
(pistola libera). Nuoto: iscrizio. 
ne alla gara della staffetta 4x200 
stile libero: Galletti Paolo, Ro- 
mani Angelo, Elmi Guido, Pe. 
dersoli Carlo, Pucci Paolo, Pe- 
rondini Giacomo. I primi quat. 
tro formeranno la squadra, gli 
altri due fungeranno da riserve. 
Pucci e Pedersoli sono stati 
iscritti anche alla gara dei 100 
metri stile libero e Romani a 
quella dei 400 stile libero. La 
selezione dei. nuotatori com- 
prende inoltre, come noto, la 
Elena Zennaro, iscritta ai 200 
rana. 


Il giavellotto «spagnolo» 
Un abuso la modifica 


del regolamento tecnico? 


Madrid, 24 

Una valanga di vivaci prote 
ste ha accolto il non riconosci- 
‘mento dello stile «spagnolo» per 
il tiro del giavellotto da parte 
della Federazione internaziona- 
lle di atletica leggera. Tuttavia 
la Spagna non si ritirerà dalle 
Olimpiadi di Melbourne e Felix 
Eurazquin di 49 anni, adopererà 
la tecnica di sua invenzione, 
anche se i tiri non saranno di- 
chiarati validi. Così ha dichia- 
rato Josè Antonio Elola Olaso, 
delegato nazionale per l’educa- 

Zione fisica e lo sport. 

Gli spagnoli hanno scatenato 
#1 pandemonio contro l’azione 
della Federazione internaziona- 
le che ha modificato il regola: 
‘mento internazionale, inseren- 
dovi la proibizione di voltare le 
spalle al bersaglio prima di ti- 
rare il giavellotto, Dure parole 
sono state usate per bollare la 
decisione della Federazione di 
far andare in vigore la nuova 
clausola del regolamento: alle 
Olimpiadi di Melbourne che co- 
minciano il 22 novembre. 

Elola ha chiesto: «Che ne è 
dell’articolo 11 ti ‘Regolamento 
internazionale, il quale prescri- 
ve che le modifiche o le aggiun- 
te al Regolamento tecnico, adot- 
tate nei dodici mesi precedenti. 
i Giochi Olimpici non entreran- 
no in vigore che dopo 
stessi?». 


Le class Che di «Ring» 
Pozzali avanza 


al sesfo posto 


18 New York, 24 
La rivista qRing» pubblica le 
consuete graduatorie dei die 
migliori pugili del mondo in 
ciascuna, delle. otto categorie. 
Nella gategoria dei pesi mosca 
si nota un solo mutamentori». 
spetto alla graduatoria del me- 
se precedente: quello relativo 
GE raltano Aristide Pozzali che.. 
è al sesto posto rispetto al set- 
timo occupato il mese scorso. 
‘Pesi massimi: titolo vacante; 
1) Archie Moore, 2) Floyd Pat- 
terson, 3) Tommy (Hurricane) 
Jackson, 4) Willie Pastrano, 5) 
Bob Baker, 6) Harold Carter, 
7) Eddie Machen, 8) Johnny 
Holman, 9) Bob» Satterfield, 
tutti degl Stati Uniti, 10) In: 
gemar Johansson, Svezia. 
Medio massimi; campione Ar- 
‘chie Moore, Stati Uniti); 1) 
Gerard Hecht, Germania; 2) 


, | Rivers, 9) Charley 


Hans Stretz, Germania; 3) Yo. 
lande Pompey, Trinidad; 4) 
Chuch Spieser, Stati Uniti; 5) 
Tony Anthony, Stati Uniti; 6) 
Willie Besmarioff, Germania; 
7) Willie Hoeppner, Germania; 
8) Gordon Wallace, Canadà; 
9) Charles Colin, Francia; 10) 
Dogomar Martinez, Uruguay. 
Medi: campione Ray Sugar 
Robinson, Stati Uniti; 1) Gi 
Fullmer, Stati Uniti; 2) Char-|Mi 
les Humez, Francia; 3) Ralph 
(Tiger) Jones, 4) Spider Webb, 
5) Rory Calhoun, 6) Joey Giar: 
diello, 7) Bobby Boyd, 8) Nearl 
Josep, 10) 
Joey Giambra, tutti Stati Uniti: 


Medio leggeri: campione Car- 
men Basilio, Stati Unti; 1) 
Tony Demarco, Stati Uniti; 2) 
Johnny Saxton, Stati Uniti; 3) |po, 
Art Aragon, Stati Uniti; 4) 
Isaac Logari, Cuba; 5) Virgil 
Akins, Stati Uniti; 6) Vince 
Martinez, Stati Uniti; 7) Ol 
rence (Duke) Harris, Stati U- 
niti; 8) Ramon. Fuentes, Stati 
Uniti; 9) Darby Brown, Au 


stralià; 10) Emilio Marconi, 
Italia, 

Leggeri: campione Joe Brown, 
Stati Uniti; 1) Duilio Loi, Ita: 


lia; 2) Larry Boardman, Stati 
Uniti, 3) Wallace (Bud) Smith, 

iti; 4), Cisco Andrade) 
5) Kenny Lane, 


Stati Uniti; 
Stati Uniti; 6) Ralph Dupas, 


Stati Uniti; 7) Johnny Gonsal- 


ves, Stati Uniti; 8) Jimmy Car 
ter, Stati Uniti; 9) Richie Ho- 
ward, Canadà; 10) Ludwig 
Lightburn, Honduras Britan- 
nico. 

Piuma: campione Sandy Sad- 
dler, Stati Uniti; 1) Hogan 
(Kid) Bassey, Nigeria; 2) 


rif Hamia, francia; 3) Paul 
Jorgensen,’ Stati ‘Uniti; 4) 
Carmelo Costa, Stati Uniti; 5 

Miguel. Berrios, ‘Portorico; 6) 


Flash Elorde, Filippine; 7) Ciro 
Morasen, Cuba; 8) Ike Chest- 
nut, Stati Uniti; 9) Victor 
(Sonny) Leon, Venezuela; 10) 
Rudy Garcia, Stati Uniti. 
Gallo: campione Mario D'A- 
gata, Italia; 1) Raul (Raton) 
Macias, Messico; 2) Leo Espi- 
nosa, Filippine; 3) Tanny Cam- 
Filippine; 4) Billy Peacock, 
Stasi Uniti; 5) Alphonse Hal: 
mi, Francia; 6) Ricardo More- 
no, Messico; 7) Jose Lopez, 
Messico; 8) Kevin James, Au: 
stralia; 9) Geman Ohm, Mes. 
sico; 10) Fili Hava, Messico, 
Mosca: campione Pascual 
Perez, Argentina; 1) Memo 
Diez, Messico; 2) Dai Dower, 
Galles; 3) Young Martin, Spa- 
gna, 4) Hitoshi Misako, Giap- 
pone; 5) Danny Kid, Filippi: 
ne; 6) Aristide Pozzali, Italia; 
7) Oscar Suarrez, Cuba; 8) 
Bindi Jack, Australia; 9)'Ro- 
bert Pollazon, Francia; 10) 


Frankie Jones, Scozia, 


CRONACHE SS FOR-DI WE: 


A VALMAURA CAMPIONATO RISERVE 


La Triestina domina nella ripresa 
e piega ‘il battagliero Venezia (2-1) 


Le reti: Novello (V), Scala e Clemente (T) 
Una partita brillante - Freschi espulso 


Allo Stadio di Valmaura è 
stata giocata la partita Triesti- 
ne-Venezia per il campionato 
riserve. Presenti duemila spet 
tatori. La Triestina ha bissato 
ii successo conseguito otto gior- 
ni fa al Moretti contro le riser 
ve dell'Udinese realizzando an- 
che il medesimo punteggio. Vit 


e- | toria meritata che è andata ma- 


turando nel secondo tempo 


quando i veneziani hanno inco- 


) | minciato ad accusare la fatica. 


Primo tempo abbastanza e 
quilibrato anche se il volume e 
la qualità di gioco offensivo pra- 
ticato dai veneziani è piaciuto 
di più. Nella ripresa invece la 
pressione dei rossoalabardati si 
è fatta intensa e il loro gioco 
più incisivo e ordinato, E' an: 
data a finire che buona parte 
dei secondi quarantacinque mi- 
nutì gli ospiti li hanno trascorsi 
nella loro area. 

Inizio abbastanza equilibrato 
con: frequenti spostamenti di 
fronte, Col passar dei minuti 
sono gli ospiti che prendono l'i 
Niziativa e si fanno ammirare 
per la maggior intesa e la supe- 
riorità atletica mentre i triesti- 
ni stentano ad angranare. Al 25° 
i veneziani passano in vantag: 
gio con una rete di Novello su 
passaggio di Muzio. Pronta ma 
confusa e ineficace reazione dei 
rossoalabardati. Quando però si 
ha motivo di nitenere che. gli 
ospiti chiuderanno il primo 


DUE I VOLTI 


DELLA NUOVA TRIESTINA 


Le cento incognite 
della gara con la Roma 


Passeggera la crisi rivelata domenica 
scorsa? - Sarosi e i suoi ardui problemi 


Domenica la Triestina ospi- 
ter un'altra squadra che va 
per la maggiore: la Roma. Lo 
inicontro presenta una quantità 
di incognite, a incominciare da 
quelle aperte negli alabardati 
dalla partita con la Sampd 
ria. Il secondo tempo di qui 
la strana partita ha rivelato 
tin volto sconosciuto della no: 
stra squadra. Precisamente il 
secondo tempo dell'incontro con. 
la Sampdoria ha dimostrato 
che le riserve atletiche della 
Triestina, contrariamente a 
quanto si pensava, non sono 
inesquribili. Ormai non vi è più 
dubbio — per l'ammissione de- 
gli stessi giocatori — che la 
flessione accusata dagli ala- 
bardati ad altro non si deve 
ascrivere che  all'inspiegabile 
ma pauroso calo di tutti i 
componenti la prima linea i 
quali, per mancanza di fiato, 
non erano capaci nè di ren- 
dersi utili appoggiando gli obe- 
rati compagni della difesa nè, 
quando la palla usciva dalla 
mischia — le poche volte che 
ne è uscita — di rovesciare la 
situazione. 

Rimane ora l’incognita aper- 
ta da quella disgraziata fase 


della partita con la Samp, nel | 


senso che la flessione potrebbe 
essere attribuita a circostanze 
contingenti, e quindi essere un 
jenomeno , passeggero» (anzi 
passato) oppure essere la rive- 
lazione dello stato di crisi atle- 
tica di alcuni giocatori. Questo 
dovrà essere chiarito: dalla par- 
tita con la Roma. Ma intanto 
il quesito rimane aperto. Ad 
ogni buon conto l'allenatore 
Pasinati ha ulteriormente al- 
leggerito il lavoro feriale. Mo- 
difiche ‘alla’ formazione non 
sono previste, a meno che in 
questi giorni non migliorino 
sensibilmente le condizioni di 
Olivieri, il che, ner il momento, 
non è probabile. 

Intanto si ha nozione del- 
Tondata di sfiducia e di mal- 
contento che ha invaso le sfere 
della Roma dopo il rovescio 
ai giallorossi inflitto dal Tori- 
no, La stampa e gli sportivi, 
attraverso i loro canali, do- 
mandano la sostituzione del 
portiere Panetti, presuntamen- 
te reo di aver lasciato ‘passare 
due palloni parabili. Ora si 
viene a sapere che anche altre 
reti subite dalla Roma nelle 
precedenti partite tuccusano il 
giovane. portiere: Ma il. mal- 
contento non risparmia nem- 
‘meno altri e ben più famosi 
giocatori della Roma, ad esem- 
pio Nordahl e lo stesso virtuo- 
so Ghiggia. Entrambi vengono 
accusati di pigrizia e di mol- 
lezza. Gli sportivi ne chiedono | c 


gli] Za rimozione e indicano in due 


giovani riserve della scuderia 
giallorossa gli eventuali sosti- 
tuti. Ma l'allenatore Sarosi.non 
sembra dare ascolto ai-prote- 


w|.stanti, come dimostra il fatto 


che entrambi i giovani attac- 
canti hanno disputato ieri l'in- 
contro del campionato riserve. 

Si direbbe quindi che Sarosi 
intende confermare la sua ld) 
ducia ai suoì vecchi 


‘campioni 
ci | E° altresì Wmprobabile la ct 


tuzione del’portiere, dato che 
il naturale-rincalzo di Panetti 
(Tessari) attraversa un periodo 
di-crisi.-Sevlw*formazione ve- 
nisse confermata in pieno, la 
‘Roma giocherebbe a Trieste 
lin. quest'ordine: Panetti:"Car- 
darellì, Losi; Giuliano, Stucchi, 
Venturi; Chiggia, Pistrin, Nor= 
daht, Da Costa, Lojodice. 

‘ 


Comunicato ufficiale 
della Figc Venezia Giulia 


Comunicato ufficiale della Le. 
Ea regionale giuliana della FI. 


Punizioni. In base ai doct: 
menti ufficiali si stabiliscono i 


seguenti provvedimenti discipli- 
nari a carico di società: a) per 
ritardo; multa di lire 1500: For- 
titudo (35'), Giuocatori. espulsi 


giornate; a) per azione di vio. 
lenza nei conironti di un. avver- 
sario: Giovamni* Gregoretti 
(Pozzuolo), Bruno Minin (Tur 
riaco), Mario Vecchiato (Olim- 
pia), Bruno Battistutta (Mos 
58); b) per comportamento gra- 
vemente offensivo nei confron- 
ti dell'arbitro: Gianni Zorzin 
(Terenziana). Squalifica. per 
una giornata: per tentata azio- 
ne di violenza nei confronti di 
un avversario: Gastone Pado- 
van (Fiumicello), Elvio Russi 
gnan (Muggessna), Squalifica 
fino al 15 novembre 1956: per 
ripetute, offese. all'arbitro della 
gara del Torneo S. Giacomo del 
21 ottobre: Dario Artuzzato (S. 
Giusto). Squalifica fino al 31 
ottobre 1956: per offese all’ar 
bitro della gara amichevole del 
21 ottobre: Ermenegildo Mosca 
(Terzo), Ammonizione per. as- 
senteismo: Mario Russi (cap. 
Terenziana), Allenatori: squali- 
fica fino al 21 novembre 1956 per 
ripetute offese all'arbitro: Alfre- 
lo Lui (f.f. all. Terenziana). 


Nessuna squalifica 


a calciatori di Serie A 
MULTATI PASINATI N 
BRIGHENTI \MMO- 

NITO FHRRARIO 


Milano, 24 

La Lega nazionale calcio ‘nella 
sua riunione odierna ha preso i 
seguenti provvedimenti, riguar- 
danti società e giocatori. Multa 
di lire 75 mila Treviso; 25 mila 
Pavia; 20 mila Modena, Molfet- 
ta, ‘Sambenedettese, Catanzaro; 
15 mila Siracusa; 10 mila Me 
strina, Taranto, Squalifica per 
una giornata, al giocatore La 
Rosa (Pro Patria), Multa di lire 
6 mila ai giocatori Armano (To- 


INTENSO 


dal campo: squalifica per due [lire 


rino), Zanier, Beraldo, Berga- 
maschi (Milan), Brighenti 
(Triestina), Blason, Scagnellato 
(Padova), Palma (Treviso); 
CR ORE 
(Parma), Caldana (Treviso), 
Malinverni (Catania); di lire 
2 mila ai giocatori ‘Semplici |P! 
(Reggiana), Resta (Siracusa), 
‘Angelini (Pavia), Dozzo (Trevi: 
50), Massagrande (Salemnita- 
na), Ammonizione con diffida ai 
giocatori: Magli (Udinese), Spar 
ghi (Pavia), Mezzalira (Caglia- 
ri). Ammonizione ai giocatori: 
Luosi (Palermo), Conio (Vero- 
na), Ghiggia (Roma), Bodi (To- 
rino), Sassi (Udinese), Ferrario 
(Triestina), Martini (Sampdo- 
ria), Corsini (Atalanta), Greco 
(Napoli), Delfino (Genta), Lo 
Buono (Lazio), Lupi (Legnano), 
Cavazzuti (Cagliari), Simeoli 
(Cagliari), Marsili (Como), Ste. 
fanini (Verona), Rosati, Dreos- 
si, Cello (Sambenedettese), Zor- 
zin (Mestrina), Marchetto (Mar. 
zobto), Zorzin (Mestrina), Tur- 
coni (Sanremese), Rubini (Mol- 
fetta), Bussone (Siracusa), Teg- 
gi (Pavia), Gelli (Prato), Vini- 
cio (Napoli), Manente (Lane. 
rossi), Galimberti (Vigevano), 
Sala, (Molfetta), Multa di lire 
10. mila all’allenatore Pasinati 
(Triestina); di lire 4 mila al- 
l'allenatore Pugliese (Reggina). 

‘Torneo calcistico «S. Giacomo». 
Risultati della 3.a giornata; Istria 
B-Esperia 1. Cremcaffè-S. Giaco- 
mo 41; SL Giusto-Audace 12. Ica, 
siflea: Audace p. 6; Esperia ed 
Tstria B p. 4; Cremeaffà e S. "gi 
como p. 2: S. Giusto p. 0. Campi 
e orari per domenica 28 corr.: 
Istria-S. Giacomo, campo I Mag- 
gio ore 16; S. Giusto-Esperia, cam- 
po Ilva ore .9; CremcaffèAudace, 
campo I “Maggio ore 18, 


AIA. Sezione «G. Godina». Il 
Riorno 28 ottobre alle 19.30 in prima 
© alle 20 in seconda convocazione, 
ayrà luogo presso la sede di via del 
Tentro 1, l'assemblea straordinaria 


sezionale. 


«WEEK-END, 


tempo in vantaggio viene la re 
te dei locali al 43’ su azione di 
linea iniziata da Tomad porta 
ta avanti da Clemente e conclu- 
‘sa da Scala che irrompe a rete 
e batte il portiere da vicino, 
Una sostituzione per parte 
nella ripresa. La Triestina sosti 
tuisce Ritani con Trevisan e 
nel Venezia Baldo cede il posto 
a Milan, Dieci minuti di nulla 
di fatto e poi si vede al lavoro 
‘un’altra Triestina. Più vivace, 
svelta e decisa. Al 10° una vio: 
lenta offensiva rossoalabardata 
è conclusa da Trevisan con un 
tiro che batte la traversa al 
l'incrocio. Due improvvisi tiri di 
Mazzero trovano pronto il por- 
tiere veneziano e un terzo tito 
pure di Mazzero va a sbattere 
sulla traversa, La rete dei trie 
stini e in maturazione e infatti 
al 27° un traversone al centro 
di Tomad trova pronto Olemen- 
te a spingere in rete di testa, 
Al 32' l'arbitro manda Freschi 
agli spogliatoi senza apparente 
ragione. La pressione della Trie- 
stina continua sino alla; fine e 
tutti i tentativi del Venezia per. 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


DI-- 
SIOE ARRIIA 
RAGAZZE stabili bambingie 


Gari- 
170126 B 
PRESTASERVIZI giovane due 
yolte settimana cercasi. Via 
Padovan 6, Sbisà, 
pace eucinare_ con referenze 

Ki 70118 B 


2, primo. 
RAGAZZA per coniugi capace 
cucinare 


18.000, mensili; prin- |in 


lanti cencansi, Torrebianca 
» Rosa, telefonare Ra 


RAGAZZA stabile, 363 20- 
30.enne: cercasi. Spirali ni 


te, via Beccaria 8. Presentarsi 
dalle: 9-12 e dalle 16-18. 

70096 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 


prestaserviai * cameriere, alte 
Agenzia Le- 
Bai Pascoli. 82. a ‘10138 B 


© Richieste d'impiego L, 10|Tfnze. 


A. FALEGNAME offresi luci- 
datura EOS pr ser 
ramenti avv: lavoro ac- 
curato, Telefonare 39954, 
70121 
A, PITTORE appartamenti, de- 
|coratore, carta parati Fi 
lconvenienza. Telet. 31187. 


70102 B cow 
PRESTASERVIZI ‘giovane ‘ca- |; 


na documentazione servizio, 


D'aQferio d'impiczo Lat 
rg ccà offresi facile la- 
PRA Ca- 
sele Sostalo tri 
renano 
presenza 14-16 anni SR 
Venier, piazza Feinsi TIA 5 
APPRENDISTA ca 15 


"70035 D 
GARZONA pulitura a. secco, 
‘presenza, cercasi. FROLoA ai 


Cattaruzza, 
GARZONA per negozio ebbi: 


Scrivere! 5 Celi. Redi 23, Fic 

6422 D 
IMPIEGATA preferibilmente 
Frate agio e cercasi. 


ificare el laiche ren 
fate, (posti occupati pre! 
da Cassetta 24906 D UPI. 


LAVORANTE serta tomo che 
sappia. occhielli cercasi. Sarto- 


loro, via ‘Roma, 18. 
ria Battiloro, via SORA 


c| RAGAZZO 14enne per chiosco 


‘benzina: cercasi! Cassetta 14507 


A. PITTORE decoratore tap-|D UPI. 


ricuperare sono spezzati prima 
che diventino pericolosi, 

Bella partita e cordiali applau= 
si di commiato da parte del fol. 
to pubblico, Si sono distinti per 
continuità il centro mediano 
Turra e i terzini — specialmen- 
te Lega — e, nel secondo tempo 
tutti gli attaccanti ma in par 
ticolar modo Tomad e il giova- 
ne Trevisan, 

‘RETI: 25' Novello (V), 48" Scala 
(T) p. ti 271 Clemente (T) ripresa. | go 
TRIDSTINA: Rumiz; Lega, Costel 
li; Pintarelli, Turra, Freschi; Sca- 
ta, Ritani ‘(Trevisan)i Clemente; 
Mazzero, Tomad. + Gian: 
nestasio; Modolo, Mioli; ancient, 
‘Rampazzo, Parisato; Cicogna, Ros: 
si, Muzio, Baldo (Milan), Novello, 


Domani al Paluzzo 


I dieci protagonisti 


della riunione di'ccatcho 


Dieci specialisti di cinque 
nazioni tengono il cartellone 
della riunione di lotta libera 
americana («catch») che si 
svolgerà domani sera al Palaz- 
zo dello Sport. Pubblichiamo il 
curriculum dei dieci specialisti. 

Franz Mrna (kg. 114): cam- 
pione di Cecoslovacchia dei 
professionisti ed ex campione 
‘del mondo dei dilettanti. 

Anton Hort: il più giovane 
della compagnia (kg. 92), Cam- 

bpione germanico della, catego- 
tia mediomassimi, Vanta una 
quarantina di vittorie prima 
del limite, 

Erich Stolz: altro germanico 
pure mediomassimo (kg. 89). 
Forme atletiche perfette per- 
chè ha praticato diversi sport. 

Josef Vavra: (jugoslavo) su- 
‘permassimo (kg. 115), Campio- 
ne olimpionico e del mondo al 
lotta greco-romana e ds pi 
fessionista campione d'Europa 
sino a poco tempo fa. 

Johann Schnabl, di Vienna 
(kg. 89): giovane e definito il 
TOELOE tecnico austriaco e for-. 
se d'Europa, 

Antomo Fusero: di Torin: 
da dilettante parecchie Volte 
Azzurro, ex campione del mon- 
do da professionista (al Cairo 
1951) e attuale campione ita- 
liano della specialità, Unico 
documentato vincitore di Pri- 
mo Carnera in lotta libera, 

Leone Jacovacci: figura 
ta nel cappe. ‘Dugilistico. e e del 
la Iotta libera. Ex campione 
europeo dei pesi medi di pugi- |te 
lato e attualmente campione 
italiano di «catch» dei medio- 
massimi. Nel: recente incontro 
Italia-Germania al Palazzo del 
Ghiaccio di Milano è stato il 
lottatore più applaudito. 

Raffaele Venisti: giovane 
promessa italiana della specia- 
lità ha dato prove della sua 
abilità al recente torneo di 
Milano, 

Rodolfo Magnaghi: è passa- 
to di recente al professionismo 
pos ha già vinto il torneo dei 

ediomassimi al Palazzo del 
Ghiaccio di Milano. 


ca e in Franci 


CESTISTICO 


Questa sera, alle ore 21, al 
Palazzo dello Sport, la Ginna- 
stica Triestina, incontrerà, in 
una . partita valevole rola 
Coppa Warisco, il quintetto del 
Ricreatorio di Udine. Si tratta 
della più interessante partita 
del torneo che si concluderà 
domenica, e nel corso del qua- 
le hanno avuto modo di met- 
tersi ‘in giusta evidenza alcune 
fra le migliori squadre della 
regione, che domenica 4 no- 
vembre inizieranno le fatiche 
cu rispettivi campionati fede- 
rali. 

Dopo tre giornate di gare, 
quintetti della Ginnastica Trie- 
Stina e del Ricreatorio di Udi. 
ne si trovano ancora ‘a pari 
punti, per cui l'incontro odier- 
no. sarà decisivo per l'assegna- 
zione della bella a Coppe. intitola. 
taal nome lo Varisco. 
Peri bitmcocelesti oltretutto la 
partita sarà considerata. una 
specie di prova generale, nel 
‘corso della” quale dov; 
vere serio. collaudo..4- vari ale 
[menti sui quali l'allenatore Zar 
\botrà contare. A Bergamo la 
Scorsa domenica la Ginnastica 
‘ha sostenuto una dura fatica, 
tiuscendo ad affermarsi fatico- 
samente su di un difficile 
campo. Gli anziani, per: carrie- 
Ta cestistica non certo per età, 


‘Damiani, Porcelli e Natali, so- 


no stati ancora gli elementi rhi- 
gliori, ma anche qualche gio- 
vane comincia a ingranare ed 
@ rendersi utile per la squadra. 
Questa sera gli sportivi locali 
potranno rendersene diretta- 
mente conto, in quanto l'avver- 
sario è squadra capace di im- 
pegnare i biancocelesti, che 
dovranno in modo particolare 
guardarsi dalla intraprendenza 
del giovane Cescutti, un rai 
zone che dovrebbe bruciare le 
tappe della carriera sportiva. 
Domenica poi il torneo si 
concluderà con tre incontri che 
saranno disputati a Gradisca 
(Ginnastica), Udine (CRDA di 
Monfalcone) e Gorizia (Don 
‘Bosco), Contemporaneamente 
si inizierà il campionato pro- 
Vinciale juniores, con la par- 
tecipazione di sei squadre, trop- 
‘po poche davvero. per una re 
gione che ‘in proposito vanta 
luminose tradizioni. Prosegui- 
ranno inoltre i confronti fra 
le squadre femminili parteci- 
panti alla Coppa Rasura, Sia- 
mo ormai arrivati alla penul- 
tima giornata con OMM, 
Ginnstica B e Julia ancoraim- 
battute. La prima e l’ultima si 
troveranno domenica di fron- 
te, pet cui una delle due do- 
vrà dare via libera all'altra, 
non essendo più ammesso, 


neanche negli incontri. amiche 
voli il risultato di parità, La 


Dieci partite in due giorni 
e prova generale dei biancocelesti 


palestra di via della Valle sarà 
occupata per l'intera mattina- 
ta dalle squadre ‘della «Rasi 
ra», che è arrivata alla penul- 
tima giornata. Il successo fina- 
le non mancherà certamente 
alla formazione del Circolo Ma- 
tina Mercantile, che come è 
‘noto parteciperà, quest'anno al 
campionato di Serie A, 
L'apporto dell'ex azzurra 
Baitz-Padovan dovrebbe risul 
tare prezioso per la squadra di 
‘ovi,; che come pi ima 
massimo si propone la perma- 
oi ala massima Serie. 
co ip peramma, completo 
gol ‘attivi cestistica settima- 


Se orna Ezio Varisco: oggi, ore 
21, al Palazzo dello Sport: 
Ginnastica - Ricreatorio Udine 
(ricupero), Domenica 28: ore 
1, a Gradisca: Itala = Ginna- 
stica; ore 11, a Udine: Ricrea- 
torio - CRDÀ Monfalcone; ore 
ll, a Gorizia: Safog - Don 
Bosco. 

COPRA Nidia, peas dome 
nica 28, palestra di via, della 
Valle: ore 8.30, Julia 


ore 9.45, Poriziana - Ginnastica 


B; ore 11, Vis - Inter. 
Campionato Juniores: dome- 
nica 28: ore 10.30, campo Bar- 
cola: C.M.M. - Vis; ore 11, cam- 
po V. Pindemonte: Don Bosco 
- Potter ore :11, campo vicolo 
Officina: CORDA . Ginnastica. 


pezziere carba ti offresi, 
convenienza, fonare» QA434, 

70115 0 
A, PITTORE stanze ni 
Aappattamenti moderni, colori- 
ture olio, offresi. Via Crispi il, 
portineria. Tois7 d 


GIOVANE autista qa pes 
china propria cerca lavoro, Of- 
ferte Cassetta 14500 O UPI. 
DATTILOGRAFA cerca impie- 

anche provvisorio o mezza 
Finta, Cass. 14406 © UPI. 
GIOVANE onesto: voloniteroso 
cauzione 100.000 offresi come 
guardieno, usciere, fattorino, 

lattilografo, magazziniere. Cas- 
CoA 14506 © UPI. 


SIGNORINA pratica ufficio | bre 39 


inglese tedesco of- 


conoscenza, 
Îresi lavoro pace ano, Cas- |ng 


setta 14512 G 
TAPPEZZIERE offresi. domi- 
cilio materassi salotti. Geno- 
Ya 10, pentofoleria. ‘Telefono 
24540, 10128 


UNIVERSITARIO, n 


ima segretario studio le- 
oppure imprese private, 
a e_ diligente, Cassette 
24903 © UPI. 
CO Artigianato L. 20 
AVETE un dono da fare? Of- 
frite un libro artisticamente 
rilegato dalla Librotecnica, 
ey 10663. neorimo De 
Vi e; 
70113 CC 
PERMANENTI americane ‘1200 
d caldo, 1000 complete. Servi- 
lo primo ordine. Salone Trie- 
AR S. Caterina 8, telef; 37947. 
70122 CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite lire 1000, Salone Par- 
ruechiere, Carducci PRI 8 ea 
fono 24588. 
PERMANENTI tread pra 
Téclame 1000, per esell Sa- 
lone, via Doda 87 oa 9004 co 
o, FERMANI ENTI super pees 
lete réclame ll 
Salone Marisa, Terza Armata 
da pra 31589 - Salone Sabri- 
‘S, Francesco 52, brd 38095. 


lefono 


‘PIANOFORTI: Eoronn ue 
cidatura accordattre, esegui- 
sce esperto artigiano, ua 
no 44550. 

TRADUTTORE sormponte len- 


SIGNORINA praticante uffi- 
cio cercasi. ita, via Genova 
3, orario 9-12 "70081 D 
ETENODATTILOGEANA pei 
fetto inglese-cerca, Società na- 
TieaBon a vitae, 
Cassetta 239 
TECNICO co diplomato, pa- 
tente auto, Frecedenti studi. 
và Scrivere Casella 294 
SPI, Milano, ci 6418 D 
IBENNE ‘dattilografa, presenza. 
cercasi piccola cauzione. Ti- 
meus 1-I, destra, 70151 D 


T Off. camere e pen: 25 


CAMERA una persona bagno 
telefono affittasi, Ventisettem- 
porta, 15. 70088 F 
CAMERA. vuota comodo, cuci- 
affittasi; anticipando. Ca- 
vana 18, porta ll. 70111 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno ielerono vit Vitto Buono af 
fittasi. Telefonare 136614. 
70112 F 


CAMERA, mobiliata quer 
libero affittasi uomo 
Via dell'Istria 82. 70146 F 
CAMERE +2 bellissime, in yll- 
letta soleggiata, bagno, presso 
sola affittasi  distintissimo. 
a | Barcola, viale Miramare 193. 
70129 F 


CENTRALISSIMA . mobiliata, 
bagno telefono stufa affittasi 
signore stabile, Ponchielli. 3, 
scala. II; porta 22... :70083.F 
MATRIMONIALE centrale ba- 
gno telefono affittasi distintis- 
simi coniugi oppure ne. 
Telefono 27006, 14511 F 
MOBILIATA . elegantemente, 
bagno, tranquilla, soleggiata, 
1-2 amici distinti affittasi an- 
che. temporaneamente. Telefo- 
nare 92810. 70142 F 
STANZA mobiliata indipen- 
dente. CREO e A affitta 


STANZA. due detti comodo, 
cina, Telefonare 33232, “alle 
8-10. 70097 F 


STANZA in villa mobiliata ba- 


Eno telefono affittasi. Telefo- 
nare 38631 70133 F 
G Istruzione L, 25 


AAA DATTILOGRANIA, 
gienograta, contabilità inglese 
‘Alviamento, — Istituti, 


Medie, 
Licei: Istituto Enenkel, fonda- 


to nel 1919, Da ‘Battisti 22, te- 
lefono | 38800. Monfalcone: 
Boito 10, tel, 3056. 70069 G 


fion hanno alterato 
l'impermeabilità 

di questo orologio 
Movado =Transat» 


Un orologio Movado imper 
meabile di serie attraversa 
l'Atlantico da Le Havre è New 
York e ritorno immerso nel- 
l'acqua di mare, con il piroscafo 
«Ile de France», 

Un atto di constatazione uffi- 
ciale certifica che, dopo questa 
prova prodigiosa, esso è in pere 
fetto ordinedi marcia e non porta 
all’interno alcuna traccia d'umi 
dità. 

Capace di superare una tale 
prova, Movado «Transat» è 
brillantemente collaudato per le 
prove cui sarà esposto ogni 
giorno. 


CONTABILE in un mese. Me- 
todo aotlesano: Ro 

Giulia, 49932 G 
PROFESSORESSA impartisce 
lezioni pianoforte, solfeggio, 
metodo Conservatorio. Telelo: 
no 95524. ‘7009 


TRECENTOMENSILI: piano- 
forte (qualsiasi uso). Metodi 
gratuiti). Violino. Mandoli- 


no, Solfeggio. Pianiaccordatu- 
re. Telefono 41346. 70109 G 


1 Off. appart. bott.  L. 25 
A.V.I, Imbriani 9, affitta. ap- 


partamento 3 stanze accessori 
Via Belpoggio, altri SE 


rioni. 222! 

APPARTAMENTI Rossetti 
(con garage), Stazione, Her- 
met, aiffittansi. ATEC, Goldoni 
nl 50.I 
APPARTAMENTI da 1-2-3-4- 
5-6 stanze  affittansi; stanze 
vuote “per. ufficio ambulanza 
abitazione. Amministraz., ii 
meus 1; telef, 55202. 70151 I 


APPARTAMENTI in casa nuo» 
Va,, 2 stanze, soggiorno, cuci» 
na, poggioli, pei DELE) 
adfibtansi; Carli, 


si a distini 10208. p|S Mansizio do “10148 1 

APPARTAMENTO nuovo tre 
STANZA e nraiTo stanze accessori PST 
ibera compenso, . | minimo spese; all stanze 
Nicolò. 36 li, F| aocessori 25.000 mensili 150.000 


spese ST 5) 
Commerciale 3. 70150 I 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina affitto 8000 
compenso, Tel, 55202. 70151I 
APPARTAMENTO quadristan- 
Ze signorile casa moderna cen- 
tro affittasi. Telefonare 26992, 
mattina, 70127 I 
APPARTAMENTO mobiliato 5 
stanze doppi servizi due in» 
gres ti D., affittasi. Telefona= 
70133 I 
SicNonInE in nuova palaz- 
zina città, saloncino, altra 


PLUVISTOP. 


per uomo e signora 


Gli impermeabili MASTIN-LILION sono lege 
gerissimi, ingualcibili, assolutamente imper= 


meabili, non ingombrano e si possono indos= 
sare sopra qualsiasi capo in qualsiasi stagione. 
Lgienoza e la novità dei modelli, la ind» 
vinata gamma dei colori fanno degli imper= 
ET MASTIN-LILION, un prodotto dè 


‘Resinova S.pid » AULANO @ in. sonda nei principali negozi di abbigliamento @ 


“MASTIN,, 


MACOLA & 


MILANO 


VERONA 


6000 miglia sott'acqua 


Mero lfomab tto 
‘e Transat= 20; 


© LEMAVRE 


ridione 6. 
i 
& Rich. appart, bott. L. 25 


GORIZIA cerco quartiere 34 
pranzo cucina bagno entro me. 
novembre. Carta Identità 
Shoot Fermoposta . Gorizia 
2227 Li 

QUARTIERINO bistanze cere 
‘casi in affitto. Trattare diret= 
tamente, Telefono 42453. 
170092 L 


M _ Vendite d'occas. L. 25 


I|A.A.A. OCCASIONE pellicce 


Irégiate comuni, pelli sciolte, 
‘assortimento, Zoe, a IT-IL 
70100 M 


AA. «AEQUATOR», «Zoppas», 
Stice», Cucine elettrogas com= 
binate. Stufe, Fornelli, Frigo» 
riferi, Lavatrici, Scaldabagni. 
jateazio] Deposito nnaro, 
8, Lazzaro 16. 69886 M 
AA, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo» 
mestici. Occasioni per. Sai 
Piazza Ospedale 7. 2433 
A_ FORNELLI gas 4000; FR 
detti porta fornelli 9500. Vastis: 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
n geutre. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo vis Tarabochia 
A. QUADRO olio composizione 
con mimose F. Finazzer, tela 
65x99, vendesi. Cassetta ‘14510 


BOXER ottima guardia per- 


sonale, aggressil ni 
de Rico alma meet 
96826. 70116 M 


CARRETTINO fiori, ‘tenda e 
Jesi, vendonsi. XX 
70106 M 


RRD. 
FIGO IFERI svendiamo as- 
‘sortimento tine stagione, anche 
rateazioni, PESI, Venti- 
settembre 70059 M 
MaccmiNA” * sorivere ufficio; 
RS Olivetti portatile gen 
occasione, Corridoni 
fenas 
MAOCHINA Singer 25.000, mo» 
biletto lusstoso 35.000, assorti» 
mento mobiletti. Setfefontane 
2, tel, 44378, ‘70139 M 
MACCHINA cucire muova ri+ 
camo automatico 26.000, con 
mobiletto lusso 40.000; zig-zag 
garanzia; assortimento mobi= 
letti 18,50, facilitazioni, Via 
Roma 17, ‘pianoterra. 12346 M 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobilett lusso 48 


mila, ori Vigorelli, mobilî 
lusso 59.000, ori 
che Pfaff, automatiche; altre 


rateazioni. As- 
sortimento mu 
zaia officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via, Timeus 12, 

lefono 90279. 608 
NEGOZIO «Borletti» ta 
la nuovissima 
«Veglia» alta 


silenziosità. garanzia imitata 
sU tavolo rientrante lire 46.000; 
su mobiletto famiglia lire 50 

su mobiletto lusso lire 56 
mila, presso negozio, «Borlei= 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477. 
Refeazioni da 2000 mensili. 


OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. 


«Bazara, Toni 
mante L 44M 


PELLI nazionali ed estere, pel- 
licce nuove confezioni a prez- 
zi bassissimi. Riparazioni, ri- 
modernature. Proprio Lavora- 
(odo Cossutta, Corso Garibal- 
di 6. Most M 
PENTOLE a pressione «Nova 
de Luxe» mod. 1957 prodotto 
Cosco S.p.A. Milano, in vendi- 
i presso la «Intra», via Roma 
22, Pretefono, 38543. Rateazioni. 
49853 M 

Colegio Sena: stufa 
Becchi, ‘vendonsi. 
‘Bosco 12, ga 70130 M 
STUFE a. fuoco = LELLO 


«Warm - 
giniza», via Rome 23, teletono 
Rateazioni, ‘49852 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Vittori. Cerpison n. 20, telato 
‘no 38008. 


BILIARDI paro e ace 


(Continua in 8.a pagina) 
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LATTERIA adatta bar zona 
Sprovvista cedesi prezzo mite, 
Toro 8, po 70135 R 
NEGOZIO via Revoltella 32 
vendesi, Rivolgersi. «Ottica 
Lux». 70098 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. ALLOGGI 2, 3, 4, 5 stan 
Ze termobagno ascensore co 
struendo stabile posizione cen- 
frale via Sant'Anastasio. Mu- 
tuo bancario. Visione progetti, 


| NN_ Mobili e pianof. _L, 25 


| SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO === 


xranzo letto cucina soprammo» 
ti DOPO IL SENSAZIONALE «COLPO DELL’AEREO» |DISCORSO DI MARTINO 


per Friuli, Telef, 30358. 
9 alle«Nazioni Unite a Ginevra 


70072 NN 
AA, ACQUISTO stanze letto 
pranzo mobili singoli cucine 
soprammobili, Telefonare 31037 
oppure 39731, ‘10145 NN 
A.A, STANZE letto pranzo cu- 
cine Toh so è gno 

il Veneto, di . 

da 49904 NN 


L'INCONTRO FRA ZOLI E 1 FERROVIERI 


SI AGGRAVA NEL NORD AFRICA 


A Parigi tuttavia si spera di aver dato ormai ai ribelli 
un colpo mortale con la cattura dei cinque 


capi algerini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

7 voto che domani a Palaz- 

zo Borbone avrà il Governo di 


alcuni Governi stranieri fosse- 
ro seriamente compromessi nel: 
le faccende algerine. Si com- 
prende il riserbo del Governo 


Governo francese: imprigiona» 
te me e mio figlio, ma fendete 
la libertà a questi uomini che 
sono prigionieri solo perchè 


che che egli' ritiene indispen- 
sabile alla solidarietà europea 
una sempre più intime, più 
pratica, più efficente solidarie: 


Ginevra, 24 
Il Ministro degli Esteri ita- 


re dell'alto consesso e nella 
funzione che esso è chiamato 
a svolgere in difesa del diritto 
© della pace dei popoli. 

<E' tempo di sperimentare e 
incoraggiare l’eroismo ‘ della 
pace — egli ha detto —, dopo 
aver sperimentato l’eroismo 
della guerra. Occorre cioè fare 
appello a tutte le proprie ener- 
gie e unirle a quelle degli altri 


Aumentate le prospettive 


Fra breve un nuovo colloquio:con il Ministro 
Concordata la tevisione salariale per i bancari 


Roma, 24 
A seguito del colloquio svol- 
tosi -stamane tra il Ministro 
del Bilancio Zoli e i rappresen- 
tanti dei Sindacati confederali 


dura d'urgenza, al fine di po- 
terne: effettuare la pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta Ufficiale» 
prima del dicembre p, v. e far 
divenire così operante li prov: 
vedimento, Ne dovrebbero. be- 


A, «ALABARDA» - Mobili in 


tronio 32. 

So RIDE ROnA 15000; altri 
3-4-5 porte doppi; attaccapan- 
ni laccati imbottiti 8000, Diva- 
noletti 12.000. Poltroneletto, let. 
tistipo 15.000. Librerie, seriva- 
nie, sediame, poltrone amma- 
lati. Reti metalliche, suste im- 
bottite, Materassi crine 2800. 


renotazioni, 
Fizzi, Maiolica 1, 


lonsi. 
AGENZIA Lauro; S. 
5, prenota zona Sonnino 3-4 
stanze 200.000 prima quota, Al- 


Amministrazione 
70105 S 


È genere, armadi, guardaroba, |A.V.L, Imbriani 9, vende con- 

liano on. Martino, prendendo materassi, lettini, carrozzine, dog diverse grandezze; so- 

oggi Dda pera sala delle A ecc. - Rossetti 4 — PE praelevazione 150 ma, parte li- 

assembise dell'ONU, in occa- sempre: prezzi,.. assortimento, Rossetti. 

sione della «Giormetà dello Na: |. [)qpP la soluzione della vertenza i ‘10087 INN | Pera pareegì Teatro Sossctii 

I zioni Unite», ha espresso di- }I A. CUCINE: assortimento va- | AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
} nanzi ai rappresentanti dei 76 Stissimo americane, angolo, | menti tristanze biservizi signo- 
| paesi aderenti all’organizzazio= scomponibili, corpo , tre | rili termonafta centrale ven- 
-—____—Trrrrz_xyw= —=—_etrer-c,,]|-e\eee ———— nl" la propria fede nell'avveni: donsi 0117 S 


Caterina 


70108 S 


tri VIETA 

AGENZIA Velicogna, Machia- 
velli 15, tel. 29267, vende ap- 
partamento libero due stanze 
camerino cucina terrazza, oc- 
casione, 

AGENZIA Velicogna, 
velli 15, tel. 29267, vende con- 


Machia- 


‘Guy Moliet sulla questione di|francese ed è chiaro che pri-|hanno creduto nella mia pa-|tà italo-tedesca. dei ferrovieri, colloquio che si ‘ } ieri | artita, materassi lana 12.000, ssim: vie 

| fiducia da Iui' posta sarà un|ma:che si faccia qualsiasi al |rolas. Ma quello che în Germania | DSP Un fine che deve essere | è svolto in un clima di perfet- | leficiare anche quei ferrovieri | partition. Acontmazio ser: CINE GNEO RIO eno 
Joto d'ottimismo di una essem- | lusione o cenno Pineau abbia | Il giornale commenta le co-|rende tanto popolare il Presi-| Sentito altrettanto urgente e|t2' cordialità e che è durato | inviati o pie ganno in pensio” | rozzine 4500, doppiouso 12.000. | fort, i 
Dica che cre, anamente un |sentito l'utilità e l'opportunità | raggiose dichiarazioni del sul-|dente Gronchi è che si ritiene |indispensabile, quanto. quello | due ore e.15 minuti, nel po-|ne fino alla data di pubblica. |10%7ine con materasso 6500. | App; 


gran sospiro di sollievo, quello 
di ritenere quasi debellata la 
ribellione in Algeria per aver- 
la decapitata con la cattura dei 
suoi cinque capi. Non si sa’ se 
fale ottimismo è ben fondato 
e se non risponde invece a 
‘ina speranza del paese, che 
dopo tre anni di guerriglia, 
stanco del tanto sangue ver- 
sato, scambia oggi desiderio 


di parlarne con i Ministri in- 
glesi, precipitandosi e Londra 
come ha fatto ieri. # 


Mentre Parigi esulta per «il 


grande colpo», di cui i giorna- 
li non si stancano di riferire 
nuovi particolari, in Marocco 
e in Tunisia continta e si ag- 
grava il fermento ‘contro la 


Francia. Diversi scontri vi so- 
no stati nella giornata fra 


tano, dicendo che la Francia 
non ha da ricevere lezioni di 
onore e di dignità da nessuno. 
E poi aggiunge con molto buon 
senso: «Bisogna però rilevare 
che il «colpo dell'aereo» non 
deve rimanere nel clima di Po. 
lizia, ma passare rapidamente 
sul piano politien, poichè un 
tale episodio e altri che possia- 
mo augurarci, rimanendo nel 


che egli intenda sì favorite 
una partecipazione dell’Unione 
Sovietica alla sicurezza euro- 
pes, ma tale partecipazione 
non può essere disgiunta, nel 
suo pensiero, dalla realizzazio- 
ne dell’unità germanica, che 
sta all'Unione Sovietica di ren- 
der possibile. 

Sicurezza europea e unità 
germanica saranno certo i te- 


della vittoria contro i propri 
nemici. Il nemico terribile che 
ora ci fronteggia e dobbiamo 
Vincere è la fatalità della guer- 
ra. Per vincerlo occorre una 
mobilitazione simile a quella 
già sperimentata dai popoli 
che hanno resistito ad una in- 
giusta aggressione». 

La sala in cui ìl Ministro ha 
pronunciato il suo discorso, ad- 


meriggio si sono adunate sepa- 
ratamente le quattro segrete- 
rie dei Sindacati del personale 
ferroviario per esaminare e di- 
scutere sulle proposte formula» 
fe dal Ministro stesso, 

Per quanto riguarda la que 
stione degli scatti, sì può rite- 
nere che il problema possa tro- 
vare una soluzione nella pre- 
sentazione al Parlamento, da 


zione della legge sulla G..U, 
Anche per l'indennità nottur- 
na si sarebbe arrivati ad una 
base di compromesso: dalle 80 
©'50 lire richieste dai Sindacati 
rispettivamente per la prima e 
la seconda categoria, secondo 
i risultati del colloquio odierno, 
l'indennità verrebbe fissata in 
lire 70 e 40. Rimangono ancora 
la questione delle ‘competenze 


Cucine, ‘Matrimoniali, Tinelli, 
'Salottiletto, Occasioni speciali: 
Prezzi bassissimi, Tarabochio 6, 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
tale grattacielo 2 NN 
ATTACCAPANNI, armadio cu- 


fo. vendonsi. At 
Carli, S, Maurizio 4, 
APPARTAMENTI ultimi in 
condominio occupati, via Pic- 
cardi, 
Amministraz, Carli, S, Mau- 


rizio 4. 
APPARTAMENTI 
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Fio esiste e ne t'efetto sil si | Bande, ribelli e forze di repres.| terreno della guerra non isol-|mi più importanti che Heuss | dobbata con le bandiere dei 76 | parte del Governo, di un prov-|e quella degli stipendi iniziali [Gingy tatola è. SCR ROI sone e o re 
Tmibeato al una ripresa È 1! 9° |sione in Algeria, 53 vittime si| verebbero nulla». E' un po! que. | e Gronchi esamineranno a|Paesi membri dell'ONU, era |vedimento di legge, per il qua» | della hassa categoria, oltre a|Sg, sooog, Selle, flvano CA 
gnificato di une ripresa. contavano alla fine della gior-|sto lo stato d'animo di molti|Bonn. gremita. le verrebbe richiesta la proce: | vari. vrobiemi di minore im- [to 1 rodino, oc- » poggioli, 


Intanto i cinque capi ribelli 


nata fra la popolazione civile, 


francesi, i quali neì successi 


portanza. 


esaminare le proposte del Go- 


la e com 
casione vendonsi, XX Settem. 
re 23. 


300.000 vendesi 190.000, altra 


centrale a nali 


ascensore 
istraz, Carli, 


Fio tano gaia rl | DIE ae sogno || mila, del penioni i AT rene Dr tt irmoronaze grtiase Reti polti | 
già. p: 0 e. lati uccisi, e a i feriti. È uni intersindacale per \TRIMONIALI inata A 
di Hvelazioni sò ne avranno | dios i meme dicono e |che si approfondisce tra tren: ATMOSFERA ANTISOVIETICA IN POLONIA |Whinox Go | sio "290.000 alta | ender bano vendila 00 


di rivelazioni se ne avranno 
in gran numero, poichè la 
grande borsa piena di docu- 
menti che ingenuamente i ca- 
pi della ribellione portavano 
con sè ha anch'essa dato la 
stura a mille misteri svelati 


gioni di Meknes e di Oujda, le 


più turbolenti, Bourguiba ha 


annunciato una nota di pro- 
testa. A Parigi Si Bekkai, 
Presidente. del. Consiglio ma- 
rocchino, dopo aver chiesto in- 
vano a Guy Mollet il rilascio 


cesì e mussulmani e non un 
fosso che venga colmato, Quin- 
di, il consiglio di sfruttare la 
favorevole situazione per la «s0- 
luzione politica» del conflitto, 


Bonaventura Caloro 


Tafferugli a Varsavia 


verno e fare il punto della sì- 
tuazione, in previsione dei nuo- 
vi colloqui che i Sindacati a- 
vranno ancore con il Ministro 
del Bilancio. 


Al termine del colloquio di 


130.000, Via dell'Istria 27, fal 
‘gnameria. ‘49830 NN 
MATRIMONIALE lussuosissi- 
ma come nuova, tara oceasio- 
ne vendesi giornata, Tel. 25342, 

70132 NN 


stanzetta bagno rendita 420.000 
e: | annuali vendesi 2.500.000. con- 
tanti, saldo dilazionato, Gal- 
leria Rossoni, Totocalcio. 
APPEZZAMENTI terreno, pa- 
noramici vendiamo località di- 
verse, Alabarda, S, Spiridione 


v ì È i MATRIMONIALI pranzo cuci- 6. 70107 S 
| che compromettono, 2 quanto |immediato dei capi ribelli, h&| simnmmaaS i ser ATO Por da ti i acqui: | APP in villa li 
i ce ono, a quanto | immeniato i, CISL, CGIL e UIL, on. Pasto-|ne salotti singoli ‘pezzi soqui- | APPARTAMENTO in villa lc 

FIDIEOrROOnE ande Go Nos IS Ie INTERESSE A. BONN ne, sen, Bitossi e dott, Vanni, | sto, 44900. 10125 NN | bero giugno "57, 8 camere cui 


vertio insospettato. Vediamo 
un po” di che si tratta. Secon- 
do informazioni di fonte uf- 
ficiosa i documenti contengo- 
no: i verbali circostanziati del- 
le conversazioni tra il Sultano 
e i capi ribelli a Rabat, un in- 
cartamento sui temi che dove- 
vano essere dibattuti a Tunisi 
nella riunione con Mohammed 
V e Bourguiba, l'elenco delle 
personalità che avevano pro- 
messo amicizia e appoggi si 
ribelli (personalità che hanno 
momiî di noti parlamentari 
grancesi), l'ultimo rapporto del 
comitato’ esecutivo del F.N.L. 
al Cairo, un piano militare per 
l'occupazione dell’Orania con 
la proclamazione della Repub- 
blica algerina seguita da una 
comunicazione ufficiale alle 
Nazioni Unite, un rapporto di 
Ben Bella che imponeva la rot- 
tura dei rapporti con Messali 
Hadji, un carteggio tra il prin- 
cipe Mulay Hassan e Ben Pel- 
la, un piano di attacco dei 


prepara a rompere le 
relazioni diplomatiche con la 
Francia. 

Il Sultano in un'intervista ae- 
cordata al giornale «Franc-Ti- 
reur» ha avuto parole aspre 
contro la «sleale operazione: 
#Si tratta — egli ha detto 
del colpo più vivo che ha subi: 
to il mio onore, non soltanto 
in quanto Sovrano, ma anche 
come uomo. Dal punto di vista 
morale è più grave per me di 
quel che ricevetti con il colpo 
di Stato dell'agosto 1958, quan- 
do fui spodestato, Quel giorno, 
‘in effetti, non ci fu che un epi 
sodfo di conflitto politico. Ma 
i disperai della Francia. 
Una tale fiducia era anche o 
gi intera. Soltanto per servi 
la causa di um maghreb paci- 
ficato che intrapresi, con il 
consenso ufficiale del ‘Governo 
francese, la missione di paci 
ficazione in Algeria, Ora l'atto 
commesso intacca questa mia 
fiducia, Mi addolora che degli 
uomini siano stati imprigiona- 


per la visita di Gronchi 


Bonn, 24 

Alla visita che il Presidente 
Gronchi farà al Presidente 
Heuss, negli ambienti politici 
di Bonn si dà una importanza 
particolare perchè è nota la va- 
stità delle sue idee e il corag- 
gioso fervore con il quale egli 
le difende e ne sprona la rea- 
lizzazione. 

Gronchi è conosciuto e sti- 
mato in Germania per il gran- 
de discorso da lui rivolto al 
popolo italiano appena eletto 
‘a Capo dello Stato € per quel- 
li pronunciati durante la sua 
storica visita agli Stati Uniti 
e; più tardi, a Parigi. Per la 
Germania politica quei discor- 
sì costituiscono, diremo così, 
le credenziali per la sua “ede 
democratica, per il suo rispet- 
to della libertà, per l'ardore 
che lo muove a cercare di te- 
ner viva e operante la civiltà 
occidentale, 


dopo il erande comizio 


Si chiede l'allontanamento del maresciallo Rokossowski 
Vibranti manifesfazioni di solidarietà 


con gli ungheresi 


Varsavia, 24 

Dimostrazioni e tajfertigli si 
sono verificati questa sera a 
Varsavia dove la polizia di si- 
curezza è stata costretta ad 
intervenire per fermare ele- 
menti che sì dirigevano verso 
l'Ambasciata sovietica. 

Quando la jolla che ha par- 
tecipato al comizio di Gomutka 
ha cominciato a disperdersi, si 
sono avute dimostrazioni e cor- 
tei in tutta la città. La folla 
appariva tesa ed eccitata e la 
atmosfera «elettrica». Miglia- 
ia di persone sono rimaste al- 
l'esterno degli uffici del co- 
mitato centrale gridando, can- 
tando e inneggiando a Gomul- 


distaccamento ha sbarrato con 
cordoni le vie d'accesso all’Am- 
basciata sovietica. Gli attivisti 
comunisti sono venuti alle ma- 
ni con é dimostranti e tafferu- 
gli si sono svolti qua e la per 
la strada e in un vicino parco. 
La jolla si è quindi ritirata 
senza cercare di infrangere i 
cordoni a guardia dell'Amba- 
sciata sovietica. Le forze della 
sicurezza interna, armate di 
mitragliatrici leggere e di al- 
tre armi automatiche, non han- 
no preso parte ai tafferugli. 
Dopo) due ore dugli scontri, 
erano ancora in ‘corso accese 
discussioni tra gruppi di dimo- 


porti diplomatici tra la Jugo 
slavia e la Santa Sede, gli am- 
bienti competenti vaticani han- 
no dichiarato di essere all'o- 
scuro della cosa, 


Madre e figlia in Assise 
per omicidio premeditato 


Milano, 24 
La diciannovenne Maria Toth 
ha fatto oggi la sua deposizio- 
ne ai giudici della Corte d'Assi- 
‘se, davanti ai quali è compar: 
sa per rispondere dell'uccisione 
del suo ex fidanzato, il giovane 


a nome delle rispettive orga” 
nizzazioni avevano reso la se- 
guente dichiarazione comune: 
«stato. compiuto un nuovo 
esame. delle richieste: dei Sin- 
dacati; alcune di queste sono 
state discusse in dettaglio, Per 
alcune questioni — hanno ‘ag 
giunto i sindacalisti — sono 
Stati compiuti passi avanti, 
mentre per altre si attendono 
ulteriori elementi che il Mini 
stro del Bilancio ci farà cono- 
‘scere probabilmente in questa 
Settimana». 1 rappresentanti 
sindacali hanno inoltre annun. 
ciato che è previsto un nuova 
incontro per la fine della setti 
‘mana o nei primissimi giorni 
della prossima. 

Pet quanto riguarda i poste. 
legrafonici — secondo quanto 
dichiarato dagli stessi rappre 
sentanti sindacali — il ; linistro 
Zoli convocherà nei primi gior- 
ni della prossima settimana le 
‘otganizzazioni dei lavoratori, è 


MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram- 
mobili. Telefonare 47378. 

69842 NN 
PIANINO ottimo, corde inero- 
ciate, piastra vendesi occasio- 
ne, Timeus 4, Bottegone. 

2417 NN 


PIANINO da studio, vera oc- 
casione vendesi. Cardueci 32, 
secondi 


(1) Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete acqui 
sto scambio, prezzi convenien- 
ti. Oreficeria, Ponterosso 5. 
010 © 
CALDAIE Cornovaglia superfì- 
cie riscaldata 45-60 mq. com- 
plete di bruciatori Westinghou: 
‘Se, pompe, trasformatori, fran: 
toi, rulli compressori, motori 
Diesel et elettrici. vendonsi 
prezzi convenienti. Carta Idene 
tità 32578133 Fermoposta Go- 
rizia, 2226 O 
OREFICERIA Stermin scam- 


gina possibilità. garage vende- 


500.000 contanti saldo di- 


lazionato. Galleria Rossoni, 
Totocalcio. ‘70074 
APPARTAMENTO in condo- 
minio occupato, 6 stanze, ca- 
merino, bagno, ‘cucina, centro, 
Vendesi, Amministrazione Car- 
li, Sì Maurizio d 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata, bicamere accessori mo- 
deri, Broletto; altro tricame- 
re Coroneo vendonsi. ATEO, 
Goldoni 1. Ss 
APPARTAMENTO quattro va- 
ni servizi modemi in palazzi- 
na con giardino - garage, con- 
segna gennaio; altro bicamere 
paraggi Perugino prossima en- 
‘trata. vendonsi, 
ATEO, Goldoni 1. 
BI-TRISTANZE occupati so- 
lecciati, S, Giacomo vendiamo, 
Alabarda, S. Sniridione 6. 
CARLALBERTO vendiamo 
pronta ‘entrata, nuovo quadri 
Stanze, accessori, ‘tenmonafta. 
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Vonuzionaria contro il regime |merose armi, hanno causato in | mantenga Ja calma e l'ordine. | persone ‘reduci dall'aver parle.|Un Po di pazienza, tenuto con- | Successivamente SÌ rifiutò di | cento; ‘impiegati. © impleghie Aurelia, yendonsi, seambiansi. | menti, ognuno 6 stanze acces- 
popolare a Budapest. Questa |varie località spargimenti di| <I tentativi dei controrivo- cipato al comizio di Gomulka,|t0 dei molti problemi di cui de- | regolarizzare la posizione con|di 2.a categoria 7.75 per cento; Coroneò 3. i sori, giardino, vaste terrazze 
avventura dei nemici era stata | sangue. luzionari di trovare appoggi e|si sono incontrati nei ‘pressi |ve occuparsi. sai 4 il matrimonio. commessi di 1a categoria 7|vrsPA 1952 occasione vende- | P®Moramiche vendiamo, Ala- 
fridentemente preparata. de | «re forze rivoluzionarie han-| SOGUACÌ a Debrecen ed in qual-| dell'ambasciata Ungnerese diopo| Dopo gli scontri dinanzi al-| Sì giunge così alla tragica | per cento; commessi di dia ca. Sì Deposito vini, vie Blecare | arda, S. Spiridione 6, ; 
i ea agazione | no cominciato, a loro volta, & |Che altra città ungherese non | aver percorso la città gridando | 1 sede dell'Ambasciata unghe-|giornata del 22 dicembre dello | tegoria 600 “er cento. Salari: SOLE VA ONE VINILE TTA.LI Las, crclne ji 
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BI di Imre Nagy, ritornato. alla |. «Il comitato centrale del par- te. grida. di «abbasso Rokos | 


antidemocratici ad agire con- 


carica di Primo Ministro, è 


tito ungherese dei lavoratori e 


sowski», «siamo con voi, unghe-| 


nuita e verso .le 23 le strade 


acquistato in compagnia della 


ni di fatica 6.50 per cento; don- 


46, tel, 28940 - Vespe nuove ul- 
timi modelli, pronta consegna; 


38073, Casimiro, 


"70152 S 


i ità legittime, i i i.| della città erano calma, |madre una pistola, si. recò ad | ne di pulizia, 6.50 per cento. In: pronta, 
piane a Dee Ri e e nre BA Te i sele ASILI ea idenzaiO dlavane dennifà di pae per| Vespe usate d'occasione... c|U Matrimoniali _L. 60 
sfruttato una dimostrazione |1% legge marziale. grammi nei quali i lavoratori | «Zito, Tito». ti al negozio di barbiere e, dî l'cento; indennità di mensa 7.25 


studentesca, svoltasi il 23 otto- 
bre,.e sono riusciti a portare 
in piazza gruppi nemici pre- 
ventivamente preparati, che 
hanno funzionato da nucleo 
della rivolta, ed a mettere in 
azione agitatori, i quali si sono 
sforzati di provocare disordini 
di massa. 

«Un certo numero di edifici 
dello Stato, di altri edifici pub- 


«IL Governo ungherese ha 
chiesto l'aiuto del Governo del- 
l'Unione Sovietica. Conforme- 
mente a tale richiesta, reparti 
militari sovietici, di stanza in 
Ungheria in esecuzione del 
‘Trattato di Warsavia, hanno 
aiutato le truppe della Repub- 
blica ungherese a ristabilire 
l'ordine a Budapest. 

«In molte aziende industria» 


magiari esprimono la loro in- 
dignazione per l’azione crimi- 
nale dei controrivoluzionari ed 
assicurano il partito e il Go- 
verno di essere pronti a difen- 
dere energicamente il regime 
popolare democratico contro 
ogni attentato nemico e a raf- 
forzare l'amicizia con l'Unio- 
ne Sovietica e con tutti i paesi 
socialisti». 


Quando i dimostranti si sono 
trovati nei pressi dell’Ambascia- 
ta ungherese, sono stati avvi- 
cinati da attivisti comunisti 
che recavano fuscie rosse al 
braccio ed erano armati di ba- 
stoni. Gli attivisti hanno cer- 
cato di rompere il corteo. 

Frattanto reparti di truppe e 
di forze di sicurezza venivano 
Jatti affiuire nella città e un 


Smentiti approcci 


fra Vaticano e Belgrado 


Città del. Vaticano, 24 

In merito alla notizia appar- 
sa su alcuni giornali, secondo 
cui il Maresciallo Tito avrebbe 
incaricato un suo emissario di 
avviare contatti con il Nunzio 
apostolico in Svizzera in vista 
di una eventuale ripresa di rap- 


fronte a un ennesimo rifiuto 
di questi a sposarla, lo uccise, 
andando poi a costituirsi ai 
carabinieri. La ragazza comun- 
que ha negato di aver preme- 
ditato il delitto, 

Angela La Carrubba ha detto 
che la pistola con cui la figlia 
commise il delitto venne acqui: 
stata con l'intenzione di festeg- 
giare con degli spari la notte 
di San Silvestro, 


per cento; assegno di carica 15 
per cento; indennità ai titola- 

di dipendenze i5 per cento; 
indennità di rischio 10 per cen- 
to; indennità per lavori svolti 
in'locali sotterranei 7 per cento, 
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